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rRATTATO 

DI ALGEBRA 


RIDOTTA 

IN ARITMETICA 

IN DUE PARTI DiyiSO 


NELLA 9R1MAPART1 

Si dimoftra con gran chiarezza TAIgebrat 
c la medefima viene (piegata , e ridotta 
in Aritmetica parte per parte, 


NBLLA SECONDA 

Si dimoftrano * e ii fpiegano con ugual chiarezza 
alcuni Elementi di Euclide « i quali rapprefentano 
le maraTigliofe Proprietà de* numeri > e che 
dalPAutore della prefente Opera giudicaofi 
a propofìto per giungere ad una cogni- 
zione più adequata non meno che 

rigoroia della Geometria 

• % 

li TtTTTO COMf 0$ TO 

DA MARIA SCARLATT] 



Nella . Stamperia di Paolo Giunchi. 



Con litennA df* infermi * 
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E le umane aziiotii, 

griijjitni Gioiiàni^ lem*»* 

pre per buone 9 e lodevoli fono' 
fiate riputate, quando hanno a* 
vuto per loro fine, cola alcuna 
che buona, e lodevole fia.fiata da 

' a I ^ cu* 
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ciafchcduno giudicata ; c Tc 
quanto più ìl^ fine è\lodèvòlc^ 
di tanto maggior lode^ cfl? me- 
ritevoli il ritro^àncr: di -gran- 
diffima ftima prellb ciafchedun 
di Fot merita ragionevolmen- 
te che fia quefta, quantunque 
non voluminofa, ma breve, e 


compcndiola Operetta , la qua- 
le ho raccolto, e meflb inficme 
ad utilità di l^oi tutti , che 
delle Arti , e de’ buoni 


ftudj liete fopra modo aman- 
tiflimi , e particolarmente delle 
Matematiche , c che perc^-tm, 
aflicuro di prefentarvela j. noù 
diffidandomi del vpftìxi'bijo^^ 
àhimbjtó 

ta’ ' ipabicra iufingàtìdomK 

i ndliiri^di;^ ®hbà;ai%ia^ 
cére f ^a^'ché ’d4 tutti 
fcrè'cèiii tetb'àdióip'" ricevi 
a fiòtf cd^a^cà'T* 

J r * rhp 
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che - lodata icSt approvata!.: •lm*i 
perciocché (odierne > ìnccxDr (le ila 
confìdeìrando , < avnclla mia metit 
te< rivolgendòiquanto: trai tutte 
le ritrovate: Scienze a da infi-* 
httl:UomlniJ negli antichi 
coli , e ne^‘ préièmi ahcóra. pois 
ièduce , la più difficile v * là più 
ofeura v e ad apprenderli molto 
laborioia foiTcda; Matematica i 
c cpnfèguemcnventc 'Ió wftudio 
de' Calcoli* lettera lì ché>. ahri^ 
menti vicnc!da;'P|:'oiclIbri di.ci^ \ 
ilb* V collo; i^cic^ c sbarbaro 
nome di Àlgebra) abpèllapo ^ f 
dall’ altra parte molto bèn co^ 
liolcendo , òhe per cagione deh 
la fuddetta difficòltà mòìut xhs 
deiiderolidiapprcnderiav^a prU 
ma Vida ( .d' innanzi agli oocIq 
loro ^randofibiia luppofta ìm^ 
poffibilìtà di piòtere ab da loro 
braioiato defìdeno pervenire .) 

a 4 at- 
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kttcrritri c confiifiririinaiiciiclori 
ed in un:,iftantc:lp loro cónce» 
pile fpcrani?c vergognofa traente 
abbandonando ,;;fidvqlgoncr in 
dietro:, perciò^ per benetìzio di 
Voi ^ e di coloro tutti , '.che ;di 
apprenderla (qcl d elide reflui mi 
fono indotia a non lafciar, in ^d ié» 
tro alcùn.tcDtativo v a; provat-i 
mi di moltofàeilc^ e p;ana ren- 
der: qiìcfta .via , r e, da ella ogni * 
benché miniino^i iótoppófljiór» 
re,ic levare ognloflacoloi;]tìc< 
ché poflìaic it.O:'fiudiofi\Gisinxaéi 
pcr vqucfla franca menu correre , 
non ;chc camminare ,. <C liecà* 
mence giunge rq alla . meta de'; 
vóftri . : lodevoli (fi mi dcfiderj vi 
Per itanto mi Jòno ingegriaiai 
qiiaiuo.dalle mie deboli ifbr^e 
cònccdiuq . mi. fù v di chiara-i 
mente i; e ; con ; dq nifi ta r di J d ci*- 
fazióne',; e jcon. nuovo ^ :e. ; facil 

j ;; ■ ivicto* 
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Mcto(7o, ,«inaifient.dkh(t(rn'!^i 
ch<^icpf4::iìcna i Qklcoii teu 
li i - 0 ilpìcgarc r.rAlgcbFat^, tutta 
da me r jridotw ;irii :Aritmetica;ìi 

togliendo dal fuo v.oUqo^'U^J 
grolTo velo , che prima agli oc- 
chi di molti occulta , cd inco- 
gnica la rendeva: e di più con 
molta chiarezza dilucidare alcu- 
ni Llemenddi Euclide, accioo 
che facile , c piana rimanendo 
la (Irada ^ per poter giungere ali* 
ImeliigcnzadelJc Matematiche, 
pofFiate , mediante qiiefìa al po& 
lèflb di tutte le altre Scienze per- 
venire, delie quali io fon per- 
fualà efler Voi, Dcgnifftmi ^ c 
lodciòoli(/{mi Giomni , bramofi 
di farne acquifto . Accettate 
dunque con lieta faccia, c con 
benigno animo quella picciola 
Offerta, cd infìcme con quella 
la mia retta intenzione di glo- 




vàrv^ f iacncre^So »Ha 
firn gentilezza , eoru^'^«non 
éèi!erò> di pregarvi ituttc{ quelle 
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. ;. ;]L’ AyjORE-i A iCHI LEGGE; . 

i> ■J'*i ■ i _ I > j , i; . i .. : 

; I-,già mqhi^utoriVhanpQ ifcntr 
fio , e .dinj.Qftcato: abbaftanza-» 
r amichità. dèli’ Ariimetica-.i 
ficchè faicbbe fuperfluo: chc io 
OM Jtì ripeteffi:./; ; r: r ^ , 

. Dico bene che non fenza ragione .Piar 
ione nel /Libro^Seuimo -de RepubJica-i 
chiama P; Aritmetica , Portico deìu Scien-f 
ze , perchè certartcntc'icolla trattazione, 
de’ numeri' 1* animo noftro fi fende . affne- 
fattof ailei.piu difficili .Speculazioni, c4 
in ima^avigliofa maniera; - fi prepara, aj 
ricejcefe tutteje altre. Scienze : anzi dal-^ 
la. fiefia.: forza .del numero fi augura: uri 
faufioi, ,e :feUce progrefib alle altre dif 
fcipline:. Gli Uomini-,, dice Egli.y.pcj 
natura Aritmetici Icilibra efiefe di graiir 
de acutezza per -le 1 al tré dottrine .lE 
fenza pjù.prolongarmii dico» che e(]fen- 

do: lamb "nccefiarht .detta Scknza;.nelP 
umani commercio;;? don tutto ciìòdamoi]’ 
t i : s’t im paca : pcc^ qv apio ! ponanoi le ■ piH 
me Regole di Abbaco j ma pochiefooo 
qucUl , Lchc;paffano ^più.^ olite.., i - r. 

In 
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In molto minor numero fono guelli 
che • fi ^^ppiioa^o -allo ' ftudio’ delle Mat- 
tematiche , c confeguentementc a quello 
dcU’^Algebr'ai, sii 'della quale-ho com* 
pòrto- la- prima pane di qucfto mio Vo- 
lumev avendo fol di mira farne lc,DU 
moftràzioni in Ictter-ei, c di poi* fpic- 
garle in Aritmetica volgare, o fia in 
nùmeri-, Jn una'i maniera . così fàcile, 
acciò qualunque Perfona che defideri pof- 
fedérc tali- facoltà - porta , anche ifenzii 
Macftro- giungerne, all* acquifto • ; j - - 

' E per eflcr quefto Studio communc- 
mente ^oecértario , e gli Afiiomi ih qucl-. 
la'' contenuti verità incontraftabili j. mr èl 
parfo bene nella Seconda P.artc di. quc- 
fto mio pìccolo Volume rpìegarc'con chia-' 
rezza alcuni Elementi di Euclide , ,i qua- 
li fono molto ..a. propofito per giungere 
alla cognizione della Geometria , c per- 
fezionarfi’ nell* Aritmètica . * 

- La mìa Penna non può arrivare ad ef-. 
primcrc> quanto la . Cognizione di qaeftc» 
Scienze ^fia giovevole per arrivare aheon-. 
fegoìmcnio di altre, quali dico * innu-; 
merabili • • • -- - • - • ^ 

Mi fono indotta ;a-fare quefta^Opc-) 

. " rct- 
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retta posi chiara , ■ <^d rntclligibi le • da lut- 
41 , apxiiò niuno piu fi fpaventi* ‘nel ^vo- 
ler] i^liparare còtefte Scienze col dubbio ^ 
■di,accingexfi ad una Imprefa troppo ar^ 
dua . Ma: priego il benigno tenore a.» 
voler sbandire dalla' mente tali penfie- 
ri, afficurandolo che in bri e ve tempo fi ' 
troverà in poffelTo, di.qoefte Scienze 
quali , dico,' fepza accorgerfene • Co^ 
sì ancora non fi maravigli chiunque , 
fe nel Corfo di quefta Opera trove- 
rà qualche termine fuori .dell* ufo mat- 
tematico , fervendomi di qualche termi- 
ne alquanto volgare ; ma fappia ciò non 
cflcre fiato fatto per cafo , ma folamen- 
te a fol fine di efiere con maggior fa- 
cilità intefo da chi non è verfato in^ 
quelle Scienze . 

.E ficcorae non fi finirebbe mai di pe- 
rorare fopra dette Erudizioni , fpero con 
l’ajuto del Signor Iddio di profeguirne 
la Spiegazione in altro Volume, che da- 
rò alla luce inappreifo, fcraprc però in 
modo facile, di maniera che, come po- 
co anzi ho detto , ognuno poffa da fc_^ 

' . medemo imparare . 

• Dal canto mìo ho fatto , e farò quan- 

, . f to 
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to 1 poffo col mio: debole Intènetto { ftàft- 
tc^che il felTo Imbelle., nel quale anchè 
Io mi. trovo, per -l’ Ordinario non fuol 
produrre Talenti : cosi rari -, acuii , c 
perlpicaci da poterli paragonare cós quel- 
li, di Perfone. di fclTo virile) per far sì 
che ciafcheduno poda con agcv<^zza_-# 
da fc medemo capire., c rendèrfi poflef- 
fore di Scienze si Qtili, belle, ”c vaiUag* 
, gioie . • . . .l; . . ; 
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I MP R I MA TUR, 


-1 U ’i 'ì M l ^i I'* i 

Si videbitur ReverendifTimo Patri Magiftro Sa^ 
‘ crt,:P^afii iApjDftoliti .r sf.. r -’T • ''1 :'l 




F, sA, Mar cucci ab Itnmac. Conception, Epifc^ 

.. VM4S;^ 
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IMPRIMATUR, 

Ft*. Pius Tho'nai Scliitr’a Ord‘nis Predicato’ 
rum Sacri Palatii Apjiiolici Magifter, 


yvij 

IN D I C E 

i 

Dì tutto ciò che fi contiene nel predente 
Volume f 

PARTE PRIMA. 

D EW x/ilj^ebrat o fia Calcolo litterale rìdot ^ 

to in Aritmetica . Pag, i. 

Maniera di Sommare le quantità algebriche . 3. 
Sottrazione delle Santità Algebriche . 6 » 

pegole da faperfi per la moltiplicazione Algebri- 
ca . 7.' 

1 fegni fitmili fanno più , i fegnt diverfit fanno me- 
no . ivi . 

i Coefficienti fi moltiplicano come nelV Aritme- 
tica ^ € gli efponenti fi Sommano. ivi. 

Moltiplicazione delle j^^antità Algebriche . 8. 

Divifione delle quantità Algebriche . z^, ' 

Maniera di efirarre la Fradice sì ^adrata , ^ 
Cubica . 24. 

Delle Troporzioni in generate . 3 u 

Due Bigioni uguali ad una terza fono uguali 
irà di loro . 3 

Se fi divìde il maggior termine di una ragione per 
lo minore 3 fi può mettere il prodotto del 
zientfe , 0 dea Efponente per termine minore 
in luogo del maggiore . ^ 

Delle Troporzioni, e Trogrejfioni Aritmetiche. 40. 
7 {ella Troporzione Aritmetica ìf Antecedente più , 

B 9 me- 
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0 meno la differenza è uguale al ConfeguenteAvU 
^ella "Proporzione Aritmetica la Somma deg^ £- 
firemi è uguale d quella de* Medj, ivi • 

Conofciuti i primi termini di una Proporzione 


Aritmetica trovare il quarto. 

41. 

Trovare un medio proporzionale Aritmetico 

tra 

due termini noti. 1 

IVI • 

Delle Proporzioni Geometriche , 

44. 

In una proporzione Geometrica il prodotto degli 

EJtremi è uguale al prodotto de" Medj . 

4 S- 

Se quattro quantità fono difpofie di maniera 

che 

il prodotto degli EJtremi Jia uguale al prodot- 

to de’ Medj , elleno fono proporzionali . 


Delle Progreffioni Geometriche 4 

51 - 

T{ella ProgreJJìone jf- a, b, c, d. e, il prodotto 

I del 

termine che precede per f Efponente , e uguale 

al termine che Jtegue , 

Si, 

Il fecondo termine è uguale al prodotto del primo 

per r efponente , il terzo al prodotto del pi 

nmo 

per lo quadrato dell' efponente : il quarto al 

prodotto del primo per lo cubo &c. 

53 » 

Delle Pigioni compojte . 

5 ? 4 « 

Delle Frazzioni • 


Sommare delle Frazzioni, 

5 i. 

Sottrarre delle Frazzioni , 

62, 

Moltiplicazione delle Frazzioni, 

ós. 

Dividere delle Frazzioni , 

ivi . 


Dell* Equazioni . ^ 

"Ter difimpegnare un incognita colla Somma , col- 

la Sottrazione ^ ovvero coll' una > e coll* al - 
tra . 70. 

OJfervazioni /opra T Analifi . ivi . 

So 
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XIX. 

Se p divide 100 /» due , quantità , delle quali 
la differenza Jìa 40, quali faranno quejte due 
quantità • 2^ 

PARTE SECONDA. 

C Lementi di Euclide , ì quali rapprefentano le 
XZi 'Proprietà de^J^imeril 75 . 

Se propojli dite numeri inuzuali fi levi femprell 
minore dal maggiore con certa fcambievole 
detrazzione , nò mai il reftante niifuri il pre- 
cedente fintantoché non fi fta pervenuto all* 
unità, quei numeri propofii da principio fa- 
ranno primi fra di loro , Sj» 

Dati due numeri non primi fra di loro, ritrovare 
la majjima commune mijura di quelli n ivu 
Dati tre numeri non primi fra di loro , ritrovare 
la majjima loro cemmune mifura , 85 . 

Ogni numero il minore del maggiore è parte » 

0 parti d* ogni unmero, ivi» 

Se un numero farà parte di un numero , ed un 
altra numero farà la medefima parte di un . 
altro numero ; l* uno , e l* altro injieme jarà 
la medcfma parte deW uno , e dell' altro , la 
qupe è dì un fola, 87» 

Se il numero fard partì del numero ^ un altro 
numero farà le medefme parti di un altro nu* 
mero , ancora C uno e P altro infiemc jaran le 
medefime parti deir uno ì e dell* altro insieme, 

le quali farà uno ai uno , 8g, 

Se un numero farà parte del numero quale il 
tolto dal tolto, ancora il rejiante farà la mè ^ 

b a deli- 
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definta parte del refiante » quale il tutto dal 
tutto . 89, 

Se un numero fard parti di un numero , quale 
il toUo dal tolto : ancora il refiante fard le 
medefime parti , quali il tutto del tutto . ivi. 
Se il numero farà parte del numero , e un altro 
fard la medcjima parte di un altro ; ancora 
fcambie^volmente quella parte , 0 partii che fa- 
rd il primo del terzo , la medefima parte « o 
le medefime partì Jard il fecondo del quarto , 90. 
Se un numero fard parti del numero , ed un al- 
tro numero fard le medefime parti di un altro 
numero , ancora •vicendevolmente quelle par- 
ti * 0 parte che è il primo del terzo ^ le mo- 
defitme parti, 0 parte jfard il fecondo del quar- 
to . 91, 

Se farà come il tutto al tutto, così il tolto, 
parimente il rimanente fard al rimanente co- 
me , il tutto al tutto , ivi. 

Se Jono quanti fi voglia numeri proporzionali , 
come fard /’ uno degli antecedenti ad uno de' 
confeguenti , così tutti gli antecedenti Jaranno 
a tutt' i confeguenti . 92, 

Se vi fono quattro numeri proporzionali , anco- 
ra Jaranno proporzionali fcambievolmente . 95. 
Se vi fono quanti fi voglia numeri ^ ed altri u- 
guali a quelli in moltitudine , i quali fi pren- 
dono a due a due nella med fima ragione r fa- 
ranno ancora nella medefima ragione per l'u- 
guagjianza . ivi. 

Se r unità mifura qualche numero ugualmente, 
poi un altro numero mifuri qualche altro nu- 
mero 
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’ ^ero ancora a vicenda ' ugnaimente \ l* luihd 
mifurerà il terzo numero i il fecondo , ed il 
quarto * P4* 

Se due numeri vicendevolmente frà di loro mol- 
tiplicandofì produrranno alcuni , i prodotti da 
loro faranno uguali frà di fe * 95- 

Se un numero moltiplicandQ due numeri ne for“ 
merà alcuni , i prodotti dà quefìi avranno^ la 
medrfma ragione che i moltiplicati * 

Se due numeri moltiplicando qualche numero pro^ 
durranno alcuni , i prodotti da qUtfti avranno 
la medefma razione che t numeri moltiplt- 
cali. ^ . 9^- 

Se quattro numeri faranno proporzionati » quel 
numero , il quale fi forma dal primo , e dal quar- 
to farà uguale a quello , il quale fi forma dal 
fecondo > e dal terzo ; E fe quel numero ìt 
quale fi fa dal primo ^ e dal quarto farà ugua- 
le a quel numero il quale fi fa dal fecondo $ 
e dal terzo , effi quattro numeri faranno pro- 
porzionali . 01* 

Se tre numeri faranno proporzionali quello , che 
è contenuto , negli Efiremi è uguale a quello , 
chi* è fatto dal Medio : e fe quello , che è con- 
tenuto negli Efiremi farà uguale a quello che 
è dejcritto dal Medio , Effi tre numeri faran. 
• no proporzionali . 

t numeri minimi di tutti quelli , che hanno lu* 
medefima ragione con loro , mtfureranno ugual- 
. mente i numeri , che hanno la medefima E^a- 
gtone con quelli » il maggiore il maggiore ^it 
minore il minore . 99* 

b j Se 


•» 

XXI) 

6 e faranno tre numeri ♦ ed altri uguali ad ejji 
in milt’tu ine y i quali fi pigliano a due a due 
nella medtfma ragione , [ta perturbata la loro 
proporzione , ancora per ugualità faranno nella 
medtfma Ragione» loo. 

Se ‘vi fono quattro numeri proporzionali anco- 
ra per ragione inverfa , o Convertendo faran- 
no proporzionali» lOi. 

Se i numeri con/pofli fono proporzionali quefti 
ancora dìvifi faranno proporzionali» io2. 
Se i numeri dk'ifi fono proporzionali , quefti an- 
cora compofti faranno proporzionali » ivi. 
Se i numeri compofti fono proporzionali , quefti 
ancora per lonverfione di ragione faranno pro- 
porzionali» 103. 

ì primi numeri ira dì fe fono minimi dì tutti 
quelli che hanno la medefima ragione con 
' loro , ivi. 

1 numeri mìnimi dì tutti quelli , che hanno la 
medefima ragione fra di loro fono primi fra di 
fe . 104. 

Se faranno due numeri primi fra di fe quel nu- 
mero che mifurerà uno di loro farà primo alC 
altro » ivi. 

Se due numeri faranno primi rifpetto ad alcuno > 
ancora il generato da quello farà primo ri- 
fpc^to al medefìrno, loff. 

Se due numeri faranno primi tra dì fe , ancora 
il generato da uno di loro farà primo rìfpet- 
to aW altro » ivi. 

St due numeri faranno primi rifpetto a due altri » 
l* unot e V altro , alC uno , ed all* altro t an- 
cora 
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torà quelli che faranno generati tra loro /4- 
ranno primi tra di /(?. 

Qgni primo numero è primo ri/petto ad ogni nu^ 
mero che non mifura, ^ 

Se faranno due numeri primi tra dì fe , e l uno , 
e r altro moltiplicando fefleffo abbia fatto un 
altro , ancora i generati da qtiefii faranno prj» 
mi tra di fe : e fe quelli , che in principio 
moltiplicando effi generati avranno fatto al- 
cuni altri , ancora quefti faranno primi tra 
di fe, e quefto fempre accade circa gli Efire- 
rni • 

Se due numeri faranno primi tra di fe , ancora 
l'uno e r altro infieme fard primo a qualfivo- 
glia di loro: e fe l'uno e l'altro infume fa- 
rà primo rifpetto ad alcuno di quelli ^ anco- 
ra quei numeri pofli in principio faranno pri- 
mi tra di fe. ^ ^ ^ 

Se due numeri moltiplicandofi tra di fe formano 
un altra , ed il formato da quejli fia mifura- 
to da alcun primo numero , queflo ancora mi- 
furerà un di quelli ^ i quali fono pofli jn prin- 

IVI. 

cipio • I f • 

Ogni numero compoflo lo mifura qualche primo 

numero . , . , i 

Ogni numero o è primo, o lo mifura qualche nuy 

mero primo . 

Se due numeri mifurano qualche numero , ancora 
un numero minimo mijura quel medefmo che 
mifurano quelli . * 

Se alcun numero mifurerà un numero quello il 

b 4 qua- 
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•quale mifuta , antri la parte denominata ■ del 
mifurante . ivi. 

Se un numerò antri qualjivoglia parte , lo mi- 
turerà un numero denominato dalla parte . 1 1 1 , 
Se faranno quanti fi voglia numeri di jeguita prò. 
porzione , e gli Ejìremi poi di ejfi fieno pri- 
mi tra di fe , cjji fono minimi di tutti quelli , 
che hanno lameiefima proporzione con loro, j 12, 
^trovare numeri minimi di fèguita proporzione 
quanti fi vogliano i ivi. 

Se fieno quanti fi voglia numeri di continua pro- 
porzione minimi di tutti quelli, che hanno la 
medefitma ragione con loro , gli Efirt mi di 
quelli jono primi fra di fe , 115, 

Date quante fi voglia ragioni nei numeri mi- 
nimi , ritrovare numeri minimi continuati nelle 
date ragioni,. . ivi, 

I numeri piani hanno ragione .campo fia tra di 
fe dai lati. ii^j. 

Se vi fieno quanti fi voglia numeri continuati 
proporzionali , ed il primo non mi furi il fe- 
condo , nè anche alcun altro mifurerà neffu- 
rco. 115, 

Se fieno quanti fi voglia numeri continuati pro- 
porzionali , il primo poi mifuri l*Efiremo , que- 
flo ancora mifurerà il fecondo . 1 1 5, 

Se tra due numeri accaderanno numeri medj di 
continua proporzione , quanti numeri medj di 
continua proporzione , cadono tra quelli al- 
frettami Medj di continua proporzione cade- 
ranno tra gli altri che hanno la medefitma ra- 
gione con quelli • ivi. 

Se 
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dae numeri fieno tra di fe primi * e tra quel- 
li caderanno numeri Medj di contìnua pro- 
porzione , quanti numeri Medj di continuità 
proporzione caderanno tra quelli , altretidn- 
ti Medj di tontinua proporzione caderanno tra 
V uno , e r altro di loro , e unità . 117. 

Se tra due numeri e /’ unità caderanno numeri 
di continua proporzione quanti Medj numeri 
di continua proporzione caderanno tra f uno 
e r altro di loro , e l* unità , altrettanti Medj 
di continua proporzione caderanno fra ejji . 118. ' 

D/ due numeri quadrati vi è un numero medio 
proporzionale , ed il quadrato al quadrato ha 
dupplicata ragione del lato al lato, 119. 

Di due numeri cubi vi fono due numeri Me* 
dj proporzionali , e il cubo al cubo ha tripli- 
cata ragione di lato al lato. 120. 

Se fieno quanti fi voglia numeri di contìnua 
proporzione cìafcheduno moltiplicando feflejjo 
faccia alcuni altri quelli che Jaranno pìodot^ 
ti da quelli jaranno proporzionali : Efe i numeri 
pofìi Ut principio moltiplicando i già fatti fa- 
ranno altri , Effi ancora faranno proporzionali : 
e fempre quejlo accaderà circa gli Eflremi , i 2 1. 

Se il numero cubo mifurerà un altro numero cu- 
bo , ancora il lato dell'uno mifurerà il dato 
dell' altro ì e fe il lato deW uno cubo mi fura 
il lato dell' altro , ancora il cubo mi fura il 
cubo, • - 122, 

Se il numero quadrato non mifura il numero qua- 
drato ; nè anche il lato di uno tnijurerd il 
lato dell* altro : e fe il lato di un quadrato 

non 
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non mìfurt il lato delì^ altro nè anche il qua’- 
drato mif arerà il quadrato, 123. 

Se il numero cubo non mifura il numero cubo, 
nè anche il lato di uno mifura il lato dell' 
altro : e fe il lato di un cubo non mifura il 
lato dell* altro nè anche il cubo mifurerd il 
cubo . jvì» 

Di due numeri piani fmìlì un numero medio è 
numero proporzionale : ed un piano all' al- 
tro piano ha duplicata ragione del lato corri- 
fpondente al lato corrifpondente . 1 24. 

Di due numeri folidi fìrnili fono proporzionali 
due numeri Medj , ed il folido al jolido ha 
triplicata ragione del lato corrifpondente al 
lato corrifpondente, 125, 

Se tra due numeri caderà un numero medio pro- 
porzionale , quelli numeri faranno piani fi- 
rn ili , 126, 

Se tra due numeri cadono due Medj proporzio^ 
nalì, qu^i numeri fono folidi ftmili, 127. 

Se tre numeri fono continui proporzionali ed il 
primo è quadrato , ancora il terzo farà qua- 
drato . 128, 

. Se quattro numeri fieno continuamente propor- 
zionali , il primo poi fìa cubo , ed il quarto 
farà cubo , 1^1» 

Se due numeri hanno tra di fe quella ragione 
che paffa tra un numero quadrato ad un nu- 
mero quadrato , ed il primo fia quadrato , an- 
che il fecondo farà quadrato , 1 29» 

Se due numeri hanno tra di fe quella ragione 

che paffa tra cubo e cubo, ed il primo fU 

cu- 
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rwio, anche il fecondo farà tnbo * 130. 

t numeri piani ftmìli hanno tra di fe quella ra* 
gione la quale ha il numero quadrato al nu* 
mero quadrato* IJi» 

I numeri foHdi fmili hanno tra di fe quella tor 
gione che paffa tra cubo e cubo. 13 2„ 

Se due fimtli piani numeri fcambievolmente moW 
tiplicandofi facciano un altro , 1 l prodotto fa* 
rà quadrato % ij?» 

Se due numeri fcambievolmente molti pii candofi 
fanno un quadrato , quefii numeri faranno pia* 

ni fmili. 134 * 

Se un numero cubo moltiplicando feflejfo forma 
qualche numero^ il prodotto fard cubo . ivi. 
Se un numero cubo moltiplicando un altro nu* 
mero cubo fard qualche numero , il fatto fari 


numero cubo. ijj* 

Se un numero cubo moltiplicando qualche nume- 

ro fa un cubo: ancora il moltiplicato fard cu* 
bo • ij 5 . 

Se un numero moltiplicando ftflefjo fard un cuboy 

ancora effo fard cubo . ivi* 

Se un numero compoflo moltiplicando qualche nu- 
mero formerà un altro , il fatto farà Jolb 
do. 

ie faranno dal?unxtà in tot quanti fi voglia numeri 
continui proporzionali , il terzo certamente dalC 
unità è quadrato y e urto intermettente tutti: 
il quarto poi è cubo y e due intermettente tutti i 
il fettimo anche è cubo , ed infieme é quadra- 
to ^ e cinque intermettente tutti. 

Si daW uniti vi faranno quanti fi voglia numeri 


con- 
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continui proporzionali » e quello appreso l*u-f 
nità fia quadrato , ancora tutti gli altri farari-' 
no quadrati : ma fé quello appreffo /’ unità fia 
. cubo, anche tutti gli altri faranno cubi. 139;, 
Se dall' unità •vi faranno quanti fi •vogliano nu- 
meri contìnui proporzionali i e quello appref- 
fe /’ unità non fia quadrato , nè anche alcun 
altro farà quadrato fuori che il terzo dall' u- 
nità , e tutti intermettenti uno ; e fe quello 
appreffo l* unità non fia cubo, neppure alcun 
altro farà cubo , fuori che il quarto dall' uni- 
tà e due intermettenti tutti . 140. 

Se dall’unità •vi faranno quanti fi voglia nume- 
ri continui proporzionali , il minore mifura il 
maggiore per qualcheduno di quelli » i quali 
fono nei numeri proporzionali . 141. 

Se date unità faranno quanti fi voglia numeri 
continui proporzionali , qualunque de' primi 
numeri mifurino l’ ultimo , i medefimi anco- 
ra mifurerartno quello eh' è proffimo all' uni- 
tei • I 

Se dall* unità faranno quanti fi voglia numeri 
continui proporzionali , e quello eh* è appref- 
fo r unità fia primo , niun altro mifurerà il 
numero mafjimo , fuorché quelli che fono nei 
numeri ptroporzionali * ' 14?* 

Se un minimo numero lo mi furano numeri primi , 
neffun altro numero prim 0 mifurerà quello , 
fuorché quelli che da principio lo mìfurava- 
no . 144. 

Se tre numeri continui proporzionali faranno 
minimi di tutti quelli che 'hanno U ■ medefi>^ 
' ' ma 
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ma ragione con e/fi qualfwoglìa due compodi , 
faranno primi aW altro • *45» 

S£ due numeri faranno primi tra di fe » non ] 
rd come il primo al fecondo, cosi tl ^ 

Se faranno quanti fi mglia numeri continui pro- 
porzionali , gli efiremi di loro fieno pr mi tra 
di fe , non fard come il primo al fecondo co- 
sì /’ ultimo ad alcun altro . ^ 

Dati due numeri confiderare fe fi può ritrova- 
re iV terzo numero proporzionale ad efji . 1 47- 

Dati tre numeri confiderare fe fi può ritrovare 
il quarto numero proporzionale ad efji • i4o« 
l primi numeri fono molti , propofta tutta la 
moltitudine de' numeri primi . «4P’ 

fi compongono qualunque numeri pan 

tutto fard paro, • . ^ * 

Se fi compongono quanti fi voglia numeri impa- 
ri , e la moltitudine di loro fu pan, il tut- 
to fard pari , . .^1°’ 

Se fi compongono quanti fi voglia nurneri mp - 
ri e la moltitudine di èfji fia impara, f 
tutto fard imparo, ‘ 

Se dal numero paro fi Uva il paro , il refi f - 
rd paro , , 

Se dal numero imparo fi Uva un numero impa- 
ro il refiante fard paro , , 

Se da un numero paro fi leva un numero impa- 
ro , ancora il refio fard imparo, 

Se un numero imparo moltiplica un numero pa- 
ro, il fatto fard paro, ^ 

Se un numero imparo moltipticando un nu- 
mero 
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mero imparo fari un altro» il fatto farà ìm- 

. 153. 

Se un numero imparo mifura un numero paro 

ancora mifurerà la metà di quello. ivi! 

Se un numero imparo farà primo rifpetto a quaU 
che numero y ancora farà primo rifpetto al dopm 
pio di quello, 

Dei numeri dupli incominciando dal binario età- 
fcheduno è folameute paro paro, ivi. 

Se un numero abbia la metà impara farà fola- 
mente paro imparo . j ^ 

Se un numero paro non fta duplo del binario ', 
ne abbiala metà impara, allora è paro paro, 
ed e paro imparo , ivi. 

Se fieno quanti fi voglia numeri continui prò- 
porzionali , fi levino poi dal fecondo . e dall* 
ultimo uguali ad effo primo: farà come l* ec- 
cejfo del fecondo al primo , così T ecct/f> deW 
ultimo a tutti gli. antecedenti ad effo 155. 

Se quanti fi voglia numeri dall* unità fi efpon- 
gono conmui in doppia proporzione , fintane 
foche tutto il numero compofio fi faccia prU 
mo , e tutto quello in ultimo moltiplicato fac- 
cia un altro, il fatto farà perfetto , 157. 

La parte è grandezza di grandezza , minore del- 
la maggiore , quando la minore mifura la mag- 

j-g^ 

la parte maggiore dicefi moltìplice della mìno' 
re , quando la minore mifura la maggio- 

La ragione è una certa abitudine jeambievo- 

. le 
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le del mdejtmo genere rìfpetto alla quan- 
tità . 

%a proporzione è una fimilitudìne di ragioni , 1 5i. 
Delle Divifìoni delle ^Proporzioni • 

Delle Proporzionalità. 

Delle proporzionalità .Aritmetiche • i 

^ Delle Proporzionalità Geometriche » I74* 
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PARTE PRIMA. 


JicW algebra t o fia Calcolo Ihterale ridotto 
in udrìtmettca * 


'Algebra è Aritmetica litteralc , o 
fia Calcolo litterale , dove fi com- 
prendono i Numeri , e le .Quan- 
tità pofitive, e negative; perchè 
con poche lettere fi può elprimc. 
re qualunque quantità numerica .» Si chiama 
Quantità, o Grandezza quella che può elTere 
accrefeiuta , o diminuita come : a ^ b ,d y &c. 
che faranno impiegate per efprimere ciafeheduna 
le lue quantità : imperocché colle lettere li 
efprimono le quantità Algebriche, o litterali » 
Le dette quantità hanno i loro fegni , e fo 
no i feguenti -f- fignifica più, lignifica me- 
no , X lignifica moltiplicazione , ; fignifica di- 
vifione, = fignifica uguaglianza, > fignifica 
maggiore , < lignifica minore , oo fegno dell’ 
Infinito . 

Le Quantità fono pofitive, e negative. Le 
quantità' pofitive li notano col fegno -J-: le 

A ne- 
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pegative col fegno — . Un foldo ve. gr, che 
fi poflìede fi chiama quantità pofitiva; fe poi 4 
contrario uno fia debitore di detto foldo, que- 
fia^chiamafi quantità negativa, perchè diftrugge 
quel che fi pofllede ; così avepdo un foldo, 
ed elfendo di quello debitore , non fi ha nulla , 
C non avendo nulla , ed elfendo debitore di qual- 
che cofa , fi ha meno di nulla , 11 nulla è rife* 
rito ai Zero ; ficchè il Zero tra le grandezze 
pofitive e le grandezze negative tiene il luo.^ 
go di mezzo . Se fi pone avanti ad una quan- 
tità il fegno più , la detta quantità farà pofi- 
tiva: per efempio a, Qiielle quantità fe- 
gnate coj fegno -- fono quantità negative : come 
fofle , Se poi fi nota una' quantità fenz* 
alcun fegno avanti , fi deve credere che ab» 
bia e fi chiama pofitiva, come a . Ocelli 
due legni -[r, e —> in quello modo fi dillrug** 
gono a—f d— o, — 2=5 o. 

Le quantità femplici incomplete, o mono- 
mie fono quelle , che non fono legato ad altre 
quantità con i fegni -j-» , ovvero • — , come a , 

« ^ . Le complete , o polinomie hanno le loro 
parti legate con quelli fegni a 'j-' b , a b b c , 

Si chiamano termini le parti di una quanti- 
tà completa, le quali vengono dillinte dai fe- 
gni , ovvero -* ; come 4 , e A fonò termini 

di a b , La quantità che ha due termini fi 
chiama bìnomia r fe ha tre termini fi chiama 
frinomia: fe ha quattro termini quadrinionia Slc^ 
Qpando -poi^ colla di un fol termine fi dice 
m9»omia i 
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In ogni termine fi trova Cocfficientt ^ ed E* 

■ [ponente . Coefficiente è quel numero , che fi po- 
ne prima della lettera , come farebbe a 4 -f* 3 
2 , e 3 fi chiamano Coefficienti . Opel numero 
poi che fi mette (opra la lettera fi chiama f- 
fpon^nte ; come per efempia a* -j* , il a., e 3. 

fi chiamano efponenti , e vagliono Io llefib^ che 
a a b b, ' > 

Le lettere fi devoncr fcrivere per ordine ; co- 
me . farebbe a ,b ^ e non b y a yC , 

Si avverta finalmente che Troblema vuol di- 
re Raziocinio , che indrizza a fare qualche co- 
fa prattica . Tanto il Problema, che il Teore- 
ma vengono fignificati col Vocabolo di Pro- 
pofizione, 

Analifi , o fia Calcolo litteralc è la manier* 
di rifolvere una grandezza^^ fepararne le. parti 
note dalle incognite, e in una, parola far fer- • 
vir£ la cognizione delle unc alla cognizione 
dell*-altre coll’ artificio dell* Equazioni . 

PROBLEMA I. 

Maniera dì Sommare le quantità algebriche • 

P ER fommare le. quantità Algebriche fi ft^ 
in quello modo . Le lettere devono con- 
lervare ,per quanto fiapolfibile I* Ordine natu-. 
rale dell’ Alfabeto, Volendo Ibmmare^ 
à 4 -f 6 . con c perchè il 4. lo ri- 

feriremo alla lettera 4 , il 5 . alla lettera b ; c 
fimilmenCe il 2. lo /iferiremo al c« e 1 * 8 . al d, 

A 2 Dun- 

I « • ' 
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Dunque ferivo a-\-b -f. e -f- </ — 4.4- ^*4- 

8. — 20. perchè lomtnati 4. . 6. > a. 8. , forma- 
no 20. e l'Operazione è fatta. 

Se poi le quantità folTero fimili , come 2 ab 
+ 4C<i, o mefcolate di termini Amili come a 
ab d-\-^ a b-\- 3 c</:aIlora fi fcrivono 6 a 
é 4“ 7» ^ fi iòmmano i Coefficienti. 

Per maggior chiarezza ù^ab^ 4 Adunque 4. 

f </ =: 3 8 

via (5. fa 14. , e 3. via 8. forma ancora 2A.iab, 

0 fia due volte 24. forma 48. > 0440, o fia 
quattro volte *4. fa ptJ. 

Dipoi c d quattro volte «4. torna a fare p5. e 
j, f tre volte 14. fanno 72. Dunque Somma 
2 a b d ab tu 46. ::: 24. 48 4- 9^- 

^ab z cd c (i =2 38. =s 24. «?5 4- 72 

^»ab’^']»cd 144 4" I ^8 

' Si deve avvertire, che i Segni Amili fanno più; 

1 Segni diverfi fanno meno. Dunque più con 
più più : meno con meno fàpiù , e più con 
meno fa meno . 

Ponghiamo un altro Efempio di Sommazione 
colli Coefficienti , e con grEfponen^i, 
a<x*4“4^^ ^ 1284-108 

4 4* 4 " 3 ^^ 6=3 3 2554- 81 

ó 4* 4“ 1 b^ 3 84 4“ * 8p 

Dunque due a colf EPponente 2. il detto £f- 
ponente 2. fignifica ^adrato : ficchè abbiamo 
dato alla lettera a il valore di 8. che molù- 
plicato per fe fielTo ; cioè quadrato forma ^4. ' 

E fic- 
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E ficcome H Coefficiente è i. che cfpritne due 
volte il quadrato di o fia due volte 64, 
che fa la Somma di 12S. 

Dunque 1 * altro a quadrato che tiene il Coeffi- 
ciente 4. vale il doppio di 128. che fa la Som- 
ma di 255, le quali due Somme unite infieme, 
o vogliam dire, fommate fanno la Somma-* 
di 384. 

Alla lettera h gl* abbiamo dato il valóre di 
3. ; e ficcome l’Efponente è pure 3. che li- 
gnifica lA cubo ; dunque dobbiamo fare 3. vìa 3* 
fa 9. che il p. è quadrato di 3. ; poi 3. via 
p. fa ay. imperocché il 27# è il numero cubo 
del 3. In quello efempio abbiamo per coeffi- 
ciente del b il numero 4. » il quale indica che 
dobbiamo prendere quattro volte il h' cubo , o 
Ca quattro volte il 27, che fa la Somma di 
108. Dipòi r altro b che tiene per Coefficien- 
te il numero 3,, e l’Efponente ancora è il 3., 
come già abbiamo detto che fignifica.il cubo : 
Sicché il 27, cubo di 3. tre volte come ci mo- 
flra il Coefficiente 3. farà la Somma di 81. , fic- 
.chè fommati infieme io 3 ., e 81. fanno i8p- 
e quella è la Somma dei due b cubi con U 
valore de’ loro Coefficienti . 

Quando l’ Efponentc è diverlb , benché le let- 
tere fieno Umili * non fi fommano i termini : 
Ponghiamo un altro Efempio . 
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Per fegHÌtarc come fopra , vale a dire , a ^ 
g g ^ ^ a 5 ; dunque due a quadrati , o fu 
due volte 64. fanno i 28. -f- ® 3 - qua- 

drato fa o fia 3. cubo forma 27. dunque 
o fia 128.P.C27. che fora- 
miti infieme fanno 16^, 

PROBLEMA ir. 

Sottrazione delle Santità .Algebriche - ' 

« • 

N EIIc Sottrazioni Algebriche s’ invertono i 
Segni : dov’ è -f- fi pone — , e vice vcr- 
fa dov’ è— fi pone 4- come lo dimoftreremo 

cogli Efempi , , 

a-^b — c=s 2-f-S— J — 7. e qui dimoftrere- 
mo quelVo Efempio con maggior chiarezza . Il 
a. viene riferito aiP a» 8. al A, 3. al c. dun- 
que 2. , e g fanno io — 3.: da 10. tolghiamo 
3, rimane c l’ Operazione è fatta , 

Nelle Quantità , che devonfi fottrarre , il fé- 
gno del primo termine è Tempre — . Negl’al- 
tri termini poi i legni s* irivertoijo j come già 
abbiamo detto, dovc-f- — j e dove ~ -j-: 
a a 5. ^ a ^ a-\-^ b id 

tt b — 1“ d ^ b d I 

a ì b “1“ d . 

Per maggior chiarezza fi ponga un altro E- 
Tempio . Se fi vuol fottrarre c H” — 4 4 “ 
daa + ^=: 5.-|-8.fcrivotf-}-^= 5-+S. _ 

— c^d=5'— 4 — '5 
. . Equi 
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E qui tì vede chiaramente che il 4, viene rife- 
rito al' f , il 5 . 'al d il 5. all’^j e 1’ 8. al bt 
Dunque T -j- 8 fanno i^^e 4 + 5 . fanno io. c 
da 13 fottraendo 10. rimane 3. Ed ecco abba* 
Aanza dimollrata la Sottrazzione < 

• • 

• ^ 

/ ' 1\egoÌe da faperfi per la moltiplicazione 

algebrica è 

Règola I, 

* ' 

/ Segni fimili fanno pià , i Segni dìverjt 
fanno meno 4 

Règola II. 

/ Coefficienti ft moltiplicano come nell'aritmetica ^ 

e gli E [ponenti ft Sommano • 

• ^ 

I L Legno della moltiplicazioné ntlf Algebra è 
quefto ('X ) , die volgarmente chianaafi Croce 
di S. Andrea , ed erprime la Congiunzione del-, 
le quantità da moltiplicarli come a xb oppure 
a b Lenza a verun Legno , che tanto T uno , che 
r altro lignifica a moltiplicato per ^ cioè 4 pre- ■ 
Lo tante volte , quante ne cLprime b : per elcm- 
pio lia a uguale a 5- , t b uguale a 3. dunque 
axb, o fn x. 3. =: 1 5^. ^ ^ le quantità , che' 
danno i prodotti chiamanfi Radici . 

Per moltiplicare le grandezze Lemplici pofi- 
tive , o fi uniLcono col Legno di moltiplicazione ^ 
o veramente Lenza legno intermedio , che infieme 
le unifica .r A4 Se 
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Se fi vuole moltiplicare «tpercrf fi fi 
X c d o veramente abc d , Egli è manifefto che 
una grandezza che ha il fegno x moltiplicata 
per una che ha il Segno x dà un prodotto che 
ha il Segno x : poiché quello prodotto è una 
grandezza pofitiva • prefa tante volte , quante 
viene denotata da una grandezza pofitiva . Quin- 
di ne viene quella prima Regola più per più 
da -j- più • 

P R O B L E M A III. 

Moltiplicazione delle Santità .Algebriche . 

P ER moltiplicare una grandezza femplice po- 
fitiva per una negativa , avanti al prodotto 
gli fi pone il Segno — . Se fi volelfe molti- 
plicare a per— 6 fi fcrive ab: imperocché 
moltiplicare a per — . ^ è lo ftefib che’ prendere 
« tante volte ‘meno quante volte ne lignifica 
ovvero fottrarre tante volte a quante ne efpri- 
me ^ ; c volendo moltiplicare — a per b è pren. 
dere — a tante volte quante ne denota b . Quin- 
dà, a X— — e — 4x-}-^=3 ^ ab:c per- 
ciò ne fiegue la feconda regola -f“ più per 
meno , o — meno per -f- più dà meno . 

Se poi vogliamo moltiplicare una quantità 
femplice negativa per un’ altra negativa , fi po- 
ne il legno innanzi al prodotto: volendo 
moltiplicare — 4 per — Ali fcrive ab-, im- 
perocché moltiplicare — 2 , per — i. è prende- 
re — a. — una volta; quello è Ibtttrarre — z,, 

o fia 
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o Oi aggiungere , e riftabilire 3. , e quefto Q 

col legno “T • . 

E da ciò ne viene quella terza regola ^ fneno 
per_ meno dà -f- più . 

. Se moltiplicaremo a x bzz ab queflo è uu. 
piano ; Per più chiarezza ponghiamo che a 
foflc 4. , e 6 foiFe 6 . moltiplicato 4. per 5 . for- 
ma 24. , e quefto è «n piano , ovvero un Ret- 
tangolo Algebrico abxc^ abc: e quefto è 
un folido, perchè fe all’ gli diamo 2. al b 
al c 4, allora diremo due volte 3. fà 5 ; fei vol- 
te 4. fà,a4. c quefto è un folido , perchè ne 
nalce da tre numeri frà loro moltiplicati : e co- - 
sì ancora 1 * iftefta Operazione cofta nelle lette-' 
re , come abbiamo dimoftrato • 

Axa-=2, a a e quefto è un quadrato > perchè lì-' 
gnifica un numero moltiplicato per fe ftelTo : 
come le all* a fi dalTe il numero 8, che 8. mol- 
tiplicato per 8. fà ^4. numero quadrato del 8» 
<t 4 Xà — 444, e quefto efprime un cubo ; poi- 
ché abbiamo di già aftegnato il numero 8. all’ 

4 : dunque S. x 8. fa 54 * numero quadrato di 
8. di poi 54. X 8. fà 512. numero cubo di 3^ 
e quefto fignifìca 44 X 4 ^444., ,, 

Refta fempre in noftra libertà di dare alle.» 
lettere quel numero che vogliamo , vale a di- 
re quei numeri che ci bifognano per l* opera- 
zione che fi vuol fare . 

Qualunque grandezza lineare o di una di- 
menfione , che vale a diVe mifura di una let- 
tera 4 , ovvero ^ , o qualunque altra potendo 
dèr accrefeiuta, e diminuita., è formata dauRt* 

' al- 
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altra sii la quale è loiraedlatamentcinalzata’ln ufia 
certa maniera, come fopra la fua radice. Quella 
elevazione chiamafi primo grado ; perchè a inal- 
zato alla prima potenza 1* ilteflb a è prima poten- 
za , o potenza lineare di a 4 a a quadrato di a è la, 
feconda potenza, nnn è latenza potenza, a a 
a a h quarta potenza &c, ed in confeguenza a 
milura che fi unifcc la fluita grandezza ad elTa 
medefima fenza fegno , efla crefce in potenza « 

Per fpiegare con più chiarezza. Grandezza 
lineare è qualunque numero che viene riferito 
a qualunque lettera, come nel noftro efempio* 
a pollo che quefto a folTc riferito al numero 
5. allora il numero 5. è la prima potenza , o 
fia grandezza linearci poi aa o fia axa e la 
feconda potenza di a Dunque 55, o fia y mol- 
tiplicato per 5, che fà 25, c quella è la fecon- 
da potenza di $, o fia quadrato di y. E ficco- 
me <14 4 è la terza potenza di a cosi J y 5 è 
la terza potenza di j, cioè a dire 5 moltipli- 
cato per 5 fa 25. feconda potenza, e 25. mol- 
tiplicato per 5 fa 125. terza potenza di j. ed 
ancora a a, a a efprimono la quarta potenza di 

4 cosi y 5 5 y efprimono la quarta potenza di 
5, In quella maniera y moltiplic’ato per 5.' fà 
3 y, feconda potenza; 2 y. moltiplicato per 5. fà 
1 2 y, terza potenza* cosi lay moltiplicato per 

5 fa la fomma di 6ay. quarta potenza di y. e 
cosi fi può feguitare in Infinito.. 

Nelle grandezze Ittterali fi può in vece di 
feri vere 4.44.444. 4444. fi può cfpri-' 
mere la potenza coll* Elponcntc come farebbe 

a * f 

» > • 
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<1 * ,‘a*, « 5 , &(f, e qucfto può fard ancoi* 

ra ne’ numeri 

Si trovano anche le prime potenze di mol- 
te dimenfloni differenti, che fono formate dal 
prodotto di molte potenze di ima dimenfìone 
come 4 *, 6*' tzabzz axb. Quefte prime 
potenze fono grandezze lineari , ed ancora ra:- 
dici , le quali per dimoftrarle più chiare dire- 
mo che a abbia il valore di e ^,'di Dun- 
que j moltiplicato per 4 fà 12. e"queflo 3 4. 
fono grandezza lineari, e radici. 

Le potenze piu elevate poflbno cfler confi- 
derate come il prodotto di altre potenze, co-, 
si a* X a* y a b^zz x b^zz a* x. 

A* b^ già abbiamo detto che all’ 4 gli diamo 
il valore di 3- ed al é di 4. Dunque per inal- 
zare 4 alla quarta potenza ; come di già ab- 
biamo (piegato , fi fà 3 moltiplicato per 3 fa 
feconda potenza di 5, e 3 via nove fà 27, 
terza potenza di 3; e tre volte 27 fà 8l quar- 
ta potenza di 3. dunque fe 9 era feconda po- 
tenza di 3 , moltiplicato p per p. fà pure Si- ed 
ecco che la feconda potenza moltiplicata per \a 
feconda potenza fà 8 1 come 4 quarta potenza « 
oppure la quarta potenza di 3, 

Avendo aflegnato ai b il numero 4 » c do- 
vendo il detto b inalzarlo alla quarta potenza 
diremo 4 moltiplicato per 4. fà j 5 , feconda po- 
tenza di 4/ e 16* moltiplicato per 4, fà 64, 
terza potenza di 4, dipoi 54. moltiplicato pec 
4 fa 255 quarta potenza di 4, o fia del b Dun- 
que dicendo 4 b^zz 4* 4* A* la Comma di 

A4I 


** 

fignlfida 25(5. che moltiplicata per 8 i 
la Somma di loy^ó. Cosi ancora p * feconda 
potenza di a moltiplicato per i 6 feconda po- 
tenza di A fi la Somma di 144 , e di nuovo mol- 
tiplicato pera feconda potenza, ed anche b fe- 
conda potenza fa pure la Somma di 144. che 
moltiplicato 144. per 144. farà '20735. Dunque 
Mb*- a^b^xa^b^ ^ 

Volendo moltiplicare le quantità compleflc 
limili, naoltiplico i termini peri termini, e 
riduco i prodotti . Avendo da moltiplicare <1 4 

peré-^A 

Scrivo ab-\^zb 
' ■ a b 4- a b . 

cd ho per riduzzione 4 a b 

Ponghiamo che a foffe 3,e ^ folTe 5 . 
dunque 3 •+■ 3 5. via 3 fò 15, e 5. via 3. fi 15,- 
5+5 

^ c poi 5. via 3. fà 15., e 5. via 3. fà 15., ed 
ecco che moltiplicando le quattro figure feam- 
bievolmente fanno la Somma di quattro volte 
15., che vale a dire 5 o eh* è la Somma di 4 ^ , 

Per moltiplicare le quantità che hanno Coef- 
ficienti » moltiplico i Coefficienti per i Coeffi- 
cienti , e le quantità per le quantità , o fìa le 
lettere, ed i Prodotti di quelli faccio fervire 
per Coefficienti de* Prodotti di quelle. 

Per moltiplicare 2 a 
per 2 b 


io ferivo 4 É fè 
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• E fe all’a affegnamo per efèmpio il ed^al* 
i il 2, Dunque moltiplicando le lettere per le 

• lettere, o (Ìa<i per 6 , o , vogliam dire, 2 per 
3 h 6 \ e moltiplicando i Coefficienti tra loro 
cio^ 2 per 2^4. -Dunque ^ ab fìgnifìcano 
quittro volte 6 , eh’ è la Somma di 24. 

Effendo i Coefficienti el'preffioni di un cer- 
to numero di quantità fimi li , ma ridotte , il 
prodotto de* Coefficienti efprime il. prodotto del- 
le jjuantità. Al prodotto de’ Coefficienti fi uni. 
Ice il prodotto di una lettera per una lettera , 
affine di determinare la Significazione del pro- 
doto de’ Coefficienti : cosi 5 a moltiplicati per 
3 b a a a x b-^b " a b-^a b — j— a b 

6 ab . Già abbiamo riferito il 
j al 4 , ed il 2 al b dunque moltiplicando 3 « 
jer 2 1* i tre a efprimono tre volte il 3. cioè 
5. i due b efprimono due volte il 2 , che vuol 
cir 4. Dunque nove volte 4 , o quattro volte 
j fanno 56 , c dicendo uguale a tre volte a 
che vuol dire tre volte, 3. cioè p. che molti- 
jlicato per due volte b cioè due volte 2 eh’ 
è 4. dunque moltiplicato p per 4 fa 35. Di- 
pi fi dice uguale alci volte ab^ che già ab- 
b.amo detto che ab forma d, perchè 4=: 3, 
bz^ 2, Dunque due volte 3 fà d , è fei- volte 
4fècome dire fei volte 6 che fa 35. 

*i tratterà dunque d* inalzare una quantità 
eonpleffa ad una potenza determinata . ^ 
ler fare ciò, moltiplico la quantità per fe 
ileCa tante volte' meno usa^ quanto rEfponen- 

te 
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te della potenza contiene P unità e . difpongo • 
il prodotto , avendolo prima ridotto . 

Per inalzare a^b alla lèconda potenza mbl« 
tiplico una volta a^b per a cioè per a , 
indi per b , ed il prodotto ridotto , e difpilo 
come a b -f^b^ è la feconda potenza ; cun- 

que fe al a gli diamo 5 ed al 7 , diremo che 
4* cioè il quadrato di 5 ch*è 2j , e6*ci*è 
il 7 , il quale quadrato fà 49 , e che 2 di' fi- 
gnifica 5 via 7 f.i 35 ,due volte 55 fanno 70, ^ 
Dunque 25 quadratoi del <1, 49 quadrato del b 
70 moltiplicazione à\ z a b fanno la Somma di 
144 , ed il numero 144 è il prodotto di 
h inalzato alla feconda potenza. 

Fa d’uopo inalzare a b alla terza poten- 
za: moltiplico la feconda potenza a* 1 ab 
b* per la prima a b » e il prodotto 4 ^ V 

a* b-j- I a b ^ b i » è la terza potenza . 

Nello rtefib modo fi troveranno tutte le a- 
tre ; quindi il quadrato d' un binomio a-[- b coi- 
tiene 1 ® . il quadrato a * del primo termite 
a . due volte il piano del primo per il ft- , 
condo, o fia zab che è il doppio di a per 5 > 

3 . il quadrato di del lecondo. 11 Cubo 

di un binomio contiene i . il cubo di^Spr- 
nio' termine; 2 ** . tre prodotti 3 <1* A del qut- 
drato ‘del primo termine a per il fecondo b o 
iìa il triplo del quadrato del primo per il fe- 
condo ; 3 ® . tib prodotti di 4 * del primoper 
il quadrato del fecondo , ovvero il triplo del 
primo per il quadrato del fecondo ; 4 * il <ubQ 
del fecondo &c. 
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Qijindi in primo. luogo la Tavola delle potenze 
fll un binomio « ^ , o vogliam dire 

a * * , prima potenza 

a* 2 a b b'^ , feconda potenza 

terza potenza 

Già abbiamo fpiegato il modo d’ inalzare 

alla feconda potenza: retta ora che Ipicghiamo 
il modo d’inalzare a^b alla terza potenza » 
Dunque per alzare a-^ b alia terza potenza > 
devo prendere 4*» o tta il quadrato di 5 cioè 
2j , e farlo cubo , che fi fà 25 moltiplicato 
per 5 prima potenza c radice, che fà la Somma 
di 125. dipoi fi deve prendere tre quadrati di 
a che fono tre volte 25 , e fa 75 che molti- 
plicato per il fecondo termine , cioè per b eh’ 
è 7; dunque 75 moltiplicato per 7 fa 125. Di- 
poi’fi deve prendere il triplo" del primo termi- 
ne , che al nottro efempio il primo termine^ 
è a cioè 5, Dunqpe tre volte 5 fà 15 e fi 
deve moltiplicare il quadrato del fecondo ter- 
mine eh* è ^ o fia 7 , ed il quadrato di 7. 
è 4P. Dunque 49 fi moltiplica per 15 , c fà la 
Somma di 735. Appre<fo fi deve prendere il 
quadrato del fecondo termine eh’ è A , o fia 49 , 
che multiplicat© per 7. fa 34J , cubo, e fom. 
mati tutti inficine, cioè 
125 cubo di a 

525 e fono tre 4 * moltiplicati per ^ , o per 
735 7» eh* e la Somma di 3 4 ^ cioè di tre 

343 5 , che fa 15 , e detto 49. fi moltipll- 

' » ca per 15 , 

' ■ eh- . 
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eh* è il ctibo di h, o fia 49 moltiplicato per 7 
faranno la Somma di 1728 , e quello è il va- 
lore di inalzato alla terza potenza . 

Ciafeheduna potenza , come fi può vedero 
nella Tavola j comprende tanti termini più uno, 
quante volte l*£ponente della potenza contiene 
1 * unità . 

Ciafeheduna potenza litterale di una quanti- 
tà completa, come per efempio <1 * -j- 2 a 
6 * feconda potenza di a una formola , ov- 
vero una efpreflìonc generale , che rapprefenta 
la maniera d* inalzare , alla llefia potenza ogni 
forte di quantità dello ftcìTo numero de’ termi- 
ni . 

Si ha da inalzare 25 alla feconda potenza ; 
Ca 25 — 4 ^ 1 * io dico per leguire la for- 
mola 2 a i t il quadrato di 4 * , o fia 

<11 2 ^4 , come 2 , fignifka qui due diecine , ov. 
vero 20. il quadrato 4 vale 400. ferivo dunque 
4 fupponendolo nell’ordine del Centinaio, 

Poi dico il piano alf di 2 — 20 per 5 , è 
lòo. dunque il doppio di quello piano alfè 
-200. ferivo 200 ponendo il 2 fotto il 4 cho 
cfprime delle centinaia. Indi dico il quadrato 
é'^jofìadi-j è 25, ferivo a dotto il penulti- 
% mo 0 nel luogo delle diecine , e 5 fotto 1’ ulti- 
mo 0 nel pollo deir unità. Finalmente fommo 
quelli prodotti , ed ho il prodotto totale , o fia 
la feconda potenza di 25, eh’ è 62^, così 25 

X 25 =625 

Ora veniamo a parlar più chiaro pome s*inal- 
jfi il 25 alla feconda potenza . Sia 20 =2 4, c 
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5 =i dunque il quadrato 'di 20' è 400, Il 
quadrato di 5 è 25 ; il piano di ^ é, cioè di 
20 X 5 forma 100. Dunque dicendo i ab vuol 
dire mpltiplicato due volte ab^ t fono 200, 
perchè io per 5 := b fa 100, prelb due 
volte ta 200 , 

che unite quelle Somme 400 

fanno laSomm.a di 5^5 » 200 

e moltiplicato 25 per '25 

felleflb dà la medefima — 

Somma ' 625 

Per lo Hello, principio fi trova che fe la quan^ 
tità compIelTa ha piu di due termini ^ la fecon- * 
da potenza contiene 1®. il quadrato del primo 
termine più due volte il prodotto del primo 
termine per lo fecondo, piu il quadrato del 
fecondo: due volte il prodotto- della Somma^ 
de’ due primi per lo terzo , più il quadrato del 

terzo. Dunque per fpiegare più chiaramente 

volendo inalzare alla feconda potenza una quan- 
tità complelTa, la quale abbia più di due ter- • 
mini , come farebbe a-\- b c ^ e per efempio 
al a gli fi dalle il valore di j , al A di 4 al c 
di 5 ♦ fi prende il quadrato 'del primo termine 
a , cioè 5 che fa p. più due volte il prodotto 
del primo termine per lo fecondo, o lia due '■ 

volte la moltiplicazione di ^ per A, vale a di- \ 

re di 3 per 4 che fa 12 prefo due volte fa 24 j 

più il quadrato del fecondo termine , cioè di è, ' ' 

volendo dire di 4 eh’ è due volte il pro- 
dotto della Somma de’ due primi per lo terzo: j 

il prodotto della Somma di 4 b^ volendo di- ^ ; 
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jjc di j , p 4 , che ibmmati fanno 7 per )o ter» 
%o , cioè a dire per c , o fia per 5 , eh’ è 7 ♦ 
c moltiplicato 7 per* 5 fa 3 5, prefo due vol- 
te fa 70, piu il quadrato del terzo volendo 
dire di c ch’è 5, che per 5. fà 25, dal che 
ne rifulta la Sornma di 144. ^ 

perchè 9 quadrato del primo termine : 24 

24 prodotto del primo termine per il fe- * 

16 condo due volte, 16 quadrato del 

70 fecóndo termine : 70 due volte il 

25 prodotto della Somma de* due primi 
— - termini per il terzo: 25 quadra-? 

144 tQ del terzo termine , i quali tuf- 
fi infieme fanno la Somma di 144. E qui ab- 
biamo fpiegato come s’inalzino tre quantità 
compleffe, alla feconda potenza . ^ ^ • 

Cerchiamo ora il cubo di un trinomio litte- 
rale a-\rb r . lo trovo $ a 

^ »-|-c3 0ra ^ c-j-ó ab ^ i b^ c é\\ prò- 
dotto del triplo del quadrato delle due prime 
radici 4 4- i per la terza ci poiché quello qua- 
drato ha^ ^^b ^ ed il. triplo, o fia 

3 a^’-^ó ab-^^b^'^czz^or c-|-6 a b t-|- 3 A* c 
Dall’altra parte 3 ac^ -\-^zbc=^ i a-\-i bx, 
f * ovvero il triplo del prodotto della Somma 
dèlie due* prime radici 4 6 per il quadrato del-? 

la terza c, _ ^ i- 

, Da quello principio ne viene che le il poli- 
nomio, o la quantità compleffa ha più di due 
termini, la terza potenza comprende x% il cu- 
bo del primo termine I o della prima radice, 

Piil 


pii tre prodotti, del quadrato del primo termi- 
ne per lo fecondo più tre prodotti dol primo 
termine per lo quadrato del fecondo , più il 
cubo del fecondo; tre prodotti del quadrato del- 
la Somma de’ due primi termini. 3®. più tre 
prod.)tti della Somma de’ due primi per lo qua- 
drato del terzo : tre prodotti del quadrato del- 
la Somma de’ tre primi termini per io quarto > 
più tre prodotti della Somma de’ tre, primi ter- 
mini per lo quarto &c^ 

Ora per maggior chiarezza fpieghiamo come 
s* inalzi un trinomio litterale alla terza poten- 
za . Ponghiamo ) come già abbiamo detto , che^ 
a fia uguale a ^ ^ b uguale a^. ^ c $ uguale a 5. 
dunque dobbiamo trovare il cubo di 49.0 fia 
di 3, eh’ è il 27 più ^a^by che vuol dire 
tre volte p fà 27 per b, volendo dire molti- 
plicato 27 per 4 9 che fa 108 ^ + 3 ^ ^ > vuol 
dire 3^9 tre volte 3 fa p, il A* quadrato, o 
vogliam dire 9 4* quadrato fa 16^ che vuol 
dire 16 quadrato di b moltiplicato per p fa 
144 9 o fia il cubo di 4 cioè ^4, -f-5 
a^c^.c quello vuol dire tre volte il quadrato 
di 4, o fia tre volte il quadrato di. 3 , vale a 
dire tre volte p, che fa 27 moltiplicato pere, 
o fia per 5, che fa la Somma di 135, -f - <5 
ab Cy vuol dire a moltiplicato 9 per b^^d a ^ 
c b moltiplicati per e, o fia 3, 4*5? che 
tre via 4 fa 12*9 e 5 via 12 h 60 , t 6 ab 
c , vuol dire fei volte óo fa. -j* 3 * r , vuol 
dire tre quadrati di 4, cioè tre v®lte 16* che 
fa 48 mokiplicato per. r, o fia per 5 fa 240, 

B 2 +3 , 
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vuol dire tre vòlte 4 o fia tre vol- 
te I che fa 9 moltiplicato per c* feconda po- 
tenza , o fia per lo quadrato di 5 « cioè per 
as,'che fa 225 -f 36 c*, che vuol dire 3 b 
tre volte 4 fa 12 , c * « o fia il quadrato di 5, 
che fa 25 , e fimoltip.ica 25 per la , e fa 300, 
hi y o fia il cubo di 5 . cioè 5 via 5 fa 25 , 
e 5 via 25 fa 125 , come qui fi vede » quali Som- 
125 me tutte unite fanr.o 172.8. E detta Som- 
27 ma efprime a b c trinomio litterale 
loS inalzato alla terza potenza. 

144 ‘ 

13^ 

360 

340 

32 y 

300. 

t • 

1728 

problema IV. . 

Divifione dslle quantità tdlgebrìcht • 

A Bbiamo abbaftanza parlato della molti- 
plicazione : ora paifia‘mo alla divifione • 
Dunque 3 moltiplicato per 4 fa 12; 12 divifo 
per 4 ci prefenta nuovamente il 3. quindi co- 
me 3 moltiplicato per 4 -uguaglia 12; così. 12 
divifo per 4 uguaglia 3. Dividete i z per 4 , 


\ • 
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o riducete 1 2 in parti uguali y ognuna delle 
quali contenga quattro unità, il quoziente è: 3, 
che uguaglia 12 divifo per^. imperocché tre 
parti di quattro unità per ciafcheduna vaglio- 
no i i . 

. Una linea fotto il dividendo e (opra il-di- 
12 

vifore cosi — 3 , e quella è T efpreflìonc 

. . 4 

della divifione , o la divilionc illelTa può efier 
prefa per il quoziente . La divifione Algebrici 
non eliendo altro, che una divifione numerici 
indicata farà quella nella llefla maniera di que- 
4 

Ha. efprinie la divifione di a per 

h 

Il carattere del quoziente è di elprifflere quan- 
te volte il divifore è contenuto nel dividen- 
do . La divifione è efatta in fe medefima , ov- 
vero Lenza refiduo, come il dividendo divilb 
per il moltiplicatore uguaglia il quoziente . 3 
12 

X4=: 12,—- sj.In una parola la divifio- 

ne è l antipoda, per.cosl dire, della moltipli- 

4 

cazione • Dunque fe — =: c , r =: 4 ; fe il quo- 

h 

ziente moltiplicato per il divifore uguaglia il 
dividendo, allora la divifione è giulla ; per e- 
iempio 4 foife il valore di 1 2 , ^ di 4 , e c di 

B 3 3 dun- 


3 dunque , o fia 12 divifb per. o fiaper 

4 uguale 4 c » o fìa 4 3 perchè 12 divifo per 
4, il quoziente 03,0 vogliamo dire che il 
la contiene tre volte il 4. Che fia vero che 
b c k a ora lo dimoftrcremo . Siccome* il b 

0 fia il 4 , ed il f , 0 fìa il 3 moltiplicati trà 
loro, cioè 3 via 4 fa 12, ecco che bezzi a ^ 
cioè 3 .moltiplicato per 4= 12. 

I legni fimili fanno -|“ » * diverfi fanno — , 
< ab c c 

Elèmplo «— quoziente . Le lettere fi- 
a b d d 

mili'fi le^i^no, quando quelle non hanno Ef- 
ponente . 

Ponghiamo che il valore di a folfe 2, di b 

» 34 

foffe 3 , di c 4 , di rf 5 . Dunque — 

* ^ 5 

vale a dire due volte 3 fa , fei volte 4 fa 
24: dipoi due volte 3 fa 5 , e cinque volte 

24 4 c 

fà 30 . Dunque — =: — , o fia — • Im- 
30 5 ' . d 

perocché cinque volte 6 fa 30, ed il 24 con- 
tiene il 6 quattro volte . Dunque 24 contie- 
ne quattro quinte parti del 30,0 fia quat- 
tro 6 . 

Fa d’ uopo trovare il quoziente di ^ a b 

1 Coefficienti fe fono uguali, fi leva- *■■■ 

no ; fe poi nò fi follraggono . 2 a 

Dunque da 4 Coefficiente fi lòttrae il 1 pu- 
re Coefficiente 

^ab 
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Se a fofle uguale à 2 , A uguale à 5 « due voP 
te ^ fa 5 , e lei vo^e 4 ft. 24* Dunque xh ^ 
o fia due volte 3 fa 5 , e due volte d ^ o lia 
due volte 2 fa 4 , e fei volte 4 fa 24. Dun- 
que il quoziente 2 A , o fia due 3 ^ cioè 6 , mol- 
tiplicato per lo divifore 2 ^ j o fia due 2 , o 
vogliam dire 4^ fà 24, eh* è il dividendo, 
ed allora la divifione è giufta * 

Avvertali che quando si il dividendo , che; 
il divifore fono preceduti dalli ftelfi fegni , il 
Quoziente deve efler fempre preceduto dal Se- 
gno -{- più . Ed al contrario allorché il divi- 
dendo, e il divifore fono preceduti da fegni dif- 
ferenti , il loro quoziente dovrà eflere precedu- 
to dal Segno — meno « 

Laonde , come già è fiato dichi arattì nella mol^ 
tiplicazione , più per -f- più dà -f- più; 
_ meno per_ meno dà -f- più; e -}- più per 
— meno , ovvero meno per più , dà — 
meno * 

Per dividere uni potenza incomplefla per una 
potenza della fteffa quantità , dall’ Efponentc 
di quella levo l*Efponente di quefta ,• e la dif- 
ferenza njè il quoziente; imperocché aggiun- 
gendo gli Efponénti della potenza della ftefla 
grandezza fi moltiplicano quefte potenze ; dun- 
que fi dividono le potenze levando gli Efpo- 
;ienti dagli Efponénti ; poiché la divifione é it 

fi 4 con-)' 



1 




«4 

contrarlo della moltlplicazbqe : quindi — :=: 

. 

z z: ^ ^ Dunque ponghiamo che a fo0e 
uguale à 2 ; Per inalzare 4 , o fia 2 alla quar- 
ta potenza fi fa 2 via 2 fa 4 feconda poten- 
za; 2 via '4 fa 8 terza potenza, 2 via 8 fìi 
i5 quarta potenza. Dunque diviiò.^i'^, o fia 

i . 

— o fia 4, il quoziente 04* 

Ma. PEfpreflìone Algebrica efprimc . — :=: 

4 * 

4^— 2=: 4*; volendo dire chela quarta po- 
tenza divifa per la feconda potenza >. il quozien. 
te è uguale. 4^— 2=: 4 ^ Imperocché da 4.^ 
levando 2 rimane 4 * , o fia da quattro poten- 
ze levandone due, ne rimangono due.. 


A 


Maniera di ejlrarre la I{adice fi ^adrata ^ 

che Cubica • 

D unque fe fi moltiplicano due quantità dif- 
ferenti o fimili Puna per P altra 4 per 
è, o^>per è, .quelle quantità fono i lati, ole 
Radici del, prodotto , ovvero della Potenza • 
'.Radice di una potenza è una quantità più. 
femplicc., che moltiplicata un certo numero di. 
volte per fe fleffa , dà una potenza propofta • 
.Ogni radice trae il luo nome dalla Potenza , 
a cui viene riferita ; Cosi la Radice del Qua- 
drato, o fia delia feconda potenza é Radice Qua- 
dra- 
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drata : indr nc viene la Radice Cuba « ovvero^ 
Cubica , o Terza: poi ne viene la Radice Qua- 
drato — quadrata , o fia quarta &c. Dunque^ 
per dimoitrare il modo più facile di trovare la 
Radice a qualunque grandezza fia di lettere, o 
di numeri farà. d*uopo cenere il metodo fe- 
guente . 

Per trovare la Radice quadrata di qualfi- 
voglia mimero fi fàrà in quello modo* « Si 
prende la quarta parte di quel numero di cut 
fi cerca la Radice Quadrata , e di quella quar-- 
ta parte fi prende h Radice Quadrata , c det- 
ta Radice Quadrata della quarta parte , dupli- 
cata, darà la Radice ‘quadrata di tutta la Som- 
ma. E fe ci farà qualche avanzo, quell’avan- 
zo fi moltiplica per 4 , e farà l’ avanzo di tut- 
to quel numero? come per efera pio . Se fi cer- 
ca la Radice Quadrata di d8 fi divide 6S in: 
quattro parti, il quoziente è 17. Si cerchi la 
Radice quadrata di 17 , il detto 17 non V ha 5 
ma fi prende quella del 16 eh’ è il numero 
Quadrato più vicino al 17 , come di già ab- 
biamo detto che vi deve prendere la Radice 
più vicina del numero Quadrato prima del da- 
to numero . Dunque il 4 è Radice Quadrata 
del i 5 , che detto 4 raddoppiato f à 8 , e 8 è 
la Radice quadrata del 64, Dipoi il detto 17 
fupera il 16 di una unità, che moltiplicata det- 
ta unità per 4, farà il detto 4 unito al 6^ il 
numero 58 , Eccone uri altro Efempio di 572, 
La quarta parte di quello num*. è 14J. , e la 
Tua Radice quadrata è ii; c perchè ji per ii 



h tu i c detto II : dupplicató fa 22 di Radi- 
ce quadrata : e perchè da 121 a 14J ci corre 
32 : il quale quadruplicato fornria 88. e ficco- 
me il detto 22 dupplicató entra nel 88*: in tal 
cafo al detto 22 fi aggiunge una unità ^ e fi 
fa 25. E detto 23 e la Radice quadrata di 572 
che fi cercava * 

Per eftrarre la Radice della feconda poten- 
za , o'fia del Quadrato, divido 1 * Efponente_> 
della Potenza per 1 * Efponente del Segno Radi- 
cale , ed il Quoziente farà 1 * Efpenente della 
Radice . Poi fi prende la Radice di quello quo- 
ziente » e quella raddoppiata è la Radice tota- 
le della feconda potenza : ’ come per efèmpio. 

Se vo le filmo trovare la Radice di a*. Dunque, 
come di già abbiamo detto , che ogni Radice 
piglia il fuo nome dalla potenza La Radice.^ 
di 4 * feconda potenza la chiamaremo 1 / ^ Radi- 
ce feconda, quale fegno ferve ancora per qual- * 
fivoglia altra Radice j e perciò chiaoiafi fegno 
Radicale. 

Si divide dunque 1 * Efponente della Radice 
per l’Efponente della Potenza , volendo dire 
2 per 2 , il quoziente è i . Si prende la Ra- 
dice di quella unità, o vogliamo dire, la quar- 
ta parte di 2 moltiplicato -per 2 , e detta Ra- 
dice fi raddoppia , ed il Quoziente è la Radi- 
ce totale di 4*. Poniamo che a fofle 3 5 , ed 
il divifo in quattro parti il quoziente èp: 
vediamo che la Radice di p è j , e detto 3 
.raddoppiato fa 6 * Dunque la radice di 4*, o 
fia di 3 (5 è il 5 « 

Paf- 
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Pafliamo ora ad eftrarre la Radice Cubici 
di un Binomio litterale . Qpefto Cubo contie^ 
ne 1°. il Cubo della prima Radice parziale 2®. 
il triplo della feconda quadrato della prima mol- 
tiplicato per lo Quadrato della feconda . 

' il Cubo della feconda. 

.Ciò fuppollo i®. prendo la Radice Cubica 
del primo termine, da cui levo il Cubo di 
quella prima Radice . 2®. triplico il Quadrato 
della detta Radice , e quello triplo è un divi- 
fore. Divido dunque il fecondo termine per 
quello divifore, ed ho la feconda Radice; ed 
avendo moltiplicato il divilòre per quello quo- 
ziente , fottraggo il prodotto dal dividendo • 
3® moltiplico il triplo della prima Radice per 
lo Quadrato della feconda , e levo il prodotto 
del terzo termine . Finalmente formo il Cubo 
di quella Radice dall’ ultimo termine . 

Sia il Cubo 

ab* 


la'b 


o4- 3 d A 
- Z^b* 


0 4-^3 
- hi 


I*. Prcn- 


\ 
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i*. Prendo la radice terza di « 3 . divido PEf- 
ponente , per 5. o prendo il terzo delPEfpo- 
nente > ed ho la Radice ■=: a ; Imperocché 
éix a X <| 3 , che Perivo fotto il primo ter- 
minè ^3 col Pegno di Pottrazione, e dico 
— 4 3 — 0 ; reità dunque 
-f. A 3 . 

Triplico il quadrato c*, ed ho perdiviPore 
5 divido poi il fecondo termine 3 a * A per 

3 ed il quoziente d è la feconda Radice 5 • 

Imperocché moltiplicati jd* per A e tolto il 
prodotto 3 d*Ada3d“A, reità 03dA*-{-A3. 

• Triplico la prima Radice a , e quadro la Pe- 
tonda A , e motiplicando il triplo della prima 
per lo quadrato della Peconda ho 3 d A * , che 
levo da 3dA*, e reità 0 + A 3 . 

Per fine cubo A, ed il A 3 — < A 3 = 0, Cosi 

4 -1- A è la radice cubica totale > che cercavali* 

Per alPjcurarPene li può formare il Cubo del- 
la radice totale dr|- A, e Pe indi ne rifulta il 
Cubo totale. Pegno è che l’Operazione è giu- 
da . Se nel quoziente vi folle qualche Relìduo 
e che formato il Cubo delle radici fi trovaCle 
nel prodotto il Cubo delle radici con quello 
Refiduo 1 l’ Operazione Parebbe ePatta ; ma la 
quàntità propolla non Parebbe un giudo Cubo. 

Coir ideilo metodo fi avrà la radice Cubica 
di ogni Palinomio . 

■ Spieghiamo ora la radice cubica con mag- 
gior chiarezza . Il cubo dii è i : perchè i via 
1. fa I ; o Ila 1 moltiplicato per i fa i . 

11 cubo di a . è S : poiché axax2=: S» 

Per. . 
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Per la flefTa ra^gione il cubo di 5 è 27 , di 
4; 5 |: , di 5. 125 , di 6. 2id, di 7. 343 > di 8. 
512 , di p. 729. 

Se fi pongono i numeri femplici. 

I. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 

I. 8. 27. 5 |. 125. 216. 3f3* 512.729.' 

Querti faranno i cubi di quelli , e quelli in 
confeguenza i cubi di quelli , 9 è il pili alto 
de* numeri femplici, ha per cubo 729 numero 
di tre cifre ; io è il più bado dei numeri com- 
porti ; Ha per cubo 1000 nura°, di quattro ci- 
fre . 

Dunque per trovare la radice cubica ad un» 
quantità di più di tre cifre fi fa cosi. Si divi- 
de la detta fomma in membri ciaicheduno de* 
quali fia di tre cifre , eccettuato il primo mem-' 
bro , che talvolta può elfere di una, o di due 
cifre, c quanti faranno i membri , altrettanti 
faranno i numeri della radice che cercafi . Di- 
poi fi cercherà la radice cubica del primo mem- 
bro dalla parte finirtra , quando fia il detto mem- 
bro numero cubo ; le nò fi prende il cubo più 
vicino . Ponghiamo che fi voglia trovare la 
radice cuba di 13824. 

13, 824 ( che divifo in due membri, fona 

8 ( 13 , e 824: il cubo più vicino 

" — al 13 è 8 , che lo pongo fotto il 

58 13. La radice cuba di 8 è 2, 

* quale 2 pongo verfo la delira 
nel luogo del quoziente, e detto 8 fi fottrac 
da 1 3 : reità 5 , che fi pone fottò 1 * 8 . Di- 
poi . 
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5 ® 

'poi fi cala la prima cifra dell* altro membro, 
che nel noftro Efempio è S, e fi pone accan- 
to al ^ , e dico 58. 

Appreflb il cubo 2; che lo quadro , e fò 4 : 
triplico il detto 4, e fò 12, Divido il 58 per 
12, ed ho per quoziente il 4, che unito al 
3 prima cifra del quoziente , forma 24. 

E detto 24 è la radice cuba di tutto il nu- 
mero 13824. 

E per vedere fe P Operazione , è giufta for- 
mo prima il Quadrato del 34 , e dipoi il cu- 
bo, cóme nell* Efempio fi vede. 

24 

24 

p6 

48 

57 <^ 

24 

2304. 

Imi I. ■ 

13824 

Se fi vuol eftrarre la radice quadrata da qual- 
fivoglia numero non folo per la quarta parte; 
ma anco per la fua ottava parte , fi farà in 
quello modo • 

Sieno per efempio numeri di una gran quan- 
tità; allora fe ne può prendere il quarto del 
quarto j e dupplicata la radice della ottava par* 
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te I il refultato farà la radice di tutta la fòm- 
ma, come nell’ efempio fi vede. 1924; qua- 
drato di 32; Dipoi la quarta parte farà 255; , 
e la quarta parte di farà 54; la di cui 

radice è 8; , quale 8: quadruplicato farà la fom- 
ma di radice del numero 1024; 

Delle Troporztonl in generale. 

R Apporto, o raggione fi chiama il modo, 
di effere di una grandezza riguardo ad un 
altra della fieifa fpecie , o fia di un numero 
riguardo ad un numero , p di una linea riguar- 
do ad una linea &c« 

Differenza è ciò che una quantità ha di trop- 
po, o di troppo poco, per uguagliarne un..j 
altra , 

Ragione Aritmetica è la differenza di dnc_» 
‘quantità efpreile in tal maniera 5 — i, i b ^ 
Ragione Geometrica è la maniera di conte- 
nere , o di effer con;enuto, come la metà, o 
il terzo &c. Tale è il rapporto di 4:32:, odi 
2; a 4;, etfendo confiderato il 4: come il dop- 
pio di 2 , ovvero 2; come' ia metà di 4, e 
quefte ragioni s’ cfprimono in tal modo 4: 2 0 

4 ^4 

— , 4 ovvero « , ^ — 2. Ma il quoziente 
a A a 

2: efprime la maniera con cui 4 contiene 2: Dun- 
que la divifione indicata è un rapporto geome- 
trico, Nella ragione Geometrica, o Aritmeti- 
ca il primo termine , o il fuperiore fi chiama 

4»- 
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kntecedente 1 * altro Confeguente . Se l’Ante- 
cedente ugualia il fuo Gonlèguente , come 

> , quella è ragione di uguaglianza ; altri- 


^•f-2 

menti fi chiama Raggione d’ inuguaglianza , co- 


me che voi dire tre quarte, o fia delle 

4 

quattro parti tre . 

L'Antecedente checontiene.il luo Conlè- 
guente molte volte efattam ente , o fenzarefiduo 
fi chiama moltiplice . Sommoltìplìce , fe egli è 
più volte contenuto , doppio , triplo &c. fud- 
doppio, luttriplo &c. per efempio il io fi di- 
ce doppio di 5, ed il 5 fuddoppio del io; il 
il 5 fi dice doppio del 8, e 1*8 fuddoppio del 
iJ 5 &c. cosi il iS fi dice triplo del 5 ,, ed il 
6 futtriplo del i8 , ed il 24 fi dice triplo 
del 8 , e r 8 futtriplo del 24 » e cosi degli 
altri . 

I La quantità che prefa un certo numero di 
volte è uguale ad un altra viene chiamata par- 
te aliquota- Le aliquote ineguali, ma conte- 
nute ugualmente ne* loro tutti fono aliquote fi- 
mili . Se qualche aliquota non mifura giuftamen- 
te due grandezze , elleno fono incommenfura- 
bili : come per efempio il 2 è parte aliquota 
dell* 8 perchè mifura 8 ugualmente fenz* avan- 
zo . Le aliquote ineguali che fono contenute 
ugualmente ne’ loro Tutti # larebbe come il j 
^ } ed il 5 al 15. La ragione di una ante- 

cc- 
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cedente doppio come — 2 perchè il 6 con- 

3 

tiene il" 3 due volte . Dunque il 5* è doppio 
di 3 , ed il 5 fi chiama antecedente, ed il 5 
conl'egucnte , ed il 2 Efponente , perchè il 2 
clpone che il 6 contiene due volte il 3. 

La Ragione di un . antecedente fuddoppio , 

3 

come il 3 al (5, ofia — , che elpone effere 

6 

il 3 fuddoppio del 5. 

• Se due antecedenti contengono nella fteffa 
maniera il lor confcguente , le ragioni fono 
8 6 

uguali . Cosi — == — perchè tanto 1’ 8 contie- 
4 ' 3 

ne due volte il 4, quanto ÌK5 contiene due 
volte il 3. Se a contiene b come c contiene d : 
a c ^ - . j - 

dunque =5 — ; ovvero- abzs c,d» ■ ‘ 

b d a ■ •• - ^ 

La Ragione de’ Tutti , e la ragione dellc_» 
parti fimili , cioè delle metà , de’ terzi &c. fo- 
no uguali : imperocché come il tutto contiene 
il Tutto j così la metà contiene la metà, ed il 

18 p 

terzo il terzo &c. —• =: ~~ volendo dire ,t che 
• 12 6 ' 

il 18 divifo in tre palti , il 12 ne contiene.^ 
due parti , 0 vogliamo dire due terze parti * 
cosi il p al 5 ; perchè il p. divifo in tre par-^ 

Q ti , 


ti, il 6 ne contiene due terze parti . 

Ma la Ragione è maggiore fe l'anteceden* 

' te elfendo lo ft^flTo , il confeguente è minore , 

0 fe r antecedente è maggiore, emendo ilcon- 

8 ^ 

fe^uente lo ftelTo , come — > — 8 contiene 

a 3 

pici volte il 2 di quello che lo contiene il 5. cosi 
a à— e 

b b ' 

La Ragione è minore fe l’Antecedente et 

j6 ■ 

. fendo lo ftcflb , il Confeguente è maggiore — 
i5 . 8 

.*<—1(5 contiene minori volte T 8 di quello 

4 ^ ^ . 

che contenga 4 cosi ^ _ perche 

, 4 a b-^c b ' a 

— — - , — con il Segno < vuol dire che 
b b u ' b 

è minore di — Se un numero, o una let- 
b c 

tera elprime una ragione, quello è TElponen* 

S ^ 8 • , 

te, come — a- L’ Efponente di o del- 

4 . . '4 

la ragione doppia di 8 a 4 è a perchè 8 è dop.. 
pio di 4 : dunque 8 ù dice aver raggione dop- 
pia al 4. 

.Si chiamano anche Efponenti di una ragione 

1 due minori termioi, che hanno la ftelTa ragio» 

nc 


X- 
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I ^ ^ I 

,ne che i due altri; quindi 2: i;S:— fono cfli 

' . . ' . 
Eiponenti di S a 4 perche 4 è una metà di 8. 

Gli Erponenti uguali fono efponenti di ragioni 

uguali; 'poiché efpongono, q efprimono cofe u» 

guali. Dunque fe ar è efponentc dia è, ovvero 

a . , . 

— , e z è efponente di c. d ; effi fono uguali • 

A , a c 

a* b Zi c »d, ovvero — =s — ^ . 

b d 

Volendo fignificarc per efempio 4 fbffe uguju 
le a 12 , ^ uguale a 3 , c uguale a 20 , e d 

4 ‘ 12 c 

uguale a 5; dunque — — ar, ofia— =:4,-* 
IO b I d 

z: z, o Ca 4. 

Le Ragioni uguali hanno gli Efponenti ugua- 
li poiché fono ^pretfioni di cofe uguali : dun- 

ac_ 

qùe fe<i, b zzc% d ofia'^=:“’^e che x 

b d- 

cz fieno i loro Efponerfti , afrs z. 

Finalmente alcune Propofizioni fvilupperan- 
00 ancora. certe verità neceffarie per T intelli- 
genza delle cofe che ci rimangono a dire . .. 



I 

Pro- 
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Proposijsion* L 


Due ^uggionì uguali ad una terza fona 
uguali trà dì loro • 


S a c e 
E - - di< 


a e 
dico — Z3 — . 
b d^ f b f 


a e 

In quefta Ipotefi , ed — hanno lo ftcITo Efpo* 

b , / 


. nente , o 1 * Efponcntc di — • Dunque — — 

«-■* . ( ■ d b - 

Volendo dire che fe a fofle \6 ^ b fbCfe 4 , 
r folTe 20, d foife 5 , e folle 3^, / fode p 

16 ' 20 " • •• 

' farebbe : .j- 4, — i =; 4 , — — 4 > cd aven- 

4 59 

t - 

do gli Efponenti uguali ci fi dimoftra avere 
quelle tre quantità ragioni uguali. Indi ne vie- 
ne * che quelle tre quantità hanno ugualmente 
• la ragione quadruplicata, perche il 16 contic. 

ne quattro volte il 4> il 20 contiene quattro 
‘ volte il 5, ed il quattro volte ilp: e per- 
, ciò fi dice 1 5 quadruplo del 4 , il 20 quadruplo 
del 5 , il quadruplo del y. 

I 
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il 


Proposizione IL 


• > 

tc fi divìde ìt ma^^xor termine di una ragione 
per lo minore^ fi può mettere , il prodotto 
f del Quoziente , o dell* Efponente per * 
termine minore in .luogo del 
maggiore. 


s 


;-’k 


a 


E — =5 c dico che fi può porre be in vci 
b I 

ce di 4 , be:^ perche il prodotto del divifore 
per lo quoziente è uguale al dividendo . Voleil 
do lignificare che fe a foffe iz , e b fofle 3 - 

lì ) 

dunque X Elponente farebbe 4 : — 4 ; e di- 

cendo che fi può porre b c invece di a volen- 
do dire che 3; via 4 fa i i , ed ecco da b , 
formato o fia da 3 4 formato 12. E chia- 
ramente fi vede che il prodotto del divifore 
è uguale al dividendo, ' 

Ed eccoci giunti alle proporzioni: imperoc- 
ché ■ ora fi fpiega cofa fia Proporzione , 

La Proporzione è 1 * uguaglianza de’ Rappor- 
ti , o delle ragioni , Laonde Proporzione Arit- 
metica farà uguaglianza di differenza cornea 
t 5 . ' ' 

^ =s — i ovvero 1,3 7. a ,bi c, 4 

i 7 . ' 

'.Voicado dire che la differenza chepaffa fra t / 

.C > fi» 
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c 3 , è il 2, , c tra 3 , e 5 ancora ci paffa 2 . 
tra 5 e 7 parimenti ci paifa-a. 

Proporzione Geometrica è ugualità dj ra- 

gioni ,o di Rapporti geometrici come — , 

» 4 ' 


ovvero 2. 4 ; : 3. 6 . 

Volendo fignificarc che per edere I quattro 
termini efatti nella Proporzione geometrica, fi 
deve oflervare che tanto i termini medj , quan- 
to gli Eftremi formino un* ideffò numero , co- 
me in quedo Efcmpio fi vede , che due volte 
5 fa 12, e quattro volte 3 fa 12 2. e 5 . fono 
i termini cdremi , e 4 , e 3 fono i medi • 

La Proporzione fi chiama diretta quando i 
termini fono dilpodi in tal maniera , che il 
primo fia al fecondo come il terzo al^ quarto, 
come I. 3; 5. 7. = a.bix c, d, ovvero 2. 4: 3. 
5. =3 tubile, d. volendo dire che in quedi i, 
3:5*7. tanto dal i.'al 3. ci è la dilTcrenzadì 
2. , quanto ancora dal 5 . al 7« £ quedo è il 
Rapporto alla Proporzione Aritmetica . Riguar* 
do poi i quattro termini di proporzione Geo- 
metrica , cioè 2,4:3. 5 . ficcome il 2. è metà 
di 4. cosi il 3 è metà di 6 , Dunque tanto 
ncir una che nell’altra , com’è il primo termi, 
ne al fecondo, così il terzo al quarto. 

Indiretta, p inverfa quando i termini fono 
difpodi, ed ordinati in maniera che il primo 
Ca al fecondo , come il quarto al terzo ; come 
I, 3 : ; a. 5 =3 a b::d.c y ovvero 2.^4 ; 1 6, 3, 
zn a. b : d, c, Qpando i*!Ìde(Ib termine .è con- 

ie- 


s 


ftguente del primo rapporto , ed è antecedei! 
te del fecondo > come i. 3. 5. =: ah, c 
53 a. b»:ib, c ^ ovvero 2, 4. 8. =: 2. 4 : : 4. 8« 

^‘abczz a,bì’ib.c. dove dice die il pri- 
mo fia al fecondo , come il quarto al terzo. , 

E ciò vuol dire che nella Ragione Aritmetica 
■ in quello Efempio 1,3:: 7 * 5* I* 3* 
fervnza è 2. dal 5. quarto termine al 7. ter- 
zo termine anche ci corre 2. Dunque come il 
primo terminerai è fecondo, cosili quarto al 
terzo . 

In Ragione Geometrica inverfa nel nodro 
Efempio 2. 4::5. 3. dicendo come è il pri- 
mo ai fecondo, cosi è il quarto al terzo: per- 
che .il primo cioè il 2. è la metà di 4: fecon- 
do , cosi il j, quarto è la metà di 6* terzo: 
il a è fuddoplo del 4., ed il 3. è fuddoplo 
del 6 , Per nteglio (piegarmi : dove fi dice quan- 
do lo fteflb termine è confeguente del -primo ^ 
rapporto , e antecedente del fecondo vuol di- 
re come nel noftro Efempio i. 3 ; : 3. 5- il J. 
è confeguente del primo rapporto , cioè del i. 
c antecedente del quaato cioè del 5. in Rag- 
gione Aritmetica . In Ragione Geometrica poi 
nel no4ro Efempio 2* 4. 8. il 4> è confeguen- 
te del a. ed è antecederne del 8- come a. ' ' . 

4* : : 4. 8. ^ 

1 termini della Proporzione fi chiamano prò- ^ , 

porzionali nella Diretta, i due del mezzo di- 
confi Medi ; i due altri cioè il primo, ed il . 
quarto diconfi Ellremi • Stabiliti quelli Principi 
la Proporzione , e Progrelfione Aritmetica veo» 

C 4 gono 




Digitized by Google 


40 

gono naturalmente a prefentarcifi per effere da 
Noi fviluppate , • • ' . 

' . 

Delle Troporzìoni,, e TropjeJJkni ^Aritmetiche , 

Proposizione I. 

*JSlella "Proporzione Aritmetica V Antecedente 
più, 0 meno la differenza è uguale al ' 
Confeguente . . ? 

I Mperocchè -Ja differenza è ciò che T Ante- 
cedente ha di meno , o di piu del fuo 
Confeguente . 

■ Sia la differenza 2 nella proporzione afcen- 
dente , i. 3, 5. e3-j-2=;5. Nel- 

'la.difcendente 5. 3. i._ 5 — 3 2 , c 3 ^ a 

— 1. Quindi ne viene che I* Antecedente li può 
mettere piìi o meno !a differenza. 

« 

P R O P O S I Z I O N S H, 

T^ella Protorzione Aritmetica la Somma - 
degl* Ejlremt è uguale a quella de* 

V Medj, . . . 

• . 

S E a.h:tc,d dico che a-j^d=: h -j-c . Sia, 
la differenza =: ‘x volendo dire' fé' a> foffe 
2 j h foffe 4 , c 5 , e d 8 farebbe 2. 4 :: 6 , 8 , 
dico che 2 e 8 eftremi fanno io , e 4 , e (f, 
medj fanno parimente io ; Sia’ la differenz a 
qualunque fempre però /.uguale, come ‘vedefi 
• • - nel 


f 
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nel noftro Efempio , dove la diferanza è z, 

^ I * 

PROBLEMA I. 

Cónofciuti t primi termini di ma .Troporzione 
Aritmetica trovare il quatto* 

D Alla Somma de’ Medj levo il primo ter- 
mine, il refiduo è il quarto: poiché la 
Somma de* Medi, come abbiamo di fopra (pie- 
gato, è uguale a quetla degli Eftremi, SienO 
dati i termini 8, ii. 7. dico =18, 

18 — ' 8 ^ IO: dunque 8; 1 1 : ; 7. 10. fono in 
a»b:tc.z. Io conofco precifamente abc dico 
i c d -j- 2 dunque A -f- c — 4 " z volendo 
dire ii-f*7zx 8 -{- io. Dunque tanto 1 Medi 
JI.7, formano 18 , quanto 8-f-io eflremi for- 
mano anche 18 come b c — 4== -zf vuol dire 
che II *-{-7 — 8=: io perchè i r e 7 fanno 18, 
meno 8 rimane io , e cosi fifa'noto z,ofia 
ii quarto termine , ' ‘ 

PROBLEMA n. 

■ Trovate un mediò proporzionale Aritmetici 
• tra due termini noti , ' * 

P Rendo h metà della Somma degli ElVfe- 
mi , e quella metiè il mediò; poiché ef-' 
fetido raddoppiata, vale la Somma degli Eftrc- 
mi . Se 4 ^ 47 ^ Sieno gli E- 

ftrcmi 3 . . . 7. dico ‘3 -J- 7 ì; i6:'ma la me- 
* ' tà 
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tà di IO. è 5: dun'jue $ è il medio propor* 
rionale, ovvero -r 5. 7. 

Veniamo ora alla Progreffione Aritmetica • 
Quefta altro non è chè la proporzione conti- 
nua come ■— I. 2. 3. 4. 5. &c, = 
d , e &c. in cui la differenza è Tempre la fteP* 
fa . La Progreflione Aritmetica afcendentc può 
-cominciare dal zero , come 0 i. 2. 3. 4* &c. im- 

f ierocchè la differenza di 0 a 1. di i. a a. &c. è 
a fteffa o-|-i=: i, 3 &c* La gran- 

dezza può'fienderfi in tal maniera ali' Infinito . 

La Difcendente può fcenderc fino al zero. 

I termini però politivi come 4. 3. -a. i. 0 ; non 
cosi i termini negativi ; Imperocché non vi 
fono termini pofitivi fotto il zero » e che ciò 
fia vero 0— i„ non uguaglia alcun termine 
pofitivo ; ma effa difeende fotto del 0 in ter- 
mini negativi all’ infinito I poiché©— 1=: i.» 

— i=:„3&c. 3—3 tri, 

1— I,— I — a=— r. 3 &c. 

Se abbifognaffe di continuare una progreflio- 
ne Aritmetica , di cui fi ave’ffe il primo termi- 
ne, e la diferenza, fi aggiunge ai primo ter- 
mine la diferenza , o levandola , ovvero il fe- 
condo aggiungendo al fébondo la . differenza , 
o togliendola fi avrà il terzo, c cosi fbccefll- 
vamente ; come per efempio 1 , c 4 fa 5. 5 * ^ 
c 4. fa p , p e 4 fa 13 , e quella chiamafi Pro- 
grcflìonc Afcendente : dipoi la Progreflione di- 
cendentc farebbe 15—4 refla p, ^ 4 rimane 
5 , j — 4 rimane i. inoltre fe nella Progref 
(Ione Aritmetica fi ibmmano anche i due ter- 
mini 
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mini diflfnn da^li Eftremi , fanno ia Somma de^ 
Medi , e degli hftremi , come per efempio t, 
17 I 21 »fe n fommano 1 , e 21. E- 
iiremi fanno la Somma di za. dipoi 4 e 17 
fanno anche 22 , e 9 e i; Medi fanno anche^ 
22. Se poi i termini fodero difpari , allora il 
medio fari raddoppiato uguale agii Edremi , 
come per efèmpio i, 4, 7, io, ig dunque 
I , e I j fa 14 , 4 e io fa 14 e il medio cioè 
* 7 raddoppiato fa anche. 14. 

Si deve ancora oOTervare che in una Progref- 
fione, il di cui numero de' termini è paro, il 
. prodotto della Somma degl’ Eftremi per la me- 
tà del numero de’ Termini vale la Somma de' 
Termini come nell’Elempio fi vede i . 

7, 9 , Il la Somma degl’ Eftremi è i, e ii, 
che fa 12 , i termini fono fei , la metà è 5 
che moltiplicato 12 per j fa 5 5, e la Somma 
di tutt’i detti termini fa ancora 3 5. 

Se fi defidera piantare degl* Alberi , o de Fio- 
ri in modo che ve ne fieno 3 nella prima fi- 
la, cinque nella feconda, e cosi fucceflìvaraen- 
te‘, quanti né bilbgneranno per fei fila? quc- 
fto è lo fteftb che cercare la Somma di una 
Progreftione di cui il primo termine è 3 , il 
numero de’ termini è’ 5, la di&renza 2; mol- 
tiplico 21 eh* èia differenza per 5. numero de* 
termini che precedono l’ ultimo 6, ed aggiun- 
gendo il prodotto IO al primo termine 3 , ho- 
13, valore del fefto termine, ^he* unito al J 
valore del primo mi da 1 5 per Somma degl' . 
Eftremi : moltiplico quefta^ Somma 16 per j 
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T*T 

riietà del numefo termini , ‘ed ho*48 Sotri- 
hia de’ termini della Progreflfione dunque mi 
faranno di bifògno 48 pianta come nell’ cfem- 
pio fi- vede , 3 . 5 f> 7 , 9 * n, 13 1 S fecondo * 
‘termine raddoppiato fa io con 3, primo termi- 
ne fa 13. ultimo termine, o fia lèllo termine 
che unito al 3 primo termine fa 16, e quella 
è la Somma degli Eliremi , la quale moltipli- 
cata per lo primo termine, cioè 16 per 3 fa 
48 , e tale è la Somma de’ mentovati fei ter- 
mini . 

Se fi vorrà parimente difporre de’foldatiin 
battaglia fi troverà per quella ftctia maniera, 

quanti uomini facciano perciò di bifogno • 

. : ' ... 


Delle' Troporzioni Geometriche i s 
. " * ? 

I N primo luogo i tutti fono come le loro 
parti limili le metà , i terzi Scc.' Ora in 
due' ragioni uguali gli antecedenti fononi tutti 
. I confeguenti le' parti limili, ovvero al con- 
trario, Dunque gli Antecedenti fono come i 
Confeguenti: feais^ cd, <ic = bd» Volendo 


dire' per efempio 



c d 
3 ^ 


perchè il 2 è 


metà di 4 ’ pme il 3 è metà ài. 6* Dipoi 

^ ~ - perchè' diirifo-'il 3 in ,tre parti 

4 « ^ 

il 2 ne contiene due parti', e cosi divifo il 6 
in tre' parti , il 4 he eonciene due parti , e tann 

tò , 
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fb i.‘4. i=: p 6. i MedJ moltipllcati fra loro tan- 
no .1 2 , come due volte 6 eftrenii fanno pure 1 2. 

* » 

PROPOSlflONB ’I. . 

In una proporzione Geometrica il prodotto 
degli Xjìremi è uguale al prodotto 

de* Medj . a 

S E a,bt : c. d. dico che a dz:: b c . Sia — 
f b 

== X dunque — . r: ar dunque b x za. a yt dx == 
d 

a fc 12 <5;: 84 dico che 12 moltiplicato per 
4, ambedue gl’ Eftremi fanno 48 ; e cosi i Mcdj 
6 moltiplicato per 8‘ forma pure 48 come gl’ 

12 

Ellremi . Sia — za 2 dunque 2 moltiplicato 
5 . 8 - 

per uguale 4i2^,el1a^ dunque due 

■ ' 4 

volte 4 uguale a 8 • I quattro termini propor- 

rionali 12,5,8,4 fanno un quadrato ; per- 
chè'. 5 moltiplicato per 12 fa 72 , e 72 mol- 
tiplicato per 8 fa 575, che moltiplicato per 
4 fa 2304 numero (Quadrato. 

Nella Proporzione continua il Piano , o il 
prodotto degli Ellremi è uguale al quadrato del 
Medio 

- Dico -che in ~ a.b'.Cyacza b^ 

Nella Proporzione a, b ii b, c.a c za b^ 

V -z. a' b, c xa a, b i I b, In confeguenza-* 
la radice quadrata del Prodotto degli Ellremi 

. ‘ fa- 



’ 4<5 

farà il Medio. Sia parimente -H 2.4.8. a x 8 
= 4x4== 16. Se conofcendo tre termini. 4. 
bue, di ^na proporzione » cioè un Edremo 
4; e i,duè Medj b : i c, fi divide il prodotto 
bit c, de* Medj per 1 ’ Eftremo . Conofeiuto 4. 
fi avrà nel quoziente il quarto termine d, , o 
fia il fecondo efiremot Sia anche 2. 4:;j.5. 

dico che 4x3=2 la, e — divifo pera ugur* 

2 

a 6 quarto termine. Per la fiofla Raggione il 
, prodotto degli Eftremi divifo per uno de’ Medi 
darà l’altro Medio. 

Il Prodotto de* Medj divifo per Io primo E- 
fltemo può elsera il’ fecondo eftremo. 

b X 

Dice che a, bit c* — — ^ a,bticd. Perche 
- * a 

h, c, _ 4. 3. 

■ — d Volendo dire — o fia — jz di- 
4 2 ' * • 

vifo per 2 uguale 6 fecondo Eftremo • 

' Cosi nella Proporzione continova — a»b,e. 
il quadrato del ..medio divifo per lo primo E- 
ftremo vaierà il fecondo Eftremo vale* a dire 

-n a.b,c,=: a,b,'ttb, c. In confeguenza per tro- 
vare una terza proporzionale a due grandezze 

b^ 

non fi ha che dividere il quadrato ^ pcf 
prima a , il quoziente terza. Cosi 


4 . 4« il quadrato di 4 è 16, il quale di- 
vifo per X prima grandezza , il quoziente è 8 
terzo termine . Dunque 2. 4. S. fono i tre 
termini proporzionali . - 

Se quattro termini fono difpofti proporzional- 
mente che più dia più, e meno dia meno i che 
il primo termine fia al fecondo come il terzo 
al -quarto: quella è Proporzione, o fia Rego- 
la del Tre diretta come per efempio a. 4: : ^.6, 
ovvero d. 3 : : 4. 2. Se 20 foldi producono un 
foldo , cento Iòidi produrranno tinque foldi . 
Quando meno dando più , più dà meno che il 
primo' termine è al fecondo come il quarto al 
terzo , o che il quarto minore del fecondo a 
proporzione che il terzo è -maggiora del pri- 
mo, ovvero all’ incontro, quella è Regola del 
Tre inverfa 2. è a 4. in raggione inverfa di 4. 
a 2. Se 2. uommini domandano 4. giorni per 
fare un lavoro , -4 uommini -ne domanderan- 
no 2. 

Si^ riduce la regola invefla alla Diretta. for- 
mando ciafcheduna ragione di Grandezza della 
ftcffa fpecie : così in vece di dire fev 2. uomi- 
ni richiedono 4. giorni , quanti giorni chiede- 
ranno 4 uommini . Si dirà 4 uommini a 2 uom- 
mini : : 4. giorni a, d. x =z 2. giorni'. 

Olferviamo finalmente che fe tta quattro ter- 
mini il primo -è al terzo come- il quarto al fe- 
condo la propofizione è reciproca, e che le 
da^cofa uguale fi toglie cofa uguale, il, rima, 
nente farà uguale . 



l 
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, ^ 

Proposi* ione IL 


- Se quattro quantità fono difpofle di manie- 
. ra che il prodotto degli Eflremi fia 
uguale al prodotto de'' Médj , el- . 
leno fono proporzionali 


S leno a. b,c,d. fe adzz he dico abtt c,d. 
Per fpiegare con più chiarezza fe a':b.c. 
dm fbde 4.S. é. j. fe ad ^bct oppure 4. 6 , 
~ 8, 3. dico 8.4:: 6 . j. dunque . la ragione 
che ha il 4 al 8 ha il. j, al (J. perchè. 4 è me- 
tà di 8- , e ?• e metà di 6 . dico 4. 8 3. 6 . 

eflère quantità proporzionali perche il prodotto 
degli Eitrerai , cioè 4 via 6 forma 24 , ed il 
prodotto de’ Medi 8 via 3 fa pure 24, 


Suppongo” c=Mi»,e ” 3; n balia provare 
^ d . . 


' . ‘8 6 ■ 

che i»3: » dunque — = 2 e — = 2 perchè 

4' • ■ 3 ’ ■ i 

quattro 4 ottave fono uguali ad una metà , e 
tre fede lòno anche uguali ad una metà cioè 

■ -8 ■ ■ 

2 dunque due è • uguale due , o pure • ugua- 

^ . 4 • 

le a due cosi uguale due dunque é z» ri 

: ■■ ■ 

tt y a n c volendo dire che due volte 4 ijgua» 
gii 4 6 y t due volte 3 uguaglia ancora 5, Dun- 

• é • 

. • , que 


^9 

que hdm^ ait eb'dnrs: b e volendo dire 
che 4, 3, 2ZZ 8 ^ perchè 4 via 3 fa 12, e 
s via 12 fa 24. Cosi ancora 8 via 3 fa pure 24. 

Qualunque mutazione fi faccia nella pofizio- 
ne de’ termini la proporzione fuflifte ; purché 
li fteffi termini fieno Medi » o Eftremi . 

Allora il prodotto degli Eftremi , e de^ Mc- 
dj è lo fteftbj dunque &c. 

Se a.b : ; c. d, | Poiché ad^bf 
In ragione inverfa' b,aitd,c» 

In ragione alterna 4. c. : : b. d. 

Aggiungendo, o 

componendo a~{^b,b,i : c -f- d d 
Sia 
In 
In 


I 


ragione inverfa 
ragione alterna 
Aggiungendo, o coni- 
ponendo . 

Volendo dire 2 più 
9 Dunque 

• d* 4 : 1 9. 5. 


2. 4 : : 3. d. 

4* 2 • m Ó9 3 * 

2. 3 : : 4 5. 

2 “I- 4. 4 : : 3, ^ d. d* 
(f. 4 : : p* é, 

4 fa 6, e 3 più 5 fa 


Se fi aggiungono a due termini di una ra- 
gione due grandezze proporzionali , la ragione 
iufiifte come per efempio . Se fodero quattro 
termini proporzionali 4. 8 : : 6. 1 2, Se ad uno 
di quelli termini aggiungeremo una quantità 
proporzionale , come farebbe al 4 la metà di 
8 % o pure una quarta parte di 8 » c cosi re- 
fpettivamente al 6h metà di 12 , o veramen- 
te la quarta parte di 12 fi farà 8. 8 :: 12* 12* 
o veramente d. 8;: 9. is. Tanto la Somma de* 
loro Medi farà uguale alia Somma de’ loro £« 

D firfri 
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ilremi .. E che fia cosi 8 via 12 fa p 5 . tanW 
j Medi , che gl* Eftremi , e cosi ancora j Mc- 
jdj 8^ via p fanno 72, e gr Ellremi 5 . via iz 
fanno pure 72. 

Se fi moltiplicano j termini di una Propor- 
zione per quelli di un’altra il primo per lo 
primo , il fecondo, per lo fecondo &c. i pro- 
dotti fono proporzionali , • ' 

St a. b. c, d , , cd e. f : i b. dico che 4 
f.xb.f.c.gi.d.b. bada provare che il pro- 
dotto degl’ Eftremi è uguale al prodotto de* 
Medi f 

Volendo fignificare che fe fodero i tennini 

1. 2 : : 5. IO. , e gl’ altri 2, 4. ( 5 . Dunque 

moltiplicando 2 per 1 fa 2 primo termine » 
dipoi il fecondo per lo fecondo, cioè a per 4 
fa 8, e così il termine j per 5 fa 15, ed il 
quarto termine per lo ^quarto cioè 10 per 6 
fa 60. Dunque abbiamo j quattro termini pro- 
dotti dalla moltiplicazione di una proporaio- 
ne per T altra proporzione , che fono quelli 

2, 8;; 15. 60. E per pruova che fia la Propor- 
zione efatta la Somma de’ Medjfa 120 , e quel- 
la degl’ Eftremi fa pure izo, 

' ' Se tre grandezze fono in proporzione con- 
tinova la prima è alia terza come il quadrato 
della prima al quadrato della feconda • - ‘ 

Se rr 4 . b, c. dico che 4. c. :+ 4* b* 
bafta provare che a* c àb^ , 

Dunque lignifica che a.b,c,^ olia 2.4. 8. vo- 
lendo dire che il 2 è fili’ 8 come il quadrato 
della prima lioè a moltiplicato per ,z che fz 

4 qua- 
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4> quadrato della prima al quadrato della fecon- ' 
da» cioè 4 raol':ipIicato per 4 che fa 16 qua- 
drato della feconda . Badando pruovare che. * 
2*:S=S2:4^ oHa quattro 8 uguale a due 
■ 16, 4. quadrato di <2, e 16 
quadrato dì b. 

Dunque 4 via 8 fa 52 ^ e 2. via 16, fa 32. 

' Così li può moltiplicare , o dividere due ter- 
mini a b all* infinito fenza che i prodotti , o i 
quozienti mutino rapporto. 

Delle Trogrejffioui CeometrUbe . 

T Ratterem® ora di Progrellloni , di fucccf^ 
(ioni , o di ferie Geometriche ; cioè di 
Proporzioni Geometriche continue di piu di 
tre termini come -H i. 2. 4. 8. i6, &c. =; 
a, b. c, d. e, &o. ovvero -j; S. 4. 2. r. == -H* 
r. d. c. 4. delle quali la prima è afcendcnte; 
la feconda difcendente. Nelle dette due pro- 
greflioni ’ ogni termine ha la ftefla ragione a 
quello che fiegue , e bada volgerne una per 
cangiarla nell* altra . . 

Ogni termine delle Progrelfioni contiene» o 
è contenuto; poiché la ragione che lo compo- 
ne è maniera di contenere , o di elTer conte- 
nuto; come il 4 contiene il a due volte, ed 
I il 2 due volte è contenuto* nel 4. folo che il 
0 non contiene , ne è contenuto : quindi fe li 
vuole che una Progrellione cominci , o finifca 
per 0, li riguarda il 0 come per una grandez- 
za infinitamente piccola > ma beasi come gran- 
dezza» D 2 " Qpin- 
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Opindì ne viene che le Potenze di una me» 
dcfiraa grandezza formino una Progrefllone_> 
-H b * b*bib*b^8cc. 

Imperocché L =s ^ ^ =3 b . 
b^ bi 


Dunque vi regna la ftefla ragione , per- 
chè l’Efponente è (empre Io ftetlb, ed ìil-» 
confeguenza gl’ Efponenti delle Potenze , che 
formano una Progreffionc Geometrica, fanno 
una Progreflione Aritmetica ~ i. 2.^.4* 5 * 9 
volendo lignificare la Progreffipne continua deU 
le potenze, la quale li come nel fuJeijuen- 
te.Efcmpio-H 2* 4* 8^ i6^3a * .Imperocché 
fe fi divide la quinta potenza per la quarta , 
il quoziente è 2 prima potenza, o radice: 

32 16 8 4 

• Cosi — ss », — — 2,— ss =2 2 

16 8 4 2 

Qpefto vuol dire , o Ila 2, A*, o Ila 4, 
o fia 8, o (la io , b ^ olia 32. Sem. 
pre s* intende di poter dare alle lettere il va- 
Joré di quel numero , che fi vuole . 

PftOPOSIZIONB I. 


Tacita TrogrejUione -H a, b, c. d, c. il prodot- 
to del termine che precede per l* Efpo- 
nente è uguale al termine, che 
ftegue , 

L ’Efponente cfprime la maniera con cui il 
I termine . precedente è contenuto nel fc- 

guen* ■' 
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guente : Còsi il Cermine precedefite è divifore ^ 
cd il confeguente dividendo . Ora il prodotto 
del divifore per l*Efponente è uguale al divi- 

L 

dendo. Se :r dunque 
a 

In quella propofizione fi comprende che il 
' prodotto del termine precedente per 1 * Efponen* 
te è uguale al termine che fiegue ; perchè -ì; 
Ca 2 , 4 , 8 , 15 , 32 j 2 è il termine preceden- 
te moltiplicato per 2 Efponente fa 4, e 4 è 
il termine che fiegue ; e così degli altri • Che 
poi il prodotto del divifore per T Efponente 
fia uguale al dividendo, oralo dimoftreremo é 

Sel-=;l»o Ca z=i x dunque 4 .r =3 b, o 

2 ^ 

fia 2 , 2 =3 4^ 

PropósIzIònè il 

Il fecOfido termime è uguale al prodotto del prU 
mo per l* efponinte^ il terto al prodotto del 
primo per lo quadrato dell* Efponen- 
tc : il quarto al prodotto del pri- 
mo per lo cubo iStc* 

S IA A il primo tefmine , 3 : P Efponente | duri-’ 
qne axx^oax' za b^W fecondo ter- 
niiné dunque è ax x x, oÙzd x* za c» il ter- 
zo dunque a x*x x, ovvero a x^ za d. è il 
quarto Ite. Volendo dire che fc foflefo i ter- 

D 5 ni- 
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mini 2. 4. 8. l 5 . dunque il 4 fecondo termine 
è uguale al 2 , cioè al primo per 1 * Efponcn- 
te 2 , che vuol dire 2 x 2=: 4 : il terzo al pro- 
dotto del primo per lo quadrato, perchè il qua- 
drato del 2 è 4« Dunque '2, è il primo, che 
moltiplicato per 4 fa 8 terzo termine: il quar- 
to al prodotto del cubo dell* Efponente , il 
quale è 8 : perchè 2 via 2 fa 4 , e 2 via 4 fa 
8, e 8 per lo primo, cioè per 2 fa i6> L’ul- 
timo termine è uguale al prodotto del primo 
per 1 * Efponente inalzato ad una potenza che 
ha per Efponente il numero fteflb de* termini 
meno uno Il prodotto del primo per 1 * Efpo- 
nente è 4 prima potenza e radice. 2 via 4 fa 
8 feconda potenza e 2 via 8 fa 1 5 terza po- 
,tenza. I termini fono quattro; dunque. il pro^ 
dotto del primo per 1 * Efponente è inalzato ad 
una potenza che ha per Efponente il numero 
de* termini meno uno, cioè a dire il 4. è inal- 
zato alla terza potenza: di più T ultimo ter- 
mine meno il primo è la Somma de* termini 
che precedono f ultimo . E che ciò fia vero 
,2. 4.8. 16. leviamo il primo termine , cioè il' 
2 da 16 reila 14. Dunque 14 è la Somma de* ter- 
mini antecedenti all* ultimo perchè a e 4 fan- 
no 6 , e 3 fanno 14.. 

, - Delle I^aggionì compofle*. 

R Agionc comporta è una ragione che rì- 
fuita da altre ragioni, le quali li chia-? 
mano ragioni componenti, c fc lamcdefima è 

com- “ 
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tftìmpofta di due ragioni uguali, allora è ra>' 
gióne dupplicaca , le di tre triplicata , fe di 
quattro quadruplicata &c. 

Finalmente rErponente di una ragione « è 
1 * Efprcifione ,• Quindi può prenderli per la ra- 
gione fteOTa^ Ciò fuppolio I quando tre ter- 
mini fi fieguono in tal maniera che il primo 
fia minore del fecondo , ed il fecondo' del tcr- 
20 , il prodotto' degli fcfponenti della ragione 
del primo al fecondo , o del fecondo al terzo^ 
è rÈfponente della ragione del primo al terzo . 

. . . b c 

Siano i termini a. b, c y ^ z=i m ^ ^ r( 

a b 

Dico che f- w » volendo dire fe i termi- 

4 

4 . 8 

ni folTero 2. 4. 8 , -T=: 2, — 2 d ico che 

2 4 

tz 2 , 2 , o Ila — 4 . w re ^ per confeguen- 
^^amn r=.hn o fia 22=: 4 per conle- 
guenza 222=: 42 — 8 Volendo dire 2 x 2 fa' 

4, e 4X 2 fa 8 cosi due volte 4, o fia quat- 

\ 

tea volte 2 fa pure 8, Dunque re ^ 

, . 4 4 

/ha ^ Wn tlunque f_ ze w ». Dunque 1.15 
'4 4: 2 

q‘ 

Z volcndQ dirt <lxc 2’ 11 fa 4 , 64 x 2 fa 8',- 

% 


cb 1 M 


5 ^ 


c^fa 4. Ma 2i dunque ^ r: ai 

2 2 2 

Vo/endo di nuovo dire che a x 2 fa 4 , C4 x 2 


fa8,e^ — 22,ofiaz:4 dunque ^ =s 22 
. . ^ 2 

Quindi i tre termini a h c , o Cn 248 la Ra- 
p(we del primo al terzo farà compolia di quel- 
la del primo al fecondo , e del fecondo al ter- 
zo come ax2=42X4:=8 1a ragione del 
primo al quarto farà comporta di tre intermedi . 

^rogrelfione Geometrica continua 
1*^ ofia^: 2, 4, 8, i 5 # 32, in cui regna 

a niedefima ragione , la ragione del primo 
termine al terzo farà duplicata, cioè due vol- 
te a fa 4, e due volte 4 fa 8, ed 8 è il ter- 
zo termine ; del primo al quarto triplicato, per- 
che due volte 2 fa 4, due volte 4 f a 8 , due vol- 
te Sfa e i<Tè il, quarto termine: del pri- 
mo al quinto quadruplicato , poiché due volte 
a fa 4, due volte 4 fa 8 , due volte 8 fa 1 5 « 
due volte I tf fa 3 2 quinto termine • 

Date due ragioni coi loro Efponenti la ra- 
gione del prodotto degli antecedenti , e del 
prodotto de* confeguenti è uguale al prodotto de- 


gli Efponenti, Sia t. • 

b ’ 

rs ■ = ofia^ 


m , e » dico che 

2 dico 
che 
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che qtaatero ^21 perchè 4 via 5 hi 24. 
» 3 


e a via ; 


fa 5 , » 2 a 

6 " 


o iia 4 <r s 


b m, c zS dn volendo dire 4 e= 2 2 , o fia 
uguale a 4»-5=2 j a, ofia uguale a 6 per- 
che come due voice 2 . fa 4 , cosi due volte 
' 3 fa ( 5 . 

Dunque bdmnt o na.4 5 2322 

Perchè 4 via 5 fà 24, e a via 3 ^fa 6 , e a 
via 5 fa 12 y e 2 via 12 fa pure 24. 

Fa d* uopo trovare la ragione compoda di 
molte ragioni date : moltiplico gli anteceden- 
ti , per gl’ antecedenti , ed i confeguenti per i 
confeguenti , e la Ragione de’ Prodotti è loi^ 
ragione compofta . Come per efempio 245 
IO due volte 5 fa io* e quattro volte 10 fa 
40 farà una ragione compolla delle ragioni di 
2 24, e di 52 10 

I piani iono in ragione compcdla di quella 
delle loro radici • 

Sieno le radici 4 b c d , o lìa 2436 i Pia- 
ni ' ach d iCd i piani 2 3 5 » e 5 è numero 

piano prodotto da 2 3 i cosi anche 4 5 =: 24* 
ed il 24 è numero piano prodotto da 4 1 

quadrati 4*6*0 fia 3* d* lono in ragione 
dupplicata di quelle delle loro Radici, ab^- 
.460 Ha 35— 35. La ragione di 4 ^ 6*0 
Ila 3* 5* è compolla di due ragioni -uguali 4 
b : : ab o Ha 3. : t 3. 6. Dunque ella è dup- 
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plicaM perchè 

I Solidi a c e b df y o Hi % ^6 , J57 fono nr 
raggione comporta di quella delle loro Radici 
ab c d e/» o fia 2 3! 4 j/i5 7 a c e o {u 246 è 
il prodotto degli antecedenti b df o ùa 357 
de^Confeguenti . Il prodotto di 2 4 5 è 48 nu- 
mero folido prodotto da 2 via 4 fa 8 , c 6 via 
8 fa 48. Il prodotto di 3 $ 7 è I05 numero 
lido prodotto da 3 via J che fa J5 # e 7 via 
IJ cheftiof. 

I cubi b^ oda 3 ^ 4^ fono in ragione’ 
triplicata. Eglino fono in ragione comporta di 
tre ragioni uguali a b zz a b 6 o fia 5 

moltiplicato per 3 che fa y. , 3 moltiplicato per 
y. che fa 27 , ed ancora 4 moltiplicato per 4 
che fa i5. , 4 moltiplicato per i5 che fa 64 
ed il 27 è numero cubo di 3, e ^4 è nume- 
ro cubo di 4 r 11 3^ poi è radice cubarti 27 j ed 
il 4 radice cuba di ^4 . 

I Procotti di due termini eorrifpondenti di 
due Progreffioni formano una Progreflione ve: 
gr: ir abcd , rr efgh o fia -r. 24 8 
-f: 3 d 12 i4 -ri acbfcgdht o fia 2 3 4 

6 S 12 id 24 volendo dire che r moltiplicato 
per 3 fa d , e 6 moltiplicato per 4 fa 24 c 
3 per 12, fa yd, e id per 24 fa 384 . Dun- 
que da querte due Progreflioni de^ terminini cor- 
rifpondenti -r.’ a 4 8 id , ir 3 d 12’ 24 fi for--- 
ma quella progreflione 'T. d 24 96 3S4. 

.... > • 

. . ièel' 
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Delle trazzioni* 

C Hiamo io in primo luogo unità « ciò che 
fi confiderà feparato da ogni altra cofa« 
L’unità divifibile j ovvero che contiene delle 
parti è un intiero* 

Frazzione , come t.zs ~ è una llpreflione 
4 ^ 

formata di due quantità porte l*una Ibpra l’al- 
tra , delle quali quella di Lotto chiamali de- 
nominatore , perchè efla cfprime le parti dell* 
unità, o fia deirintiero; e quella di lopra fi 
chiama numeratore , ed erprìme un certo nu- 
mero di quelle parti ^ a di parti fimili . 

Così J. elprimeuna metà delFintero _f una»« 

. - a . > 5 

terza Ji una quarta , L una quinta &c« 

4 5 

Si riducono le Frazzìoni all’ iftcflb domina- 
tore in quello modo . Si moltiplicano i nume- 
ratori per i deaominatori delle altre frazzioni 
in quella, guifa . 

• ( Numeratori «t -f- c -f. c 

Denominatori ò d f • 
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P^dutzìone 
adf-\- cbf-^e bd 
b d f b d f b df 


O fia 

Numeratori a + 4 + ^ 

• Etenominatori j + 5 4 * 8 
I{eduzzione 

8o -|-95 -f“ 90 
120 -f- 120 4 120 

^•| m àm é ■ ira 1 ■■ 

Picchè fi moltiplica il primo numeratore coll 
il fecondo denominatore , cioè 2 per 5 che 
fa IO y c detto jo ìfi moltiplica per lo deno-> 
minatore feguente, cioè 8 , e fi fa io per 8 So, 
pi poi fi prende il feconda numeratore eh.* 
^ il 4 , e fi moltiplica per lo primo denomi- 
natore eh* è il 5 , e fi fa 3 per 4 , 12 , Si mol- 
tiplica il 12 per 8 terzo denominatore , lafcian- 
do fempre quel denominatore che fla lòtto il 
numeratore di cui fervefi . Dunque come ab- 
biamo detto che 3 per 4 fa iz , e che poi 12 
moltiplicato per 8 terzo denominatore fa 
Indi fi prende il terzo numeratore eh’ è il 
kfiriandofcome di già abbiamo detto, il do- 
' " mina- 
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minatore folto di lui . Dunque diremo 6 mol- 
tiplicato per lo primo denominatore cioè per , 
jtaiS, c detto i8 fi moltiplica per lo fecon* 
do denominatore , cioè per 5 che i8 per 5. 
fanno 90. Di poi fi moltiplicano i denomina- 
tori fra di loro cioè 3 per 5 fa 15 , e 8 per 
X5 fanno 120, ed ecco fatta la Rcduzaione de 
Rotti . 

Sommare delle Frazzioni • 

Per fommare le Frazzioni riduco i numera- 
tori all* illeflb denominatore. Sommo i nume- 
ratori , e de tta fomma la pongo fopra il deno- 
minatore commune . 

Sia adf-\-cbf-{~ehd 

b d f bdf b df 

Somma a d f c b f e bd 


bdf 


O fia 80 PO 

120 4- 120 -j- *20 

La fomma de* numeratori fa 266^ 2i 120 

liO 

è contenuto due volte in 266 coll* avanzo dì 
z6 



■ Sottrarre delle frazziont 

S I ridoOTno le Frazzioni alla medcfima deno* 
minazione : indi levando il numeratore dal 
numeratore fi pone la differenza fopra il deno^ 
pjinatore commune . Per fottrarre c a 

da _ 

^ d b . 

Le riduco, ed ho , 

bc ad 


b d 

Levo /»cda^d,cdho ad ^ he 


O Ga — — fi unifcono i numeratori con il 
J 5 

denominatote a forma di Croce , cioè 
*5 4 J ® vi fi pone il denomiria- 
torc commune che qui è jy» 

Dipoi 3 per- J fa io, e j per 4 fa 12; quella 
e la moltiplicazione de* numeratori , Ora mol- 
tiplichiamo i dominatori cioè 3 per 5 fa 15, 
Dunque . IO t2 ' 


E dico 12 — IO 2 



0)sl per levare ^ da £. 

i 4 i^.li 


/ 
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* ) 

>• * rt * A ^ 

j . li riduco, cd ho — £- = — — ^ ' 

12 12 12 

5 • Sottraggo 8 da p , ed ho p — 8 
5 ®- Pongo p — S lopra il denominatore 12^ 

* trovo ja differenza ^ ^ ~ 

12 1» 

' i 

MoUìpticazìone delle Frazzìoni , 

\ 

M oltiplico i numeratori 1* uno per l* altro, 
e i denominatori del pari , ed il prodoti 
to de’ numeratori porto fopra l’altro dà una fraz- 
,zione eh* è il prodotto totale; c che fixiducc 
.alla Tua più femplice Efpreffione, 

a c <* /C 

Volendo moltiplicare “ per — ferivo — — cV 

h d he 

t il prodotto, 

“ 8 5 8 5 

O fia "■ per ^ ferivo •— *— moltiplico 8 

4 3 4 5 .. 

per 6 , ed ho 48 liumeratòre ; dipoi 4 per 5 

che fa 12,, denominatore . 

pividere delle JFrazzioni • 

M oltiplico in primo luogo il numeratore del 
dividendo per lo denominat<M*e dal divi* 
fore: indi il denominatore del dividendo per 
io numeratore del divilbre; ed il. primo pro»^ 

dot* 
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dotto porto fopra al fecondo da una frazzione « 
eh* è il quoziente che & riduce , fé ù può . 

a 

a c b a d 

Dico che » per ovvero — 

b d c b c 

d 

Sia ^ =3 «1,-5 — n bafta provare che 
o d 

fi à 

>*- — ■ =: — Volendo dire che fc a fofle i a , 

b € » 

è forte 3 , c forte 8 } d forte 4 farebbe 13 ss 4 , 
S zi *. Dunque 3 . 3 ^ =3 ^ , o fia 4 per 12 

4 38 2 ^ 

s- 48, e 5 per 8 =3 «4, =: 2. 

Laonde quando il divifore è minore del di- 
videndo , la frazzione eh’ è il quoziente, fi tro- 
va maggiore dell* unità, avendo un numerato- 
re più grande del denominatore . Dividete una 

4 

metà per una quarta, il quoziente è _ ^ s, 

2 

I , I 

Dividete ^ per fu -' > il quoziente è 
1 1000000 

1000000 

: quindi una grandezza divifo per 

f 

zero 


■ 1 
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zero è uguale ad una grandezza infinitamente 
picciola, e diyeria per cosi, dire infinitamente 

I 

grande: Poiché— co . In confeguenzi^ 

co X o ^ I • Ma dico bene che dopo a« 
vere ^ fcorfo. tante verità cosi evidentemen- 
te dimoftrate non andiamo per ora a per- 
derci nell’ Infinito. 

Per^ maggior chiarezza addurremo un altro 
Efempio . 

Il partire , o fia dividere delle Frazzioni, 
come di già abbiamo dimofirato fi fa inver- 
tendo le lettere nel diyifore , e le medefime 
li uniicono come nella moltiplicazione , Dico 

n , , c ad 

che divifo fi — 


Si2L^=: m , T 
b d, 


m 

n 


n balla pruovare che 

b ^ 


Sia-per - fi fa-- fia - =: 4 , y- » 

I « 

8 J ' 4 

bifogna pruovare che — — fieno usuali à — vo- 

2 0 ^ X 

lendo dire che 8 moltiplicato per ; fa 34, e 

« 

S per a 


V. 


66 

l 

24 4 

3 per 5 fa 12 . Dunque -- 2 , e — — 2, 

12 2 

/ 

Z>e/r Equazioni . 

E Quazione in primo luogoèfegna di ugua- 
glianza tra due quantità di valore uguale ; 
come 4 4 " X ■=. b — c. Le due quantità Tono 
i Membri dell’ Equazione . Volendo dire che 
fe a folle 4 , b folTe p , c 3 9 x farebbe 2 ; poi- 
ché a rapprcfentando 4, e da o fia, p le- 
vando f, o fia. 3 rimane 6 , Dunque a elTen- 
do 4 per uguagliarlo al 6 ci vuole 2. dunque 
.X è 2 , ed allora farà 4-f-*=P — 
lìaa-|-xr:^— c,e T Equazione fulfifte . 

Ora à cofe uguali aggiungendo colè uguali , 
i tutti fono uguali : ed al contrario da cofe ugua- 
li togliendo cofe uguali , i Refidui fono uguali . 
^ Per efempio fe a 12 aggiungiamo 4 , farà 
i 5 numero uguale; da 12 leviamo 4, rimane 
8 parimente numero uguale . 

Se fi moltiplicano due grandezze uguali , o 
che fi«4ividono per una ifielTa i prodotti » o i 
quozienti fono uguali : ed in confeguenza le 
radici uguali danno delle potenze uguali; co- 
me farebbe fe fi moltiplicalle 8 per 4, fa 32 » 
c 8 4, c 32 fono tutti numeri uguali, e fe 
32 fi divide per 8, il quoziente è 4. come 

chiaramente I4 vede ^ =s 4* 

Se 
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Se poi 8 Io prenderemo per radice, e Io 
inalzeregio a qualche potenza , come farebbe 
alla feconda potenza cioè 8 per 8 che fa 64, 
ed il ^4 è numero uguale , c così di ogni al- 
tro numero uguale inalzato a qualfifia potenza . 

Ed al contrario fe fi aggiunge ugualmente 
a due membri di una Equazione, o che fi le- 
vi ugualmente , o che fi moltiplichino i fud- 
detti , o che fi dividino per la ftefsa quantità 
r Equazione fufiifte . 

Volendo dire che fe i due membri per efem- 
pio fofsero 4 -f- 8 =: 1 5 — 3 , fe al 4 fi ag- 
giunge a numero paro , ed anco al 8 fi aggiun- 
ge ’a, ed al 15 fi aggiunge 4 fi fa 5 -f- 10 
ip — j e l’Equazione fuflifte. Perchè ab- 
biamo aggiunto agli membri quantità uguali . 

Così fe da due membri leveremo quantità 
uguali > come farebbe al 4 leviamo a , ed an- 
che leviamo 2 al 8 , ed al 15 leviamo 4 , re- 
fterà — II— j,cl* Equazione fuf- 

fifte. _ 

Se poi fi dividono gli ftelTi membri per la 
ftefsa quantità come farebbe 4 -|- 8 divilb 4, 
per 4 uguale 1,8 per 8 uguale x . Dunque 
I I— 5 — 3,el* Equazione fufiifte • 

Laonde fe un termine di un membro ha il 
fegqp meno —, e che fi trafporti quello ter- 
mine nell* altro membro mutando il fegno , l’E- 
quazione fuififte ; Poiché ugualmente fi aggiun- 
ge da una parte , e dall’ altra . Se 4 -|- jc =3 
b ^ c» a c 4 - X b. Volendo dire che 
fe a fofse 4, b folse 12 , c fofsc j , jr deve 

E 2 elfec 


© 
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cfser y : perchè 4 -|-a: := 12— < 3 volendo di- 
re — p . Dunque al 4 aggiungiamo , o fia 
5 , farà 46 5,9. Dunque jf è 5 , Se 4 -|- 

5 =: 1» - 3, 4.4-3 4- 5 ?= la . 

Se un termine di un membro ha il fegno più 
c che fi trafporti quello termine neH’alrro mem- 
bro col fegno — , r Equazione fulfille ; poiché 
fi leva ugualmente da una parte , e dall* altra* 
Se<x-|-.r— b X • 

Volendo dire fe4-}-8=3 12,4=; 12 — 8; 
imperocché trafportando x col legno — che 
non aveva ; quello fi leva da ambedue le parti . 

Si pofsono rendere politivi tutt’ i termini di 
una Equazione , trafpondendo col fegno ’-f- 
quelli che hanno il fegno — i . a 6 ^ — 

d ■=:. diverrà <*4- ^ r=^*4'^*4“ 

b-^d. 

Per efempio fofse 

f * : pollo che Va fofse 13 , ^ 2 * c <3 , d i : 
farebbe i 3 _ 2 -|- 3 — ^ =:a*3*. Dunque 
13 ^ 2-|-3 — i= 44“P* diverrà 13 -j- 3 

ss 4 4 ~ ^ 4 ” ^ 4 * ^ * 

"* Ove non vi fono più termini politivi fi poC. 
fono parimenti trafportare tutt* i termini di un 
membro nell* altro uguagliando a zero ; cioè 
lottraendo un membro dall’altro , e ponendo 
zero folo da una parte , l* Equazione fulfi(J^rà : 
imperocché fe da una grandezza fi leva una 
grandezza uguale, il refiduo è uguale a zero . 
£ fe quando fi leva una grandezza da un altra 
ja differenza è zero , pur tuttavia vi rimane u- 
gualità di grandezza , Chi dice a b -xi c 

■* 4 “ 


9 
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, ovvero c d zi o viene.» 

a dire l’ iftefsa cofa . 

Volendo dire che le a folse 4 , ò fofse S t 
c fofse 5 , d fofse 7 li farebbe 4 -f“ 8 
5 + 7 , ovvero 4 + 8 -, j — 7 — o . 

Tralportando cosi i termini di un membro li 
dilimpe^na un altro termine , éd un termine che 
per la 'Trafpolizione degli altri li accompagna, 
viene a trovarli in uu fol membro , ed in que- 
llo modo la quantità è dilimpegnata . 

Se una quantità che prima era .incognita li > 
trova dilimpegnata , e che li conofeono i ter- 
mini deir altro membro , ella ceda di eCfere in- 
cognita. Così l’Equazione conduce alla cogni- 
zione dell’ incognita col dilirapegnarla , 

Le quantità note li efprimono colle primo 
lettere dell’ Alfabeto : le incognite colle ulti- 
me z • 

Le Grandezze che accompagnano l’ incognita 
.r ne fono aggiunte, o ne fono fottratt e , o la 
moltiplicano, o la dividono, fono elleno ag- 
giunte, ed allora 1* incognita a: rellerà difimpe- 
gnata colla fottrazione , colla divilione , ’divife 
colla moltiplicazione . 


E 3 


PRO- 
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PROBLEMA I. 

Ter dìfimpegmrc un incognita colla Som- 
ma ) colla Sottrazione , ovvero coll* 

una , e coll* altra • 

« 

L Evo le quantità che T accompagnano in un 
membro ponendole nell* altro con de’ Se- 
gni contrari. 

Cosi X -j~ a — 6 z:: c d , diviene x =2 
^~h d-- a -j- ^.Volendo dire x quantità incogni- 
— 2 r=5-j^7 diviene x s= 5 ^ — 

4 “f* 2 . Dunque jrè io. Poiché x 
— 5 “h 7 Volendo dire 12. Da 4 leviamo 
2, rimane 2, che per andare a 12 ci vuple 
10. Dunque a: =2 10 dicendo che diviene a: rr 
5 + 7 — 4+ ^ fi conferma che Afè 10 ; per- 
chè J -f^ 7 fa 12 , — 4, rimane S3 -j- 2 fà io 
dunque x è io, 

Ojfervazioni /opra F^nalift. 

I L Carattere dell* Analifi è di rifolvere una 
grandezza , fepararne le parti note dalle in- 
cognite, far fervire la cognizione dell’ una alla 
cognizione delle altre coll’ artifìcio , e per così 
dire col giuoco delle Equazioni , nelle quali 
fi paragonano le cofe note all’ incognite • 

Se l’incognita che fi cerca in una Equazione 
è lineare > o che non pafli la prima potenza , que- 
lla Equazione è un Problema femplice , ofia del 
primo grado , come Af 22 a , ovvero a: — 4 =3 0 , 

'come 


\ 
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come fo(fe 8 e= 8 > ovvero 8 — • 8 — o : E cosi 
di ogni altro numero che non palli la prima 
potenza , 

Se r incognita poi è inalzata alla feconda po- 
tenza l* Equazione , o la Queftione è del fecondo 
grado come x* ^ a x =: a b , ovvero a: * -f- 

X b ZZ 0. ^ „ I c rr 

Come per efempio a folte t » c b ione iz 
dunque ax':r:abj2X = 2i2,ofiar3 24 
dunque x è 4 > perche il 4 quadrato fa ló^ax 
o fia 24 , e due volte 4 fa 8 , che aggiunto 

al fa 24- Dunque 4* ^4 — * 12 , olia 

+8 = 24: e cosi x^-^ a X -- db 0 

farebbe 1 6 4 - 8 — *4 — ° , , 

Secondo che l’ incognita a: è inalzata nel pri- 
mo termine dell’Equazione; tale parimenti è 
r Equazione, fe quella folfe ac S a: , ar 5 «c. 
fignifìcando l’Equazione del primo, del fecon- 
do , del terzo grado &c. 

Per formare l’ Equazioni proprie, e ri fol ve- 
re una quellione 1 * A n al ili fegna le quantità 
note , e le incognite colle lettere a loro con- 
venevoli . \ j 

Elfa efamina i Rapporti di quefte grandez- 
ze , e quelli rapporti noti danno l’ Equazione • 
Fa d’uopo trovare due grandezze incognite, 
delle quali fi conofea la Somma , e la Dinerenza. 

L’ Analifi dice : fia la Somma nota =2 a , la 
differenza :=b, h più grande , e la prim^ 
incognita := x^ la feconda incognita =: 
nofeendo il Rapporto della Somma ad 4, c_> 

quello della differenza b , l* Analifi dice la Som- 

4 ma 
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ma — 4 è a: -f- y dunque A" -|- y = 4 , c 
quelh è la prima Equazione. La differenza zi 
b , è X — y dunque x — y — b , e quefta è la 
feconda Equazione . Ecco tante Equazioni , quan- 
te fono le incognite . ^ 

Ciò fuppollo fia il Problema generale ri folvc- 
re le quelfioni del primo grado. 

1 " . Stabiìifco le grandezze note , e le in- 
cognite , 

2 ** , Formo tante Equazioni , s’ è poffibile , 
quante f)no le incognite; imperocché parago- 
nando ciafcuna incognita , con qualche grandez- 
za nota, fi fcuopre la lor differenza; c ciòcne 
fa d* uopo aggiungere , e levare per renderle 
uguali , 

5 °. Difimpegno alcune incognite per avere 
il loro valore . 

4°. Dilimpegnata ciafeheduna incognita fb- 
ftituifeo il Tuo valore nelle altre Equazioni , 
ove ella fi trova , per avere una Equazione to- 
tale , la quale non abbia che una incognita . 

Finalmente difimpegno quella incognita , cd 
ho P Equazione femplice , che decide la que- 
filone . 

Questione. 


Se fi dhìde 100 in due quantità, delle 
quali la Differenza fia quali fa- 
ranno quefie due quantità . 


P ER trovarle , prima flabilifco le due quan- 
tità note j e le due incognite dicendo ^ 

Si» 
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La più gfatide ^ c 
la printia incognita =: x 

la feconda incognita =: y 

I ® . Facendo tante Equazioni quante fono 
le incognite , dico per la prima condiaioncj» 
x~\-y=: a prima Equazione. 

2®. Per la feconda condizione x —B zi y 
feconda Equazione ; imperocché A — 40 è la 
differenza delle incognite- ar 

5 ® . Softituifco ay nella prima Equazione : 
il fuo valore x —b per avere .r-f-Jf— bzi a , 
ovvero 2 a: __ bzz a ^ aggiungendo b da una 
parte, e dall’altra ho 2 xz: b-\-a, 

4 ® . Effendo .r moltiplicato per 2 divido 

a+b 

l’ Equazioni per a , il quoziente è x - — — 

a 


100 + 40 

ovvero-———— z: 70 r: x, ed in con- 
a 

feguenza y =: 30 ; poiché zz. 100 • 

Volendo dire che fe fi vuol dividere un nu- 
mero in due quantità, delle quali fi (àppia la 
differenza , per fapere quali fieno le due quan- 
tità , fi fa in quello modo . 

Sia il numero 100, la differenza 40(1(001- 
mano 40, c 100, ed abbiamo 140, il quale 
divilb per 2 da il quoziente 70 , ed il 70 è 
la prima quantità- incognita ricercata, 

Dipoi per trovare la feconda incognita (i (bc- 



trae il 49 , cioè la differenza dal numero inco- 
gnito 70, e,refta 30. Dunque 30 è la quan- 
tità minore incognita ricercata , e che fia vero 
30 , e 70 formano cento, e li vede anche che 
tra 30 e 70 la differenza è 40, * 

E qui termino per ora la fpiegazione de’ Cal- 
coli litterali , o fia dell’ Algebra , come ancora 
la Tradiizzione , che ho fatto della medema_>. 
in Aritmetica . Profeguirò la detta Spiega in 
altro Volume, che darò alla luce, a Dio pia- 
cendo , in appreflb . 



PAR. 
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PARTE SECONDA. 

• » 

Elementi di Euclide , i quali rapprefantano 
le Troprieti de* 7{umeri • 

ELEMENTO VII. 

'Definizioni. 


I. 

* Unità è quella fecondo la quale 
ciafcheduna di tutte le cofe che 
fono , n dice una . 

IL 

Il numero è una moltitudine compofta di 
iinità . 

III. 

La parte è un numero del numero , minore 
del maggiore , quando il minore mifura il mag> 

gi<?- 
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giore ; volendo dire quando un numero minore 
mifura il maggiore fenz* avanzo come il 4 al 8 , 
il 5 al IO , il IO al 20 &c. 

IV. 

Le parti fono quando il numero minore non 
mifura il maggiore ugualmente , come il 5 al 
18, che vi entra tre volte , e ne avanzano 
tre decimottave parti: perchè il 18 è compo- 
llo di iS. unità . 

V. 

Numero moltiplice s* intende quando il mag- 
giore è mifurato dal minore , come il 10 è mol- 
tiplice del 5 , perchè due volte y fa 10, 20 
poi è moltiplice del 10; perchè il 20 contie- 
ne due volte il io, e detto 20 è anche mol- 
tiplice del 4 e 5, 4 e 5 poi fono parti del 20, 

VI. 

Il numero paro è quello, il quale fi divide 
in parti uguali , come il i 5 fi divide in 
S, e 8, 24 in 12 &c. 

VII. 

II numero imparo è quello il quale non fi 
divide in due pani uguali , come 1 1 , ij , 15, &c. 
ìvquali non fi polTono dividere in due parti u- 
guali • Vili, 
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vili. 

Il numero paro paro è quello il quale è 
mifùrato da un numero paro per un numero pa- 
ro ; come il numero 33, che lo mifura Se 4 
ambedue pari; poiché S per 4 formano 32. 

IX. 

Il numero paro imparo è quello eh* è mifu- 
rato da un numero paro per un numero impa- 
ro : come il 30 è paro imparo perchè lo mi- 
fura il numero paro 6 per T imparo 5. fo- 
no alcuni numeri e pari pari, e pari impari, 
come il 24 eh’ è paro quando è milurato d* 
4 e 5 ; perchè chiaramente fi vede che 4 mol- 
tiplicato per fa 24 . E paro imparo quando 
viene mifùrato da 3, e 8; 3 numero imparo, 
e 8 numero paro; ed anche 3 moltiplicato per 
8 fa 24. 

X. . 


Il numero imparo imparo è quello eh’ è mi- 
furato da un numero imparo per un numero 
imparo, come il 15 , il quale è mifùrato da 
3 e 5 , il 21 da 3 e 7 , il 27 da 3 c p &c, 

XI. 

Il numero primo è quello, che lo mifur* 

la 
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la fola unità come il 7 « li i 13 , 17 &c. 

XII. • i 

* ' 

Numeri primi tra loro fono quelli , che han- i 

no per commune mifura la fòla unità, ancor« 
chè abbiano altri numeri , che li mifurino j co- 
me 8 e 25 hanno ambedue altri numeri mifu- 
ratori. L’ S vi ha z e 4 , il 25 ha il 5 : ma 
di ugual mifura altro non hanno che la fola unità. ^ 

I 

XIII. 

I 

I 

H numero compoflo è quello , che Io mi- 
fura alcun numero oltre f unità . 

XIV. ì 

Numeri comporti fra di loro fono quelli , i | 

quali hanno un medefimo numero per commu- 
ne mifura, come 15 e 24, i quali hanno il 
3 per commune mifura, ' 

XV. 

Il numero fi dice moltiplicare il numero quan- 
do quello eh’ è moltiplicato tante volte farà 
comporto , quante unità fono nello rteflò mol- 
tiplicante, e farà procreato qualche altro nu- 
mero: come 6 moltiplicato per 8 crea 48 , do- 
ve il 6 è comporto di 6 unità > e 1’ 8 fi rad- ^ 

doppia fei volte quante fono le unità, e for- / 

' ma 
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ma 43. Si dice dividere il numero quando Ta- 
ri prefo un numero, il quale colle lue unità 
dimollrerà quante volte il numero dividendo è 
contenuto nel divifore : come il numero 6 di- 
vide il numero 48 in otto parti , cioè in otto 
unità ; vale a dire contato otto volte il 6 for- 
ma 48. Così divifo il numero 48 per 6 procrea 
il numero 8, 

XVI. 

t 

Qjjando due numeri moltiplicandoG fra di lo- 
ro faranno un altro, quello che farà fatto Ci 
chiamerà piano : quelli numeri poi , i quali 
Icambievolmente fi moltiplicheranno, fi diranno 
Iati di quello , come farebbe 6 moltiplicato 
per 4 forma 24 , ed il 24 fi chiama numero 
piano ; 4 e 5 poi fono lati . Vero è che un nu- 
mero piano può avere più lati; perche può eT 
fere moltiplicato da diverfi numeri , come il 
medemo 24 che fi forma da 4 moltiplicato per 
<5 , da 8 per 3 , e da 13 per 2 . 

XVII. . 

Quando poi tre numeri moltiplicandoli fcam- 
bievolmente formeranno qualche altro numero, 
quello che farà procreato, fi chiamerà folido. 
Quelli numeri poi che fi moltiplicheranno fra 
loro fi chiameranno lati , come quelli tre nume- 
ri 2 , 3 , 4 tra di loro moltiplicati , producono 
24 ; imperciocché due volte 3 fa 6 , quattro 
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volte 6 fa 24: o veramente due volte 4 fa S, 
tre volte S rà 24 , come anche tre volle 4 fa 
XI, e due volte 12 fà 24. 

XVIII. 

11 numero quadrato è quello , il quale uguaf- 
mente è uguale a quello, il quale Ita contenu- 
to lotto due numeri uguali ; come farebbe il 
numero 5 moltiplicato per 5 produce 25 , va- 
le a dire qualunque numero moltiplicato per 
fe fteffo , il prodotto fi diiama Quadrato, co- 
me 4 moltiplicato per 4 fa i 5 ; ed il 16 fi 
dice Quadrato dei 4, ed il 4 Radice quadra- 
to del i 6 \ e cosi degli altri . 

XIX. 

Il Cubo è quello eh’ è ugualmente uguale > 
ovvero quello che fiotto tre numeri uguali fi 
contiene: vale a dire 3 moltiplicato per 3 fa 
5> , e p moltiplicato per 3 fa 27 , ed il 27.fi 
chiama numero Cubo del 3 . Il 3 poi’ fi dice 
Radice cuba del 27 . E tal nome gli vien da- 
to da tutti gli Aritmetici , e Geometri . 

XX. 

Numeri proporzionali fono quando il primo 
è ugiialmeiite moltiplice del fecondo , ed il ter- 
zo del quarto , oppure la medelìma parte , o 
, le medefime parti ; ancora quando il primo con- 

tic- 
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tiene ugualmente il fecondo , ed il terzo con- 
tiene ugualmente il quarto ; e di più la mede- 
lima parte , o le medefime parti • 

Con quello ci dimollra Euclide quali fieno 
i numeri proporzionali Geometrici , e fono quan- 
do il primo è moltiplice del fecondo, come 
farebbe 8. 4 Perche 8 contiene il 4 due 

volte , ed il d contiene parimenti il 3 due vol- 
te : e per dimofirare con più chiarezza che i 
detti quattro numeri, fieno proporzionali 1 li-* 
moltiplicazione degli Ellremi, cioè 8ej che 
formano 24 fia uguale alla moltiplicazione de* 
Medi 4 e 5 che fanno pure 24. e quella chia- 
mali proporzione moltiplice . La Proporzione 
poi fubmoltiplice farebbe 4. 8 :: 5, 5 perchè il 
4 è parte del 8, ed il 3 è parte del 6 come 
ancora 4. 12 : ; 3. p. perche i! 12 contiene . il 
4 tre volte, ed il p contiene il 3 tre volte, 
ed in una proporzióne geometrica , la moltipli- 
cazione de’ Medi è lempre uguale a quella dc< 
gli Ellremi , 

XXI. ■ , 

Numeri piani , e folidi fimili fono quelli che 
hann i lati proporzionali . 

Acciocché il piano numerò fia* Umile ad un 
altro piano numero , non è necelTario, che qual- 
livogliano due lati di quello , fieno proporzio" 
Itali a qualfivogliano due lati di quello ; ma 
balla che quello abbia alcuni due lati > i qua* 
li fieno proporzionali ad alcuni due iati di que- 

F àoi 
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fto: imperciocché in quefta maniera le loro la- 
titudini faranno proporzionali alle loro longi- 
tudini ; fé faranno ridotti in forma piana licco- 
me . efiggono i lati prefi , come fuccede ne* nu- 
meri piani 24, e 5 , i quali fono fintili : poi- 
ché i lati di quello 5 e 4 fono proporzionali 
ai lati di quello 3 e i quantunque a quelli me- 
defimi non fono proporzionali gl* altri lati di 
quello 8ej, 2« e 12, come già abbiamo 
detto che il 24 ha piu lati, e fono 4 molti- 
plicato per 6 , che forma 24, 3 per 8 produ- 
ce 24, 2 per 12 produce anche 24. Il 5 poi 
ha folo due lati , e fono 3 e a : poiché due volte 

3 fa c quelli 3 ea fono proporzionali a_j 

4 e 5 ; imperciocché il 4 contiene due-volte il 
a , ■ ed il è due volte 3 . 

XXII. 

Il numero perfetto è quello eh’ è uguale al-' . 
le parti di fellelfo. 

Opel numero a cui tutte le lue parti ali- 
quote prefe infieme fono uguali , fi chiama da 
Mattematici Numero perfetto : ficcome fono que- 
lli numeri 5 , 28., 49 5 ; Imperciocché il pri- 
mo contiene quelle parti aliquote folamentc 
1,2,3 le quali prefe, infieme formano il nu- 
mero 6 , Le parti poi del fecondo numero fo- 
no quelle i, 2,4,7, 14. la Somma de’ qua- 
li forma il numero 28 . Finalmente il terzo nù- 
mero ha quelle parti aliquote i, 2,4,8, 
I^j3I, 6 z f 124, 248, le quali tutte fom- 

mate 
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mafie inficine compongono il numero 495. Che 
fé tutte le parti aliquote di qualche numero 
preie infieme fono maggiori dell’ ifteflb nume- 
ro , quello numero fi 'dice aboondante ; fe poi 
le parti prefe infieme fono minori , li dice di- 
miiiuto • 

XXIII. 

• j* ■ 

Si dice ih numero mifurare il numero per 
quel numero', il quale il moltiplicante produ- 
ce quello ; come il numero 4 fi dice mifurare 
il numero ia‘ per '3 , perchè moltiplicato il 
4 3 produce 12 . Ciò poi rendefi più ma- 

nifello in quella maniera ; quando il numero 4 
milura il numero ' 12 per 3 farà 4 elfo i 2 tan. 
te volte , quante volte T unità è contenuta nel 3» 

XXIV. ■ ■ 

f ■" 

Proporzione de*numeri è una certa abitudi- 
ne di un numero ad un altro , fecondo che è 
moltiplice di quello, o parte > o parti, oppure 
contiene quello una volta , o alquante 'Volte , 
c di pia alcuna parte di quello, o alcune parti. 

Come per efempio fe fi paragona il nume- 
ro 20 con il numero 4 per quella ragione, 
con la quale è moltiplice di quello , cioè a 
dire quintuplo , fi chiamerà quefta comparazio- 
ne , o abitudine , c proporzione : cosi ancora 
proporzione farà quell’abitudine colla quale' il 
medefimo numero ao II paragona col humoro 

Fa 6 q 
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5o fecondo che e(To io è terza parte dì detto 
do : e cosi degli altri . 

XXV. 

J 

Quando tre numeri faranno proporzionali , fi 
dice che il primo abbia dupplicata Ragione 
al terzo di quello che ha al fecondo : ma quan- 
do faranno quattro numeri proporzionali , fi di- 
ce che il primo abbia triplicata ragione al ' 
quarto , che abbia al fecondo ; e cosi degli al- 
tri finché vi farà la proporzione . 

Euclide in quella Definizione ci diraollrache 
effendo tre numeri proporzionali, come fareb- 
be 1, 4) h il primo abbia dupplicata ragio- 
ne al terzo , di quella che ha al fecondo : per- 
.chè da 2 a 4 vi è una raggionc , cioè a dire 
un 2 eh’ è la ragione i che ha il 2 al 4 : da 4 a 
S vi corre 4 , che detto 4 è la ragione che 
paLfa tra 4 e 8 . Dunque da 2 a 8 ci devon paf- 
fare due ragioni , e fono 204, c perciò fi di- 
ce che il primo al terzo abbia dupplicata ri- 
■gione, ^che ha il primo al fecondo : perche dal 
primo al fecondo ci palTa il folo 2, e dal pri- 
nio al terzo vi pafia il z e il 4 . . > 

XXVI. 

- vPolli in ordine quanti fi voglia numeri , la Pro- 
po-zione del primo all’ultimo fi dice compo- • 
nerfi, dalle Proporzioni del primo ài fecondo 
del fecondo al terzo ^ del terzo al quarto,. e 

^ , . r. r cosi 
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cosi in appreflb fintanto che vi farà Proporzione; 

T E O R E M A I. 

Proposizione I. 

Se propojìi due numeri inugualì fi levi fempre 
il minore dal maggiore con certa fcambìevole 
detrazzione , nè mai il reftante rnìfuri 
il precedente fintantoché non fi fia 
. pervenuto all* unità , quei numeri 
propofli da principio faranno 
primi fra di loro . 

• V 

S leno due numeri inuguali come farebbe ij * 
e 5 fi deve levare il minore dal maggiore 
quanto fi può. Da 13 detraggo due j, rima- 
ne 3 , 3 è minore del 5 ; dunque detraggo poi 
3 da 5 rimane a minore del 3 . Allora levo 2 
da 3 rimane i. Ed eccoci pervenuti all* uni- 
tà . Dunque i primi numeri 13 c 5 fono pri- 
mi fra di loro. 

f 

PROBLEMA I. 

Proposizione IL 

Dati due numeri non primi fra di loro , ritrovare 
la maffima commune mifura di quelli * 

S leno due numeri a 2, e 8 non primi fra di loro, 
de* quali, bifogni ritrovare la maifimacom- 

F 3 ’ mu. 
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mune mifura , fi levi 11 minore 8 dal maggio- 
re 22 quante volte fi può , e refta 5, detto 
6 fottracto dal 8 rimane 2 , e detto 2 è la mai^ 
fima commune milura di quelli ; e cosi degli 
altri , fempre fi fottrae il minore dal maggiore 
con una icambievole detrazzione , nella quale 
fi può arrivare al numero y il quale mifura i pre- 
cedenti . 

PROBLEMA II. 

Proposizione III. 

Dati tre numeri non primi fra di loro , ritrovare 
la majfima loro commune mifura 

S leno tre numeri 16 , 12 , e 6 non primi 
tra loro , dei quali è di bifogno trovare 
la maifima commune mifura . Sia 4 la maflì- 
ma mifura dei numeri i5 , c la : fe dunque 
il 4 mifura i due numeri 16» e 12 , non mi- 
fura il 5 , ma detratto 4 da 5 rimane a, e 
quello 2 è commune mifura di 5 , la» e i5. 

TEOREMA II. 

Proposizione IV. ‘ 

Ogni numero il minore del maggiore 
è parte , 0 parti d* ogni numero • 

S E folfero due numeri 7, e 10, 7 minore, 
IO maggiore i non avendo altra commune 
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ftiifurache 1* unità, il 7 fi dice efier parti del 
10: perchè contiene 7 parti di eflb io, e per- 
chè la commune milura di quelli è 1* unità, fi 
dice effer numeri primi fra di loro . Se poi 
foflfero due altri numeri non primi fra di loro, 
come foffe 5 , e io , il 5 fi dice parte del 
IO ; perchè il io è contenuto da due 5 fenza 
avanzo « 


TEOREMA IH. 

Proposizione V. ' 

\ 

Se un numero farà ^arte di un numero , ed un 
altro numero faro, la medefima parte di un 
altro numero ; /’ uno , e l* altro infìeme 
farà la medefima parte dell* uno , 
e dell* altro , la quale è di 
/ un folo . 

I N quello Teorema Euclide ci dimoftra che 
quella illeQa parte che ha il numero 6 al 
numero 12 , quella ifielTa ha il numero 4 al 8 , ^ 
perchè il 5 è la metà di 12 , ed il 4 è pari- 
mente la metà di 8 ; dipoi 8 , e 12 formano 
20; 4, e 6 formano io , e la medefima ra- 
gione che ha il 4 al 8 , ed il 5 al 11 , quella 
medefima palla tra il 10 , e il 20 . 


F 4 TEO- ‘ 
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teorema IV. 

Proposizione VI. 

Se il numero fard parti del numero , un altro 
numero fard le medeftme parti di un altro 
numero , ancora P uno e 4 * altro infieme 
faran le tnedefme parti dell* uno , 
e deWaltro infieme , le quali 
fard uno di uno . 

S E faranno i numeri 5, 8, 9, i a dico che 
il p divifo in tre parti , il 5 nc contiene due , 
e cosi il 12 divifo in tre parti , 1*8 ne contie- 
ne due parti , avanzando ad ambedue una ter- 
za parte , c cosi fommati poi 5 j e 8 forma 
14 , e fommati p, e 12 forma 21; dipoi di- 
vidiamo il 21 in tre parti , il 14 ne contiene due, 
c ne avanza pure una terza parte . -Dunque come 
è il al p , e 1*8 al 12 ; cosi medefimamen- 
te il 5 , e 8 , che fa 14 è rifpctto al 21. 
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.Provosicxonb vii. 

t 

Se un numero farà parte del numero quale il 
tolto dal tolto , ancora il recante farà la 
medeftma parte del reflante , 'quale il 

tutto dal tutto • ' 

S TA- il numero 6 parte del numero 12 y toltd 
dal 12 il numero 8 , e dal 5 tolto il 4: 
dico , che» rcfta 2« e 4: e ficcomc il 5 è par- 
te del 12, e 4 tolto dal 6. è la mcdcfinia par- 
te di 8 tolto dal 12: cosi 2 rimanente al 6 è 
la medefima parte del 4 rimanente al 1*8-^ 
Dunque ficcome 6 è parte del 12 , c 4 tolto 
dal 6 è parte delJ’8 tolto dal 12; cosi 2 è 
parte del 4» come il 6 tutto è parte del 12 
tutto . ^ 

TEOREMA VL 

• I 

t 

Proposizioni Vili* 

Se un numero farà parti di un numero , qùala 
il tolto dal tolto : ancora il reflante fard 
U medefime partì , quali il tutto 
del tutto. 

. » 

S iccome il 24 ; è parti del. j2 cosi il. 18 è 
parti del 24, perchè il ja divifo in quat- 
tro 
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tro parti il 24 ne contiene tre ; ed il 24 divi- 
fo in quattro parti , il 18 pure ne contiene tre 
parti. Di più tolto il 24 da 32 avanza 8; c 
tolto il 18 da 24 avanza 5; e riftcflTa ragio- 
ne, che ha il 24 al 32 , quella iftefla tiene il 
6 all* 8 : perchè divifo 8 in quattro parti , il 
6 ne contiene tre . Dunque ficcome il 24 tol- 
to dal 32 è parti del medefiino 32 ; ed il 18 
tolto dal 24 è parti del medefirao 24: cosili 
6 rimanente dei 24 è parti dell* 8 rinaanentc 
del 32 -. 

TEOREMA VII. 

Proposizione IX. 

\ 

il numero , farà parte del numero , e un altro 
farà la medefima parte di un altro : ancora 1 
fcambìevolmente quella parte , 0 parti , 
che farà il primo del terzo , la 
medefima parte , 0 le medefìme 
parti fara il fecondo del 
quarto . 

t 

S E fono i numeri 4, 3, e 2 dico che il 4 
•fia la medefima parte del 8 che il 3 del 6 , 
e il 2 del 4 : di più 4 » 3 , e 2 formano p , 
e 8 , d , e 4 formano i8 , il detto p è la me. 
defima parte del 1 8 che il 4 del 8 , 3 del , 
e a del 4. Di più ancora la ragione che tiene 
il 3 al 4, quella ftefia tiene il 5 al 8» 



pi 

TEOREMA vili. , 

PaoposizioNi X* 

Se un numero farà parti del numero , ed un aU 
tro numero farà le medeftme parti dtunaU 
tro numero , ancora vìtendevolmente 
quelle parti , o parte che è il pri- 
mo del terzo , le medeftme 
partii 0 parte farà il 
■fecondo del quarto • 

V Uol dire che ficcome il 4 è parte del 6 , 
cosi il IO è parte del 15 ; volendo dire 
che divifo il 6 in tre parti , il 4 ne contiene 
due, e divilb il in tre parti, il io ne con- 
tiene anche 2. Cosi ancora la metà di 4 è 2, 
il quale 2 è la terza parte del 6 ^ così la me- 
tà di io è 5 , ed il 5 è parimente la terza par- 
te del 15 . 

TEOREMA IX. 

Proposizione XL ^ 

Se farà come il tutto al tutto , cosi il tolta- 
ai tolto , parimente il rimanente farà al ■ 
rimanente come , il tutto al tutto . 

ti 

S iccome tutto il numero 18 è moltiplice del 
numero p perché il 18 contiene il p due 
.. Yol- 
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volte cosi da i8 leviamo n rimane da 9 
leviamo 5 , rimane g , e ficcome il la contie- 
ne due terze parti del 18 , cosl.il 6 contie- 
ne due terze parti del p, e 'ficcome il 18 è 
contenuto da due p, cosi il la è contenuto 
da due 5, e come il p è metà del 18; cosi 
il 5 è metà del la , ed il 18 è moltiplicedel 
p, cosi anche il 12 è moltiplice del 5 , ele- 
viamo una terza parte al 18 , cioè un 6 , c 
togliendo' una terza parte al p, cioè un 3 , al 
i8 rimane 12 , e al p rimane 5 , c cosi il ri- 
manente 5 e 12 formano il tutto 18. 

T E O R, E M A X. 

♦ 

Profosizion'e XII. 

Se fono quanti fi voglia numeri proporzio- 
nali , come farà l' uno degli antece- 
denti ad ^ uno de'' confeguentì ^ co- ' ' 

jì tutti gli antecedenti faran- 
no a imi i confeguentì . 

C Ome farebbe il 4 al 8 , il 2 al 4 , il j 
al 6 cioè a dire il 4 antecedente metà 
del 8 confeguente , il 2 antecedente metà del 
4 confeguente , il J antecedente metà del 6 
confeguente , cosi gli antecedenti 4,2,3 uni- 
ti fanno' p , ed 8 , 4 , <» confeguenti uniti fan- 
no 18 . Gl’ antecedenti uniti , cioè p faranno 
la metà de* confeguenti uniti» cioè 18 
- , * ^ ^ 
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T E O R E M A X I. j 

P H O P O S I Z l O N E .X I I I. : i 

f ^ / ' * 

vi fono quattro numeri proporzionali * anco^ 
ra faranno proporzionali Jcambievoltnente . 


a Uefta Propofizione ci dimoftra, che ficcome 
3 , c 6 fono numeri proporzionali » perchè 
il 3 è metà di 5 ; 4 , e S , fono anche propor- 
zionali : perchè il 4 è parimenti metà dell’ 8 • 
così ancora 6 e 3 fanno p , e 4 e 8 fanno 1 2 ^ 
e p ', e 12 fono Icambievolmente proporziona- 
li; perchè divifo il 12 in quattro parti, il p 
contiene tre parti del 12, Dipoi ficcome 8 di- 
vifo in quattro parti , il 6 ne contiene tre par- 
ti , c cosi il 3. contiene tre parti del 4. 

TEOREMA XII. 


Proposiz.I'Onb XIV. 


Se vi fono quanti fi voglia numeri > ed altri 
uguali a quelli in moltitudine , i quali fi 
prendono a due a due nella medefima 
ragione : faranno ancora nella me~ 
defima ragione per l' uguaglianza • 


S IA 12 , 8 , 4 , c ^ , 5, 3 dico che Tiftef- 
fa ragione che ha il 12 al 8 ; quell* iftet 
là ha il p al 6; perchè il 12 è compofio di 
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tre 4 , c 1*8 ne contiene due : cosi il pcom- 
poflo di tre 3, e fimilménte il - 5 . ne contiene 
due: e ficcoiiie poi il 4 è la terza parte di 
il, cosi il 3 è la terza parte di p . E ficco- 
me poi il 4 è la quarta parte di )6, cosi il 
3 è' la quarta parte di 12^, ed abbiamo fpic» 
gato abbafianza »... 

T E O R E M A Xni. 

Proposizion'B XV.- 

• ... 

Se r unità ntifura qualche numero ugualmente ^ 
<poi un . altro numero mi furi qualche altro 
. • numero ancora a meenda ugualmente i : 

1* unità mifurerà il terzo numero ^ 

il fecondo , ed il quarto • 

» • • * , 

S leno dunque 1* unità i , c fieno 2 , 3 , 
dico che r unità mifura il 2 ,‘il 3, ed il 
€?: di più ficcome l*i mifura tre volte il 3 
cosi il 2 mifura tre 'volte il # , e divifo il 6 
in tre parti,. cioè 2,2,2 dico che l’unità 
mifura* tanto, il $ divifo, che unito ; 



\ 




TEOREMA XIV. 

Proposizione XVI. 

Se due numeri vicendevolmente jrà di lor9 
moltiplicando fi produrranno alcuni , i 
prodotti da loro faranno uguali 
fra di /e» ■ 

S ia 3 , e 4 tra di loro T uno coll’ altro mol- 
tiplicati ; cioè 3 moltiplicato per 4 che fa 
12 t e 4 per 3 che fa pure 123 imperocché 
in ambedue i modi producono un numero uguale-, 

TEOREMA XV. 

Proposizione XVII. 

Se un numero moltiplicando due numeri ne 
formerà alcuni , i prodotti da qucfii 
avranno la medefima ragione che 
i moltiplicati . 

a lleila Propofizione ci dimoftra come , per 
efempio , il 3 moltiplicando il 2 forma 
il 6 , così il medemo 3 moltiplicando il 
4 formerà il numero 12 • E chiaramente fi ve- 
de che la medefima ragione^ che hanno i pro- 
dotti cioè 5 e 12 hanno ancora i moltiplica- 
ti 2 , e 4 perchè la ragione" che ha il 2 al 4» 
quella medema ha il 5 al 12; cioè il 2 è me- 
tà 


JMJ • 

tà di 4, ed il ^ metk di 12 ; e quefta fi chit- 
ina ragione fuddupla. 

TEOREMA XVI. 

pRorosiziONf. XVIII. 

Se due numeri moltiplicando qualche numero 
produrranno alcuni ^ i prodotti da que(ìi 
avranno la medefma ragione che i 
numeri moltiplicati » 

S E per cfempio due numeri 4 , e j molti- 
plicheranno un altro numero come folle il 
3 , vale a dire 4 moltiplicato per j fa 12 , c 
5. per 3. fa ly, 1’ iftelTa ragione che hanno 
i moltiplicanti, cioè 4, e y avranno i pro- 
dotti 12 , e ly perchè il y divifo in cinque^» 
parti , il 4 ne contiene quattro parti , ed il 15 
divifo in cinque parti il 12 ne contiene pari- 
mente quattro parti . 
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TEOREMA XVII. 
Proposizione XIX. 

Se quattro numeri faranno proporzionali y quel 
numero^ il quale fi forma dal primo, e dalquarto 
farà uguale a quello y il quale fi forma dÀ 
fecondo , e dal terzo ; £ fe quel numero il 
quale fi fa dal primo , e dal quarto 
fard uguale a quel numero il quale 
fi fa dal fecondo, e dal terzo , 
cffi quattro numeri faranno 
proporzionali, 

S leno quattro numeri proporzionali 2, 6 , q,, 
dico , che 5 moltiplicato per 4 fa 12 , e * 
per 5 parimente fa 12: dipoi l’ ifteda ragione, 
che ha il j al a , quella illefla ha il 6 al 4 : 
perché il 3 contiene una volta il 2, e ne. 
avanza una terza parte , cosi il 5 contiene una 
volta il 4 , e ne avanza una terza parte ; di- 
poi tre volte 6 forma 18 , e tre volte 4 for- 
mala . Così il 18 contiene una volta il 12 , 
c ne avanza pure una terza parte : E per co- 
nofcere fc i quattro numeri fieno veramente 
proporzionali , il prodotto, che rifulta dalla mol- 
tiplicazione degli Eftremi , deve cflcre uguale a 
quello de’ Medi , come nel nofiro efempio 3 pec 
4 fa 12, e a per fa 12 . 
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TEOREMA XIX. 

P.R oposiaroNB XXL 

I 

J ttumèri minimi di tutti quelli , che hanno U 
medefima ragione con loro^mifureranno ugual- 
mente ì numeri , che hanno la medefima 
Bigione con quelli . il maggiore il 
maggiore 3 il minore il mi-^ ' 

. nore . 

S leno i numeri 5e j minimi , in propor2Ìone 
degli altri due numeri maggiori cioè io, 
e 6 dico , che divilb il 5 in cinque parti , il 
medefimo 5 contiene il j.una volta , e ne avan- 
zano due quinte parti , cosi il io divil'o in cin. 
que parti, il detto io contiene il 5 una vol- 
ta , e ne avanzano pure due quinte parti . Di- 
co poi, che il 3 ha la medefima ragione al 
che ha il 5 al 10 perchè il 3 è metà di 5, 
cd il 5 è metà di io , e quella ragione fi chia- 
ma fubdupla. Dunque 1 * iftefla ragione, che ha 
il maggiore al maggiore , la medefima ha il 
nvinore al minore. 
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TEOREMA XX. 

Proposizione XXII. 

Se faranno tre numeri , ed altri uguali ad ejji m 
moltitudine , i quali fi pigliano a due a duo 
nella medefima ragione , fia perturbata 
la loro proporzione , ancora per 
ugualità faranno nella mede- 
finta legione . 

S leno i numeri 4, 5, 8, i quali hanno pro- 
porzione col numero io , come hanno pro- 
porzione i numeri z , 3 , 4 col numero 5 ; di- 
vifo il IO in cinque parti , jl 4 ne contiene due * 
cosi il 2 contiene due parti del 5 : dipoi il 5 
delle 5 parti del io ne contiene tre, cosi nel 
3 fi contengono tre parti del 5 : dipoi 8 con- 
tiene quattro parti dcMe cinque parti del io, 
c hel 4 fi contengono quattro parti del 5 , Dun- 
que fommati infieme 4,5, Sformano i 3 , e 
fommati infiem'e 2,3, 4 formano p, e la pro- 
porzione che ha il 18 al p , quella ifteCfa ha 
il IO al 5 perchè il 18 è doppio del p , e co- 
si il IO è doppio del 5. come nell’ cfempio ap- ^ 
parifce , che p moltiplicato per io fa po, e 18 
per j fa pure po , Cosi anche 18. 9. io. 5. 
moltiplicati fra loro danno i medefimi prodot- 
ti , ancorché fia perturbata la lor Proporzio- 
ne: come làrebbe anche 2,4, 8, 12, 3 , 5 
la ragione che ha 1* 8 al 2 , quella ified'a ha il 

12 al 
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12 al 5. Perchè il 2 è la quarta parte del 8,' 
6d il g anche è la quarta parte del 12 , c la 
medema ragione, che ha il '4 al 8 , quella 
ifteffa ha il d al 12. Cosi anche quella mede- 
ma, che tiene il 2 al 4, tiene anche il 3 al 
Di più 3 per 8 fa 24 ; 4 per 6 fa anche 24, 
e a per 12 fa pure 24, 

' Osservazioni* 

I. 

Se vi fono quattro numeri proporzionali » art» 
cara per ragione inverfa', 0 Conver- 
tendo faranno proporzionali , 

S leno quattro numeri proporzionali come.» 

per efempio < 5 . 3 . 4. 2. dico proporzioi 

nali » perchè la ragione , che ha il 5 al 3 , quel- 
la ifteffa ragione ha il 4 al 2 . 11 5 contiene 
due volte il 3 , ed il 4 contiene due volte il 
2 . La ragione poi del -5 al 4 è Amile a quel- 
la del 3 al a : perchè delle tre parti del 3 , 
nel 2 fe ne contengono due * c cosi anche del- 
le tre parti del 6 nel 4 fe ne contengono due • 





■é ■ 
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II. 

Se i numeri compoflì fono proporzionali que- 
fti ancora dwifi faranno proporzionali . 

C Ome 6 j ejfap, 64, e 2 fanno 6; dal f 
leviamo la terza ^arte cioè 3 , e da 5 le- 
viamo la terza parte, cioè il 2, tanto il 6 
contiene una volta il 4, e ne avanza una ter- 
za parte eh’ è 2 , quanto il 3 contiene una_j 
volta il 2, e ne avanza una terza parte, cioè 
una unità • 

I I I. 

Se i numeri divifì fono proporzionali , qui’ 
fti • ancora cqmpofti faranno proporzio. 

. nali • 

S ia tJ. 3. =3 4. 2., ì quali di già abbiamo 
detto efler quefti numeri proporzionali an- 
che in ragione comporta , che farebbe 5 e 5 
fa p , e 4 e 2 fa 6. Dunque 5 : 3. =: 4. 2, 

. . P» 3* ^ 2* 

e chiaramente fi vede, che fono 
anche comporti proporzionali , perchè p per 3« 
fa 1 8 , c 3 per 6 fa pure 18. 


IV. 
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I V. 

Se i numeri compofli fono proporzionai fquefli 
V àncora per converfton di ragione faran- 
no proporzionali • 

S leno i numeri 5- g • — 4* 2, che di già ab- 
biamo detto , che anche comporti fono pro- 
porzionali cioè 9. J — 6,2 3 * quali per con- 
verfion di ragione fono 5. 9.— 2*3* dico erte- 
re ancora proporzionali, perchè anche in ragio- 
ne inverfa 6 per 3 fa 18 , e 2 per 9 fa an- 
che 18. 

TEOREMA XXI. 

Proposizione XXIII. 

l primi numeri tra di fe fono minimi di 
tutti quelli che hanno fa medeftma ra- 
gione con loro . 

S leno 1 numeri 7 e 4 minimi di quelli , che 
hanno la medefima ragione con loro , cioè 
a dire , che prima del 7 non vi è alcun minie- 
rò che fia mifurato dal 3 , e dal 3 coll* avan- 
zo di unità, ed anco prima del 4, non vi è 
alcun numero che mifuri efattamente il a , E 
chiaramente fi vede eflere il 4 e 7 numeri pri- 
mi tra di fe , non avendo tjuerti altro numera 
per mifura che la fola unità . 

G 4 TEO- 
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TEOREMA XXII. 

Proposizione XXIV. 

J numeri minimi di tutti quelli , che hànnè 
la medefima ragione fra di loro fono 
frimi fra di fe . 

S Teno i numeri 8 e 5 minimi di tutti quelli « 
che hanno la medefima ragione con loro, 
perchè non vi è numero prima del 8 , che fia 
mifurato efattamente dal 4 , e cosi neppure vi 
è numero prima del 5, che fia mifurato dal 4 
coll’avanzo di una unità; ed elfi 5 , 8 fono 
primi tra di fe , non avendo altro per commu- 
uc mifura che la fola unità. 

TEOREMA XXIII. 

Proposizionb XXV. 

Se faranno due numeri primi fra di fe quel 
numero che mifurerà uno di loro farà 
j primo all* altro . 

S Teno dunque due numeri primi tra di fe come 
folle 8 e 5 , e 4 poi fia quel numero, che 
mifura uno di loro , cioè f 8. Dico che il det- 
to 4 farà al 5 numero primo , perchè il 4, c 
y non hanno altra commune mifura che la fo- 
la unità . Cosi anche fe fi mifura I’ 8 col a , 
anche il a farà primo al 5 . 

TEO: 
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icf 


Proposiiìone XXVI. 

Se due numeri faranne primi rifpetto ad alcuno % 
ancora il generato da quello farà primo 
rifpetto al medefmo . 

S leno i numeri 7 , c 3 primi tra di fé, e 
fieno primi rifpetto ad un altro t come fa- 
rebbe all’ 8 dico, che il generato da 7 , e } 
qual’ è 21 farà cflb 21 primo rifpetto al 8 , 
perchè si 1’ 8 che il 21 non hanno altra commw- 
ne mifura, che la fola unità. 

TEOREMA XXV. 

Proposizione XXVII. 

Se due numeri faranno primi tra di fe^ ancora 
il generato da uno di loro farà primo 
rifpetto all' altro • 

S leno i numeri 4 , e 7 primi tra di fe , ed 
uno di loro ne generi un altro , come fo^ 
fc il 4, che moltiplicandolo per fe fteflb genera il 
16; dico elTere il 16 primo rifpetto al 7. per- 
chè di lor commune mifura altro non hanno 
che la loia unità: e cosi il^7 moltiplicandolo 
per le fteffo genera 49 numero primo rilpetto 
al 4 non eCTendovi altra commune mifura tra 
4, e 49 che la fola unità. 


TEOr 
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TEOREMA XXVr. 

Proposizione XXVIII* 

Se due numeri faranno primi rifpetto a due altri, 
r uno^ e L* altro ^aW uno ^ ed aW altro ^ ancora 
quelli che faranno generati tra loro 
' faranno primi tra di fe . 

S leno due numeri f e j , i quali faranno pri- 
mi rifpetto a due altri /j , e 2 dico i 1 4 
' e-tfer primo riipetto al 5 , e 2 rifpetto al 3:5 , 
c 3 generano 15 , perchè 3 per 5 fa 15 » e co- 
sì 4 per 2 genera 8. dico ancora elfere S 
e 15 primi tra di fe . 

teorema XXVII* 

Proposizione XXIX* 

* t 

Ogni primo numero è primo rifpetto ad 
ogni numero che non mi fura . 

» ' s t 

C Ome per efcmpio folle 5 , e S dico che 
il 5 è primo aLS» perchè il detto 5 aoa 
inilura TS . 
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TEOREMA XXVIII. 

Proposizione XXX» 

Se faranno due numeri primi tra di /e , e V uno ^ 
e V altro moltiplicando feftrjfa abbia fatto 
un altro , ancora i generati da quefli 
faranno primi tra di fe : e fe quelli , 
che in principio moltiplicando effi 
generati avranno fatto alcuni altri t 
ancora quefli faranno prim i tra 
di fe , e quello fempre accade 
circa gli Eflremì . 

S leno i numeri j , e 2 primi tra di fe, dico, 
che moltiplicando il 3 per J fa p , e ^ 
per 3 fa 27, e 27 per 3 fa 81, e 8i per j 
forma 243 : di poi 2 per 2 fa 4 , 4 per 2 fà 
8,8 per 2 fa i5, e 16 per a forma 3 2; dico 
come i numeri 3 , e a fono primi tra di fe, 
cosi anche il p al 4, il 27 ai 8 , il i5 al 81 , 
il 243 , al 32 r e gli Eflrerai che fono 302, 
c 243 , e 32, il 2 col 243 fonò primi tra di 
fe , come anche il 3 al 3 2 . 

T£0. 
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TEOREMA XXir. 

Proposizione XXXI. 

Se due numeri faranno primi tra di fe , ancora 
r uno e V altro infieme fard primo a qual- 
fivogUa di loro i e fe l* uno e V altro 
infieme fard primo rìjpetto ad alcuno 
di quelli^ ancora quei numeri pofli 
in principio faranno primi 
tra di fe , 

S E foflero due numeri come 704 primi tra 
di fe , fbmmati infieme formano 1 1 , e det- 
to 1 1 è primo tanto ril{ 3 etto al 7 > che al 4 , 
c quando i detti due numeri 7 , e 4 fommati 
infieme faranno un numero primo rifpetto ad 
alcuni di • quelli , farà fegno chiaro che i due 
primi numeri 7 c 4 fono primi tra di fe . 

TEORÈMA XXX. 

P U OPO Si ZI O N B XXXII. 

Se due numeri moltìplicandofi tra di fe formano 
un altro j ed il formato da quefii fia mifu- . 
rato da alcun primo numero , queflo an- 
cora mifurerd un di quelli , i quali 
fono pofli in principio . 

S Teno due numeri 4 , e 5 i quali moltipli- 
candofi fra loro cenerino un altro , come 

fi 
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fi vede che 4 moltiplicato per 6 forma 24. Se 
detto generato cioè 24 fia mifurato da un nu- 
mero primo, come è il 24, eh’ è mifurato dal 
3 numero primo , quello 3 niifura ancora un 
di quelli polli in principio, c chiaramente fi 
vede che il 3 mifura il 6 . 

TEOREMA XXXT. 

PaoposiziONE XXXIIT. 

Ogni numero compoflo lo mifura qualche 
primo numero» 

C Hiaramente fi vede che ogni numero com» 
pollo è mifurato 'da qualche numero pri- 
mo, come farebbe il 18, che tra gli altri nu- 
meri che lo mifurano vi è anche il numero 
,3 eh’ è numero primo, 

TEOREMA XXXII. 

Proposizione XXXIV’. 

. Ogni numero 0 è primo , 0 lo mifura 
V qualche numero primo . 

S IA quallivoglia numero ; per efempio Ila il 
18, o qualunque altro, certamente o è 
primo , o lo mifura qualche numero primo; per- 
chè come il 18 fe folle primo lo mifurarebbe 
l’ unità, e non elPendo primo lo mifura il } 

numc- 
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TEOREMA XXXIII. 

.Fropo«121ons XXXV, 

^edue numeri mifurano qualche numero t ancora 
un numero mìnimo mifura quel medefimo 
che mifurano quelli . 

S leno i numeri 2,631 quali mifurano il 
5, e da ancora un altro numero come fof- 
fe 18; dico che il 6 numero minimo mifura 
àncora^il 18 > come lo mifurano il 2 e 3 . 

TEOREMA XXXIV. 

Proposizione XXXVI. 

Se alcun numero mifurerà un numero'» quello 
' il quale mifura , avrà la parte denO“ 
minata del mifurante, 

V 

C Ome farebbe il la eh’ è mifurato dal 4 
tre vplte , dico che il 12 ha per parti ali- 
quote il 4 , ed il 3 , perchè il 4 , ed il 3 
fono parti denominate del 12; perchè tre volte 
4 forma 12 : dico ancora, che il 12 è mifurato 
dal 2 fèi volte; volendo dire che il 12 ha la 
parte denominata cioè la feconda eh’ è il 6 , 
la terza è 4 , la quarta è 3 . 

TEO- 
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TEOREMA XXXV. 

Proposizione XXXVII. 

Se un numero avrà qualfwo^lìa parte « lo 
mìjurerà un numero denominato dalla 
parte . 

A Vr?i il numero ly quella parte, che de- 
nominerà il 5 , perchè cinque volte J for- 
ma 15, e tre volte 5 forma pure 15, 
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E L E M E N T Q VHI. 

TEOREMA I. 

Proposizioni I. 

Se faranno quanti fi voglia numeri di feguitn 
proporzione , e gli Éftremi poi di effi fieno 
primi tra di fe , ejji fono minimi di 
tutti quelli, che hanno la medefima 
■ proporzione con loro . 

I Numeri di continua proporzione qualunque 
fieno v.g. 8, 12 , 18,27; ^ico efTere gli Eflre- 
lui 8 e 27 primi tra di fe , e perciò 8. 12. 
18. 27. fono minimi di tutti quelli che hanno 
4 » medefima ragione con loro, 

PROBLEMA I. 

Proposizione II. 

' ^trovare numeri minimi di feguita propor- 
zione quanti fi vogliano . 

' i' 

S leno i numeri minimi 2 e 3 di feguita pro- 
porzione, bi fogna ritrovare tre numeri mi- 
nimi in proporzione di a, c g; moltiplico ili 
per fofteffo , produce 4: dipoi due volte g pro- 
duce 5 , e tre volte g produce p > ed ecco tre 
numeri minimi in proporzione di 2 e j , e fo* 
4 * ^ » P» TEO- 


Digitized by Googld 



1 


T E O R E M A II. , 
Proposizioni III. 


Se fieno quanti fi voglia numeri di continua 
proporzione minimidi tutti quelli , che . 
hanno la medefima ragione con 
loro f gli Eflremi di quelli fono 
primi fra di fe . 


S leno i numeri 8» 12, 18, 27 minima di 
continua proporzione dico che gli Eftrenù 
8, c 27 fono primi tra di fe. 


PROBLEMA IL 
Proposizione IV. 


Date quante fi voglia ragioni nei numeri 
minimi, ritrovare numeri minimi conti- 
' • nuati nelle date ragioni, 

S leno primieramente date due ragioni nei nu- 
meri minimi <5 , 5 , 4 , 3 ; 24 , 20. ly. 
per ritrovare i numeri minimi continuati nel- 
le loro ragioni^, dico che 6 per 4 fa 24 , 5 per 
4 fa ao, e 3 per 5' fa ly , e cosi il 5 e 4 
fono di ragione minima di 24, il 5 e 4 fono 
in ragione minima di ao, e 5 e 3 parimenti 
in ragione minima di 1 5 , e cosi hanno i det- 
ti 34. ao, 15. due ragioni per ciafchcduno, peri< 

H chè 
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fhè U >4 ha la ragione , di 4 c i5 , il 2© di 
4 e 5 , il 15 di 3 e 5 , 

TEOREMA III. 

PrOPOSJZIOKB V. 

/ numeri piani hanno ragione eompofta 
tra di fe dai lati, .. 


s 


leno due numeri piani 24 , 48 » ed i lati 


4, 6f 3, 8; dico quelli numeri piani avére 
24 48 raggioni compofte dai lati perchè 


t8 


6 per 4 fa 24 , e 6 per 8 fa 
48 : di più 6 per 3 fa 18 . L’iftel^ 


4.5. 3.8. la ragione che ha il 18 al 24 

ha il al 8 perchè divifo il 24 
in quattro parti il 18 ne contie- 
ne tre parti; cosi divifo 1*8 in quattro parti , 
il 6 ne contiene tre parti , ed ancora il 4 t 
(J , 3 , 8 mifurano tanto il 24 , che il 48 » 


★ 
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TEOREMA IV. 

Proposizione VI. 

Se vi fieno quanti fi voglia numeri continuati 
proporzionali , ed il primoi mi furi il 

fecondo , nè anche alcun altro mifu~ 
rerà nejfuno . 

\ 

S Icno di continua i 5 , 24, 54, 81 

proporzione ficco- ■ - — — — — ■■ 
me ilidnon mifura il 4. 5 , p. 

24 , cosi nemmeno gli 
altri : perchè il 24 nep- 
pure mifura il 16, neppure il 3 5 il 54, nè il 
54 l* 81 ; perchè il 24 divifo in tre parti » il 
i 5 ne contiene folamente 2 , e così il 3 5 di- 
vilb in tre parti il 24 ne contiene due , e fi- 
milmente il 54 divifo in tre parti , il 35 ne 
contiene folamente due, ed 81 divifo in tre par- 
ti , il 54 ne contiene folamente 2 : e chiara- 
mente fi vede edere in continua proporzione 
i detti numeri ; perchè metà di 16 eh’ è 8 uni- 
to al 16 fa 24, metà di 24 è 12 che unito al 
24 fa 35, metà di 36 è 18 che unito al 
fa 54, metà di 54, è 27 che unito al 54 for. 
ma 81 ; ed abbaftanza abbiamo dimoftrato edere 
i dati numeri di continua proporzione . 


H 2 TEO-^ 
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TEOREMA V. 


tiS 


P m o F O S I Z I o N B VII. 

^ Se fieno quanti fi voglia numeri continuati 
proporzionali^ il primo poi mijuri P E- 
flremo , queflo ancora mifurerà il . 
fecondo 

S leno di continua proporzione 3, 12, 

24 , 48 ; dico che il primo cioè il 3 mifu* 
ra il 48 eftremo fenz’ avanzo ; perchè 3 per 16 
fa 48 , ed il detto 3 mifura ancora il 6 fecon*^ 
do : perchè due volte 3 fa 5 . . 

TEOREMAVI. 

Proposizione Vili.. 

$e tra due numeri accader anno numeri med} di 
continua proporzione , quanti numeri medi 
di continua proporzione ^ cadono tra . . 
quelli altrettanti Medi di conti- 
nua . proporzione caderanno 
tra gli altri che hanno . 

^ la medefima ragion 

ne con quelli . 

' . • * 

C Adano tra due numeri 24 , e Si due Medi 
di continua proporzione , e fieno > e 

54 ' 


I 


11 ^ 

«4^ * 8i: -54: perchè metà di 24è 

, , . 1 . ... ^. . <■ - — . 12 che unito al 24 fa 3<J 
8; 12! 18: 27: metà di 36 è 18 , che unito 

al 35 fa 54 , metà di 54 
è 27 che unito al 54 fa 
81 . Vi fono altri numeri di continua propor- 
zione j che hanno la medefima ragione con quel- 
li , e fono 8, e 27;.i due Medj fono 12, c 
18; dico che hanno la medefima ragione con quelli: 
perchè 8 metà è 4, che unito al 8 fa 12 » me- 
tà di 12 è 5 , che unito alia fa 18, metà di 
18 e 9 , che unito al i 3 forma 27. Dipoi 3 
per 8 fa 24, 3 per 12 fa 35, 3 per 18.54, 
c 3 per 27 fa 81 . 

teorema vit 

Proposizioni IX. 

Se due numeri fieno tra dì fe primi « e tra quel» 
li cader anno numeri Medi di continua pro- 
porzione , quanti numeri Medj di continua 
proporzione caderanno tra quelli , al- 
frettanti Medj dì continua proporzio- ^ 
ne caderanno tra l* uno , e V altro 
di loro , e P unità . 

S E tra due numeri primi tra di lei comefarb- 
be 8 e 27 caderanno numeri Medj di con- 
tinua proporzione che farebbe 12 , ci8;dÌGO 
elTer quelli di continua proporzione ; perchè 8 
metà di 8 è 4 : dunque 8 e 4 fanno 12 metà di 

H5 12 




Digitized by Google 



li8 


Il è 6 dunque 12 e 6 ferino 18 metà dr iS è 53^ 
dunque 18 e p fanno 27 e perciò dico* elTer 
8, 12, 18, 27 numeri’ di continua propor- 
zione , e qui la proporzione non può pa(Tar piò 
oltre, perchè ir 27 non fi può dividere . Dun- 
que da 8 a 27 i Medi di continua proporzio- 
ne fono 12 , e 18, come di già abbiamo def- 
critto. Dall’unità al' 8 fono 2 , e 4 pe^rchè 
I , e I ■ fanno 2 ,* e 2 , e 2 fa 4 f e tra 1 ” uni- 
tà ed il 27 i Medi fono 3 j c p perchè i per 
3 fa 3 , e 3 per p fa 27 . 


Se tra due numeri e V unità caderanno numeri 
di continua proporzione quanti Medj numeri 
di continua proporzione caderanno tra /’ uno 
^ L* al tra di loro ^ e T unità , altrettanti 
Medj dì continua» proporzione cade-^ 

ranno fra ejji , 

» 

E tra due numeri e l’unità caderanno nu- 


meri di continua proporzione come fofìfe 
tra 81 Punita c I2p5.dic0' che trà l’unità e 
81 ci pafla i.3«p 27 n perchè i per 3 fe 3 , 
3^ per 3 fa p , e 3 perpfanno27; Dipoi 81, 
e 81 fanno i52 > e 162, e 162 fanno 324* 
■324 e 324 fanno ^48, ^^48 e 648 fanno iap^« 
dico poi che 27 e 27 fanno 54 , 54 5 
lio 108 loS e 108 fanno 216 • Dipoi p> e 


TEOREMA V 1 1 L 


P R O P O S 1 Z l O liT £ X. 



9 18, 


P 'iSi iSl, c i8, fanno e ? c' J fanrid 
(5 come; nel noftro Efetiipio apparifee < 

Si : 162: 324: <^48 : I2p5 

27 : 54 : 108 : 21 5 

p : 1 8 : 3 5 : 

3 ; 5 1 

i; 

Dunque tra V unità e 81 paCTano tre Medi 
di continua proporzione , e fono 3. g, e 27^ 
trà l’unità e 12^5 ci palTano pure tre Medi 
di continua proporzione, e fono 6- ^6, 216^ 
e tra 81 e 12^5 ci paffano ancora tre Medi 
di continua proporzione e fono 152,3241 648 « 

T E O R E M A IX. 

" Proposizióne XI. 

I 

Ùi due numeri quadrati vi è un numero 
dio proporzionale , ed il quadrato al 
quadrato ha dupplicata ragione 
del lato ai lato 

S iena i due numeri quadrati 9 e 49. , il 
9. è quadrato del 3 , il 49. del 7. perché 
3. per 3. fa 9, e 7. per 7 fa 49,- ed i lati fo- 
fono 3.67. 1 detti lati hanno dupplicata ragio- 
ne l’un l’altro: dico tra due quadrati cade urt 
numero medio proporzionale, ed è il ii.per- 
,<hè moltiplicati flati tra loro, cioè J.per 7. format 
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ne tré partf, e dìvifCT il in quattro partf^ 
il 12. nc contiene parimenti tre parti, ed an- 
cora il j* contiene tre parti del 4. , e chiara- 
mente fi vede effervi tra loro ragioni propor- 
zionali . 

T E O REMA XI. 

PnoposizioNE XIII. 

Se fieno quanti fi ^voglia numeri dì contìnua 
proporzione cìajcheduno moltiplicando fefieffo 
faccia 'alcuni altri quelli che jaranno 
prodotti da quelli jaranno proporzio^ 

■ nuli : E fe i numeri pofli in princt- 

' pio moltiplicando i già fatti fa- 
. . ranno altri , Effi ancora farnn- 
, \ ' no proporzionali .* e fempre 
quejio accaderÀ circa 
gli Efiremi. 

S leno i numeri di continua proporzione ai 
4: 8: , e le i detti moltiplicandoli fra loroi 
come 2:-per ai fa 4: , 4* per 4; fa i5:, e 8i 
per 8: fa faranno i numeri 4; 16: ^4; e que- 

lli faranno proporzionali ; e fe i numeri a; 4: 8: 
moltiplicheranno i già fatti 16: 64: faranno 
altri , faranno pure proporzionali come farebbe 
a; per 2: fa 4;, 2: per 4: fa 8: , 2; per 8; fa 
16 : dipoi 4: per 4;. fa i 5 ; , e 4: per 16: fa 6a: , 
e 4: per 6^: fa ayd; , e 8; per 8: fa 64: , c 8: 
per 5*2:, e 8; per 512^- fa 40p5; Dun- 
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que le fieno quanti fi voglia numeri di con- 
tinua proporzione 3 e moltiplicando ciafchedu- 
no fcfteffo faranno alcuni altri , quelli che fa- 
ranno prodotti da quelli faranno proporzionali^ 
come nell’ Efempio fi vede 
a: 4; 8: 

4: 16: ^4.' 

• 8; <54: 512: 

16: 255; 40p5; 

TEOREMA XII.' 

Proposizione XIV. 

Se il numero cubo mìfureri un altro numera 
cubo, ancora il' lato dell* una mijurerà il 
lato deW altro ; e Je il lato dell* uno 
tubo mifura il lato dell'altro, 
ancora il cuba mifura il cubo . 

E Mifurato 8; eh’ é numero cubo dal lato 2: 
percnè 2; per 2; fa 4: e 2: per 4; fa 8; , 
ed il cubo ai5; è mifurato dal 5; perchè 6: 
per 6, fa 35. e 6. per ^6. fa ai5. , ed 
i due lati cioè 2. e 6. raoltiplicati per feftef* 
fi 2.' per 2* fa 4* c 5. per 6. fa 35. molti- 
plicati poi fra loro cioè 2. per 6. fa 12. mol- 
tiplicato 12. per lo lato 2. fa 24. e 1* ifielTo 
12. moltiplicato per lo lato 5. fa 7 34 e chia- 
ramente fi dimoflra che 4, 1 2, 35, , e 8. 24. 
72. 21 5. fono di continua proporzione nel- 
la ragione di 2. e 5. . 
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TEOREMA XI 11. 

' PR'OPOSIZIONE XV. 

Se il numero quadrata non mìfurà il numero qua^ 
drato ; nè anche il lato di uno mifuYerà 
il lato dell* altro i e fe il lato dì un 
quadrato non mifitri il lato dell 
altro nè anche il quadrato 
mìjurerà il quadrato» 

S leno due numeri quadrati » e>8i. cd i 
lati e 9., il non_ mifura il numero 
81, dica che nemme'no i lati 4* ® 
fura fra loro: perchè il 4* mifura il p., 
e nemmeno il p. mifura il 4. c cosi nemme- 
no il 16. quadrato mifura il numero 8u qua- 
drato , 

TEOREMA XIV. 

PrO POSIZIONE XVI. 

Se il numero cubo non mifura il numera cubo f 
nè anche il lato di uno mifura il lato dell' 
altro : e fc il lato di un cubo non mi- 
fura il lato dell' altro nè anche 
il cubo mi furerà il cubo » 

S leno due numeri cubi 8. e 27, ed i lati 2, 
e 3. dico che come 8. cubo non mifura 

il 
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' il 27. pure numet'o cubo : cosi nemmeno it 
lato non.mifui'a il 3. lato^ 

TEOREMA XV. 

Proposizione XVII. 

Dì due numeri piani ftmili un numero medio i 
numero proportionale : ed un piano all' 
altro piano ha duplicata ragione del lato 
corrifpondente al lato corrifpondente . 

S leno i numeri piani fimili 12: e 27: ed i 
lati 5 . e 2: , e 9, 03., imperocché due volte 
61 fa 12: e tre volte p: fa 27: dico tra 12. v 
c 27: cade un numero medio proporzionale per- 
che due volte 9: forma 18; e tre volte 5 ; for- 
ma anche 18; ed il numero piano 27} ha dup- 
plicata ragione al numero 12: perchè il nume- 
ro 27 contiene il 12: due volte; dipoi i nume- 
ri la; iS; 27. dico .cher la ragione che ha il 
6'- 2; 9:3; 

12: al'iS:, quella iftefia ha il <18; al' 27: per- 
chè divilò il 18: in tre parti il 12- ne contie- 
ne due parti : e così il 27; divi lo in tre parti 
il 18: contiene due parti; ficchè il 6.* lato di- 
vilb in tre parti » il 2; è una terza parte , ed 
il 9; parimente lato divilb in tre parti , il 3: 
è una terza parte . Così poi il 5 : al 9; Ha l*iftet 
fa ragione che ha' il 2: al 3: perchè il 6; con- 
tiene due parti del 9: e cosi il 2: contiene du« 
partì del 3; di pih dico che il 12: 18; 27: fo- 
no 
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no numeri di continua proporzione é ' 

T E O R E -M A XVI. 

Pro p :o s i z i o n^e • XVIII. 

Di due numeri folidi fìmili fono proporzionali 
due numeri Medf , ed il folido al Jolido 
ha triplicata ragione del lato corrìfpon- 
dente al lato corrtfpondente , 

S Icno i numeri folidi Umili 30: e 240: cd 
i lati limili 2:3: imperocché hanno pro- 

porzione ai lati 4; 5: io; e la ragione che ha 
il 2. al 3. quella ha il 4: al 6: perchè tanto 
il 2T contiene due partì del 3; quanto il 4; 
contiene due parti del 5; e l’ iftefla ragione che 
ha il 6: al io; quella ifteffa ha il 3: al 5; di- 
co che tra 30: e 240; cadono due Medj pro- 
porzionali, e la proporzione che pafla tra jot 
e 240: è triplicata , e quella che pafla tra i 
lati 2; e 4; corrifponde ai lati 3; e 6: perchè 
2: e 2: fanno 4; e 3; e 3; fan 6: e l’iileflatra 
5. c IO.. Moltiplicando poi 2. per 3. fa d. e 
4. per 5. forma 24. cosi 3. per 4. fa 12* e 
5. per 12. fa 60, e io., per 12. fa 120. che 
2. 3. e 5. , e 4. 6. e io, fono proporziona- 
li , fenza meno perchè come è il 2. al 4. cosi è il 
3. al 5. cosi il 6. al 12. e 12. a 24. cosi il 
30. al 5o. , 5o. al izo. e 120, a 340. c chia- 
ramente fi vede che 30. 5o. 120. 240. hanno 
l* un r altro la ragione dupla , c 60. e 120, 

fon» 
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(bno i due Medj proporzionali • 

TEOREMA XVI L 

Proposizione XIX, 

Se tra due numeri caderci un numero medio 
proporzionale , quelli numeri faranno 
piani fimili, 

C Ada tra i8 c 32. un numero medio pro- 
porzionale , e fia il 24, dico die 18. e 
32. fono numeri piani fimili poiché 3, e 4. 
fono minimi in ragione di i8, e 24. , ed il 6 , 
mifura ancora il 18, e il 24., e 1’ 8. il 32, 
dunque 3. per 6 , fa 18, e 4. per 8. fa 32. 
dipoi 18, 24, 32. dico Piftcffa ragione che 
pafia tra 3. 4, 6 , 8, palla tra 18. 24., 24. c 
32, perchè divifo 24. in quattro parti, il 18. 
ne contiene tre , e cosi il 32, divifo in quat- 
tro parti il 24. ne contiene tre e 3. per 6 . fa 
18. , 4. per 5 , fa 24. , 4. per 8. fa 32, cosi tra 
1 due numeri 18. e 32, cade un numero me- 
dio proporzionale eh* è il 24, Dunque 18., e 
32. fon piani fimili, e cade tra elfi un medio 
proporzionale , eh’ è il 24. 


TEO- 
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TEOREMA XVII E 

Proposizione XX, 

Se tra due numeri cadono due Medj 
Z proporzionali, quei numeri fono 
' folidi fimili* 

f 

C Adano tra 8 e 27, due Medi proporziona* 
li 12. e 18. dico che 8. e 27. fono^due 
numeri folidi fimili perchè per formare l* 8 fi 
fa 2. per 2. fa 4, 2. per 4. fa 8, dipoi per 
formare 27. fi fa 3. per 3. fa p. e per 9. 
fa 27, come già abbiamo detto che in quefla 
guifa fi forma il numero folido, e ne vengono 
da continua proporzione perchè metà di 8. 
è 4, che unito al detto 8. fa 12, metà di 12. 
è 6. che unito al 12, forma 18. metà di 18, 
'è 9. che unito al 18. fa 27. dunque 8, 12. 
18, 27. fono numeri di continua proporzione, 
ed 8, e 27. fono numeri folidi : dipoi 12, c 
18,’ fono i loro Medi ♦ 
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TEOREMA XIX. 

P R^O POSIZIONE XXI. 

Se tre numeri fono continui proporzionali 
ed il primo è quadrato , ancora il 
terzo farà quadrato . 

S Icno tre numeri di continua proporzione ; 

come p. 5:4. 324. ed il primo fia xjuadrato: 
dico che il terzo Tara ancora quadrato, e chia- 
ramente fi vede elfere i detti tre numeri di 
continua proporzione ; perchè 5. per p, fa 54 , 
c 54. per 6 , fa 3 2 4. che poi p, 324. fieno 
quadrati chiaramente fi vede che per fa 
p, e 1$. per 18. fa 524., ed abbiamo abbafian- 
za dimoftrato . , 

TEOREMA XX., 

Proposizione XXII. 

Se quattro numeri fieno continuamente 
proporzionati , il primo poi fia cubo , 

- ed il quarto fard cubo, 

S leno quattro numeri proporzionali 27. 4^, 
75. 125» dico che effendo il prinao cubo 
anche il quarto farà cubo , e chiaramente fi ve- 
de che 3- per 3. fa p. e 3 per p. fa 27. nu- 
mero cubo del 3. Dipoi 5. per 5, fa 25. e 2>. 

per 
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per 5. fa 125. parimente numero cubo. Che 
fieno i quattro numeri di continua proporzio- 
ne fi moftra come il 27. divilo in tre parti f 
il 18. ne contiene due parti , quali unite al 
27. formano 45. indi divifo il 45. in tre par- 
ti il 30. ne contiene due, che unite al 45. for- 
mano 75. parimenti divifo il 75. in tre parti 
il 50. ne contiene due, che unite al 75. fanno 
125, e chiaramente abbiamo dimollrato come 
il primo fia cubo, ed anche il quarto, e che 
i quattro numeri fieno di continua proporzione- 

TEOREMA XXI. 

Proposizione XX HI- 

Se due numeri hanno tra di fe quella ragione 
che pi- [fa tra un numero quadrato ad un 
numero quadrato , ei il primo fia qua- , 
drato , anche il fecondo farà 
quadrato • 

S leno i numeri quadrati 16, e 6q. , e fieno 
ancora altri due numeri quadrati , cioè 9. 
c 161, l’ ifteCfa ragione che palla tra 35. e 64, 
quella ancora palla tra 9* e 16. perchè tanto 
tra 35. numero quadrato, e 64, numero i^ua- 
drato pafla un medio proporzionale , eh’ è il 48. 
Imperciocché divifo il 35. in tre parti, il 12. ' 
è una parte la quale unita al 35. fa 48. indi 
divifo il 48,* in tre parti il i<^. è una parte che- 
unita al 48. fa 64- e cosi ancora il p. divilo 
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in tre parti , il 3. è una parte il quale unito 
al 9. fa 12. e divifo il 12. in tre parti il 4. 
è ùna parte che unita al 12. fa i5. Dunque i 
quadrati 3 5. e 64. hanno per numero medio 
il 48. ed il p. parimente quadrato, ed il 16, 
hanno per numero medio proporzionale il 12. ed 
36. 48. ^4. abbiamo dimodrato abballanza • 


9. 12. 16. 

I I - 


TEOREMA XXII. 

Proposizione XXIV. 

^ due numeri hanno tra di fe quella ras;ione 
che paffa tra cubo e cubo , ed il primo 
fta cubo , anche il fecondo farà cubo , 

S leno i numeri cubi 8. c 27., e 6^. e 216. 

cadano tra quelli due Medi proporzionali , 
c fono 12. e 18. ; perchè metà di 8, e 4. che 
unito al $. fa 12. metà di 12. è 6. che unito 
al 12. fa 18, metà di 18. è 9. che unjto al 
18. fa 27., e, come già abbiamo detto, i due 
Medi proporzionali fono 12. e 18. come anche 
tra 64. e 21 5. vi fono due Medi proporziona- 
li , e fono e 144. perchè metà di 54. e 
32. che unito al,t>4. forma 96. metà di pd. è 
48. che unito al pd. fa 144. e metà di 144. 
è, 72. che unitola 144. fa 2id. e la medema 

ragio- 
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ragione effendo tra due numeri, che ha il nu- 
mero cubo al numero cubo , il primo poi fia 

cubo, e cubo fara anche ii iecondo, 

- » • 

T - »» 

TEOREMA XXIII. 

PxoposiziONìS X XY. 

/ numeri piani fimìlì hanno tra di fe quella 
ragione la quale ha il numero quadrato 
al numero quadrato , ■ 

I 

S leno i numeri piani firn ili 20. e 45. dico 
che hanno l* itteffa ragione che patfa tra«j 
quadrato e quadrato , come farebbe 4, e p. • 
Hanno i detti; numeri piani Amili un .medio 
proporzionale eh* è il 30, ed il 4. e p, quadrati 
hanno pn medio proporzionale , ed è il 0. é 
p. lono minimi in ragione di 20. 30. c 4^. 
Dipoi metii di 20. è io. che unito al 20. fa 
30. metà di 30, e 15, che unito al 30. fa 45. 
e quella medefima ragione hanno i quadrati 4, 
c p. perchè metà di 4, è 2. che unito al 4. 
fa 6 . metà di ( 5 . è 3. che unito al 6 , fa p« 
c qui fi vede chiaramente che i numeri piani 
Umili hanno quella ragione che paCfa tra qua- 
drato e quadrato . 


1 2 


TEO- 


TEOREMA XXIV. 
Proposizioni XXVI, 

I numeri folidì fimìli hanno tra di f e quel- 
la ragione che paffa tra cubo e cubo • 

S Teno due numeri folidi limili 240, e 8io« 
dico avere l’ iftefla ragione che ha qualfi- 
voglia cubo a qualfivoglia cubo, e 240. 8io« 
numeri folidi fitnili hanno due Medj proporzio- 
nali , e fono 160, 540 . Vi fono ancora quat- 
tro numeri di continua 
*40. 3^0. 540, 810. proporzione in ragione.» 
• 8. 12. 18. -27. minima di 24c.360.540. 

810. e fono 8.12. 18.27. 
dico efler di continua proporzione , perchè mol- 
tiplicato 8 per 30 fa 240. ancora moltiplicato 
12. per 30. fa 360. moltipllcato 18. per 30* 
fa 540. e 27. per 30. fa 810. dico poi avere 
l’iftefla ragione i numeri folidi fimili che ha' 
il numero cubo al numero cubo , perchè metà 
di 240. è 120, che unito a 240. fa i6o, metà 
di 360. e 180. che unito a 360. fa 540. me- 
tà di 540* è 270. che unito a 549, fanno 8 io. 
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ÈLéMENTÒ IX. 

TEOREMA L 

ProposizionB L 

Se due limili piani numeri {cambi evolmett* 
te moltiplicandoli facciano un altro , 
il prodotto farà quadrato. 

D ue numeri piani Amili 6. e 54, molcipli*' 
candofi fra di loro facciano 3 24. dico che 
324. è numero quadrato ; e moltiplicando 5 * 
per felleiro fa 3 5. pure numero quadrato j fic- 
chè il <S al if. ha la medefima ragione che ha 
il 35. al5q. perchè 6. per 9. fa 54., e ^6, 
per p. fa 324. Dico che tra 35* e 324. cade 
un medio proporzionale, ed è 108, dunque fo- 
no 35,108. 324. continui proporzionali perchè 
Só.' moltiplicato per 3. fa 108.; 108. molti- 
plicato per 3« fa 324. e 35. e 324. dico eCTere 
ambedue quadrati , e chiaramente abbiamo di- 
moftrato che due numeri piani Amili moltipli- 
candc^ il loro prodotto farà quadrato • 


1' 
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TEOREMA II. 


134 

Proposizioni II. 

/ 

Se due numeri Jcambìevolmente moltipli- 
candoli fanno un quadrato, quefli .nu- 
meri faranno piani fimili . 

D ue numeri 6. 54. moltiplicandofi fra di 
loro fanno 524. quadrato , dico che 6, 54. 
fono numeri piani fimili ; dipoi 6. moltiplica, 
to per fertcìTo fa ^6, quadrato j dico che 1’ illef- 
fa ragione che ha il tf. al 54. abbia il 5 5. al 
324. perchè chiaramente fi vede che p. per 5. 
fa 54. e 3(5. per per 9, fa 324. dunque quan- 
do due numeri fcambievolmente fi moltiplica- 
no , 0 che formano un quadrato , eiU fono pia- 
ni fimili , 

TEOREMA III. 

Proposizioni III. 

un numero cubo moltiplicando fefieffo for- 
ma qualche numero , il prodotto fard 
cubo . 

F a 8. cubo moltiplicato per fefteffo 54. dico 
il 54. efier numero cubo 8 4. 

I Ó % 2. 

32. 1. > 

($ 4 * 

' cd 
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cd il 2, è lato’ del 8. cubo; indi 2, moltipli-» 
cato per lefteflb fa.4. , e 2. in 4. fa il cubo 8* 
il 2* è mifurato dall’unità: e come T unitami* 
fura il 2. così il 2. mifura il 4., e come il 
2. mifura il 4. così il 4^ mifura 1’ 8w e la ra* 
gione che ha il 2. al 4. quella ideffa ha il 4- 
al 8. perchè due volte 2. fa 4. e due volte 4. 
fa 8., di più dico che tra l’unità e 8^ padano 
due. Medi pròpofzionali , e fono 4, e 2. così an- 
che il 64. è mifurato dal 8. perche 8. molti- 
plicato per 8. forma ^4, e otto unità mifurano 
l’8. , e otto volte 8* mifura 64. e come tra 
r unità e 8. cadono due numeri proporzionali y 
che già abbiamo detto , edere 4, e 2- cosi tra 
8 i e 54. cadono pure due Med) proporzionali t 
e fo I ( 5 . e 3 2. , e 8. e 54. fono ambedue nume- 
ri cubi, ed abballanza abbiamo- dimoftrato che 
un numero cubo moltiplicato per fe fteiTo for- 
mi un altro numero cubo • 

■ T E O .R E M A 1 V. 

/ 

Proposizione IV. 

Se un numerò cubo moltiplicando un altro 
numero cubo fari qualche numero , il 
fatto farà numero cubo » 

S IA dal cubo 8. nel cubo 27, vale a diro 
moltiplicato 27. per 8. fa 2i5.numero cu- 
bo , e moltiplicato 8- per feftedo fa 54. anche 
humero cubo ,• Dunque 8. moltiplicato per 3 ^ 

" I 4 fa 


by Googit 


% f * 

fa 54, c 8. moltiplicando 27. .fa 2irf. c farà 
come 8. a 27. cosi 64. a 216* perchè 8. entra 
tre volte in 27. cosi 64. entra tre volte in 21^, 
c chiaramente fi vede che un numero cubo moN 
tiplicat o per un numero cubo , il fatto farà cubo • 

TEOREMA V. 
Proposizione V. 

Se un numero cubo moltiplicando qualche 
numero fa un cubo : 'ancora il molti- 
plicato farà cubo . 

S IA dal numero cubo §• moltiplicato il nume- 
ro 2j. farà 215. pure numero cubo ; dipoi 
moltiplicando 8. per feftcffo fa (^4. anche nu- 
mero cubo , e la ragione che patia tra 8, e 27, 
cubi 1* iftefia ragione pafia tra ^^4, e 21^. pari- 
mente cubi ; perchè 8. entra tre volte in 27,. 
e 6^. entra tre volte in 2i<5. ed abbiamo 8» 
27. ^4. 215. tutti quattro numeri cubi. 

TEOREMA VI. 

Proposizione VI. 

Se un numero moltiplicando fedefjo farà un 
cubo , ancora ejfo farà cubo • 

M oltiplicato per feftellb 8. farà 64. am.^ 
oedue numeri cubi : dipoi . moltiplicato 

8 . per 


8. per (f 4 . ferà Ji2, numero cubo . Dunque fe 
un numero moltipJicando fefteffo farà un nume- 
ro cubo, chiaramente fi vede eCTer e(To nume- 
ro cubi) . Dipoi tra 8 . e 54. vi pafTano due 
Medj proporzionali, e fono \6» c 3 a, perchè 
8> e 8. fa ló, ed anche i 5 . e i 5 . fanno 92., 
32, e 32. fanno (^4. Dunque i Medi proporzio- 
^ nali tra 8. e 64. iono 16. e 32. e limila en- 
te tra 54. e 513. paflano ancora due Medj pro- 
porzionali perchè 54. e ^4. fanno 128. ed an- 
cora 128. e 128. fanno 255. confeguentemen- 
te 255, 255. fanno 512. Dunque i Medj pro- 
porzionali tra 54. c 512. fono 128., e 25#. 

TEOREMA VII. 

I pRorosiziONf VII. 

Se un numero comtojlo moltiplicando qualche 
numero formerà un altro , il fatto fard 
folìdo • 

I L numero comporto 6. fe moltiplica il nu- 
mero li. fa 66, dico che il 65 . è numero 
folido perchè il numero 6. è comporto da 2. e 
3. volendo dire che 2. per 3. fa 6. dunque il 
numero 66. fi chiama numero folido perchè vie- 
ne comporto da tre numeri fira loro molti- 
plicati. 

! 

I 
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teorema vin.. 

Proposizione Vili, 

Se faranno dall'unità in poi quanti fi ‘voglia numeri 
continui proporzionali , il terzo certantentt 
dall* unità è quadrato ^ e uno intermet- 
tente tutti: il quarto poi è cubo g 
e due intermettente tutti : il 
‘fettimo anche è cubo ^ ed 
infieme é quadrato , e 
cinque intermet- 
tente tutti . 

S ia dall* unirà una’ continua proporzione uniti 
3* p. 27. 81. J43. 729^ 2187. 5551. 19683. 


59949. 177147. 5? 1441* 

dico che il terzo dall’unità cioè il 9. farà qua- 
drato , ed uno intermettente eh’ è il 3.ÌI quar- 
■ to farà cubo' cioè' il- 27. ed ancora due inter- 
mettenti ; e fono 3. e 9. ed ancora 729. farà 
quadrato è cubo infieme , e ne avrà cinque in- 
termettenti , e fono- 3. 9. 27, 81. 243* inter- 
mettenti ; intendo dire tutti quelli che padana 
tra 1* unità e quel dato nurfiero come tra l’ u- 
nità e il 9. e cosi degli altri . 

Di più dico che Come è l’unità al 3. cosi 
è il 3. al 9. perchè l’unità niifura il 3. con 
tre unità, ed il 9, è mifurato con tre 3. per- t 

chè 


I 
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éhè tre volte fa p. dico il p. eCfer nume- 
ro quadrato ; imperocché tre numeri di conti- 
nua proporzione che Ibno p, 27^, e 81. effen- 
do quadrato il primo come il p. eh’ è quadra- 
to farà ancora il terzo cioè l’8i. quadrato, 
ed anche altri tre di continua proporzione 81. 
243. 72P. , 8ié farà quadrato come anche 7 ap. 
è quadrato. 

TEOREMA IX. 
Proposizione IX, 

4 / 

Se daW unità m faranno quanti fi voglia numeri 
continui proporzionali » e quello appreffo L* 
unità fia quadrato , ancora tutti gli al- 
tri faranno quadrati : ma fe quello 
appreffo /’ unità fia cubo , an- 
che tutti gli altri fa- 
ranno cubi» 

S ia dall* unità una continua proporzione . U- 
nità 4. 16. 64. 255, 1024. 4op5. dicoche 
ficcome il primo appreffo l’unità cioè il 4. è 
quadrato , così tutti gli altri fono quadrati , 
E che fia quadrato il 4, è chiaro poiché 2, per 
a. fa 4. e cosi anche il 16, perchè 4. per 4, 
fa i 5 , e così' i 5 , per 16» fa 2 jd. , e 32 per 
32. fa 1024., e 6q* per 64, fa ^op6. Che-» 
fieno di continua proporzione fi moffra chiara- 
mente che I. per 4. fa 4. , 4. per 4. fa id. 4, 
per iSé fa 64. e 4, per. 54. fa, 255. , e 4, per 

2jd. 
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«56. fa 1024., c 4* per io24< fa 40^^^ 

Se poi il numero pròffimo all’ unità fofle cu* 
bo, come farebbe .4^ (^4.512. 405^5. dico che 
gli altri appreso faranno cubi perchè 8. nuraé- 
ro cubo, 54. pure uumero cubo, e 512. è 
40^5. fono tutti numeri cubi* poiché 2. per 
3. fa 4., e 2. per 4, fa numero cubo, 4, 
per 4, fa i5. e 4. per 1^. ^4; parimenti nu- 
meri cubi : dipoi 8. per 8. fa 64. c 8* pcc 
64. 512. parimente cubo, 

T E O R E M À X. 

Proposizione X. 

Se d^ir unità nji faranno quanti fi vogliano nu^ 
meri continui proporzionali , e quello Oppreffo 
V unità non fia quadrato , nè anche alcun 
altro ^ farà quadrato fuori che il terzo 
dair unità , e tutti intermettenti uno : 
e fe quello appreffo f unità non fia 
Cubo , neppure alcun altro farà cu*^ 
bOi fuori che il quarto dall* unità^ 
e due intermettenti- tutti . 

S leno dair unità quanti fi voglia numeri di 
continua proporzione unità, 2, 4.18* 

32, ^>4, 128* , ed il primo vicino all’u- 

nità cioè 2. non fia quadrato , dico che nem- 
meno gli altri faranno quadrati , fuori che il 
terzo dall’ unità , c tutti intermettenti uno , cioè 
a dire uno , c uno nò ^ e chiaramente fi ve- 
de 


t 


de che il 2. non è quadrato, ed il 4. è qua- 
drato: T 8* non è quadrato , ed il i 6 . si, 32. 
non è quadrato, c 54* si, 188. non c quadra- 
to , e 2 $ó* SÌ . 

Se poi quello appreso l’unità non è cubo, 
nemmeno c^l’ altri faranno cubi , fuori che il 
quarto dall’unità, eh’ è 8. c due intermetten- 
te tutti , che vuol dire uno sì , e due nò . 

TEOREMA XI. 
Proposizione XI. 

Se dair unità vi faranno quanti fi voglia nu^ 
meri contìnui proporzionali , il minore 
mifura ilmaggjore per qualcheduno 
dì quelli , i quali fono nei 
numeri proporzionali • 

S iene dall’unità qualfivoglia numeri di con- 
tinua proporzione cioè unità 3. p. 27.81. 
*43. 72P. 2187. il minore 27. milura il mag- 
giore 2187. ® come è il 27. al 2187. così è 
l’unità al 81. perchè 81. è comporto di 8i« 
unità così il. 2187. è comporto di ottantuno 
volte 27,, e come il p, è. comporto di nove 
unità, così 243. e comporto da nove volte 27. 
c come il p. è comporto da nove volte 81. 


TEO. 
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TEOREMA XII. 

I 

Proposizione XII. 

Se dall*umti farannno quanti [i voglia numeri 
continui proporzionali ^ qualunque de' pri- 
mi numeri mìfurino l* ultimo , i me- 
dejimi ancora mifureranno quello 
eh' è projjimo aW unità . 

S E fono dall* uniti quanti fi voglia'numeri 
di continua proporzione , come farebbe uni- 
tà IO. loo. 1000. loooo. dico qualunque nu- 
mero mi fura il primo profilmo all’ unità, mifu- 
ra r ultimo , ed anche mifura tutti che pafia- 
no dall’unità, e 1* ùltimo, 

IO, 100. lOOO. loooo, 

5. 20. 200. 2000. 

Dunque come il y. mifura il io. due vol- 
te, il 100. venti volte, perchè 5. per 20. fa 
100. così il 1000. duecento volte, perchè 5. 
per 200, fa 1000. « il 10000. due mila volte , 
perchè 5. per 2009. fa 10000. 


TEO- 
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TEOREMA XIII. 

Proposizione XIII. 

Se dall* unità faranno quanti fi voglia numeri 
conti uì proporzionali , e quello eh* è appref- 
fo l' uni^d fila primo , niun altro mifu- 
rerà il numero majjtmo , fuorché 
quelli che fono nei numeri 
proporzionali . 

S Teno dall* unità qualunque numeri propor-* 
zionali unità, 5,25. 125.625. dico che fe 
quel eh’ è profTimo all’ unità farà numero pri- 
mo, neffun altro mifurerà il numero maffimo’, 
fuor che quelli che fono nei numeri propor- 
zionali ; perchè il 25. non lo mil’ura altro che 
il 5., e chiaramente fi dimoftra che 5. per 5. 
fa 25., e 5. per 25. fa 125., ed anco 5. per 
125. fa 625. c fe poi il numero proifimo all* 
unità, fofle un altro numero primo , come per 
efempio il 3. fi farebbe unità ; 5. per g. fa 
c 3. per 9. fa 27. e 3. per 27. fa 81. dico che 
il numero maffimo che al noftro efempio è8i. 
non lo miffira altro che quei numeri, che fo- 
no i numeri proporzionali , e chiaramente fi 
vede che 81. non lo mifura altro che 3. 9. 27. 
perchè 3. per 3. fa 9. , 3. per 9. fa 27. e 3, 
per 27. fa 81. dipoi 3. per 27. fa 81 , 9 per 9, 
fa pure 81. e chiaramente abbiamo dimoftra- 
tQ, che effendo il sumero proffimo all’ unità nu-s 

snero 
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mero primo , il maflinio numero non è mifu- 
rato altro che da quei numeri che fono nei nu* 
meri proporzionali . 

TEOREMA XIV. 

Proposizione XIV. 

Se m ntintmo numero lo mifurano numeri primi , 
nejfun altro numero primo mifurerd quello , 
fuorché quelli che da princìpio lo mi- 
furavano . 

S I A il numero 30, minimo di tutti quelli che 
hanno la medefima raggione con eCTo r dico 
minimo , perchè non v*è altro numero prima 
del 30. che fia mifurato da s. , 3.6 5, dunque 
il 30, è mifurato da a.. 3.6 5, numeri primi 
dico che nelfun altro numero primo lo milura 
fuorché quelli che lo mifurano fui principio : 
perchè due volte 15. fa 30. , tre volte io, fa 
3©. , cinque volte 6 , fa 30., e chiaramente fi 
vede che nelfun altro numero primo Io mifura > 
come il 7. pure numero primo non lo mifu- 
ra , e cosi r II. il 13. il 17. il 19. il 23, il ap. 
niuno di quelli lo milura t ed abbiamo dimo- 
firato abbafianza . 


/ 
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/ TEOREMA XV. 

,:v\ A 

Proposizione XV. 

.! V lil :k •' I i i t> 

Se tre numeri contìnui proporzionali fxranno 
" minimi dì 'tutti quelli che h.tnno^ la mede- - 
- ftma ragione con efji qualftvogUa due • 
componi ^>^faranno primi all* altro . 

S leno tre numeri p. 12. 16. continui pro- 
..porzionali perchè p. divifo in tre parti, 
tìna. terza parte è j. che' unito al p. fa 12. e - 
dipoi - i^.'^divifo in tre parti, una terza parte 
è il 4* che'unito al 12, fa i5. , e quelli fono 
mbiini di tutti quelli che hanno'la raedefima 
ragione con- elTi perchè prima di efll non v! 
è; alcun numero che ila mifurato dal 4. e 8. 
come è il 16. da 4. e come è il-i 2. nemme- 
no dal Iblo come è il p. , c p. e la. 
fanno 21.. ed il 21. rifpetto al’ 16; farà nu- 
mero primo perchè non vi è altro numero 
che mifuri il detto i6é e 21. che la fola uni- 
tà, Di più dico che fe p. e 15. fi fommano 
infieme, fanno 25. dico il 25. effer prin.o al- 
12. perchè non ha il 25. altro numero che 
lo mifuri ugualmente al 12. che la fola unità, 
ed ancora fe foife la.e K^.che fanno 28. dico il 28 
rifpetto al p. non avere altra commune mifura 
che Ir loia unità, 

. ■ : . . -f 

f 
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TEOREMA XVÌ. 

\ • • 1 • ' . 

• • 

Projposizioni XVI. 

Se due numeri faranno primi tra di /p , mn fa- 
rà come il primo al fecondo ^ così il fe- 
condo ad alcun altro . 

S Teno primi tra di fe i. numeri 4. e 71 dico 
che la ragione che ha il primo cioè il'4.^ 
al fecondo eh* è il 7. non ha il detto 7. ad 
alcun altro ; perchè il 4. divifo in due* parti, 
o fia per metà , la detta metà è 2. , ed- il 7. 
contiene il a. tre volte* e ne avanza una fet- 
tima parte : dunque non fi può trovare un nu- 
mero che contenga tre parti di 7. col mede», 
mo avanzo , , 

teorema XVII. 

* •• 

PRopoaizxO X_V li. 

Se faranno quanti fi voglia numeri continui 
proporzionali , gli eflremi di loro fieno primi 
tra. di fe , non farà come il primo al 
fecondo così l'ultimo ad alcun altro , 

. , . J '• ' 

S Teno continui proporzionali qualunque nu- 
meri 8. la. 18. 27. dico 8. e 27. efier 
primi tra di fe perchè non hanno altro nume- 
ro di commune mifura che la fola unità . E che 
: ^ ;> fieno 
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fieno continui proporzionali cbiarararente ii mo* 
Ara che la ragione che ha T8. al iz. ha il 
13 . al iS. > ed anche ha il j8. ai 37. che poi 
la ragione che ha 8. al I3. non Kha il 37. ad 
alcun altro perchè la ragione del S. ai 12. è 
che la metà di 8, è 4. che unito al 8. fa 12* 
Dunque non può avere l’ ifteCfa ragione il 37. 
ad alcun altro numero ; perchè il 27, non A 
può dividere per metà come 1’ 8. , e confeguen- 
temente non potendo dividerlo per metà , non 
gli fì può aggiungere la metà , e formare un 
altro numero, 

: PROBLEMA 1. 

Proposizione XVIII. 

Dati due numeri confiderare fe fi può ritro- 
vare H terjeo numero proporzionale 
ad e/fi , ^ 

I 

P ER trovare da due numeri proporzionali il 
terzo proporzionale fieno i due numeri 4. 
e 6 . dico che 1’ ilìefla ragione che ha il 4. al 
6 , abbia il 6 . al p. perchè il 4. divifo in due 
parti , il 2. n’ è una parte , che unito al 4. 
fa 6 . dunque divilb ii 6 . in due parti, metà è 
il 3. che unito al 6 , ti p. ed il p. è certar 
mente il terzo numero proporzionale. Di pih 
dicoeCTerp. il terzo numero proporzionale, per- 
chè la ragione che ha il 4. al 5. , quella me- 
deraa tiene il A. al p. , e chiaramente fi vede 

K 2 che 


I 



* 4 ^ 

che il 6 * divifo in tre parti , il 4. ne coifl^iè- 
ne due , e divilo il 9. in tre parti , il 6 . ne c^n^ 
tiene due . Dico di più che le i due numeri fdi^ 
fero primi tra di fe , non fi potrebbe trovare 11 
terzo proporzionale. Per efempio folfe ^.-e 7. 
la metà di 4. unita al detto- 4. non può com- 
ponere il 7. e conleguentemente da metà -di 
7. non fi può prendere , ed unirla ai 7, per 
trovare un altro numero » perchè il 7. non fi 
può dividere per metà. 

• ** * . » 

PROBLEMA II. 

Prop-osizionb XIX* 

Dati tre numeri conjiderare '/e fi può ritrovare il 
quarto numero proporzionale ad ejji . 

S ’eno tre numeri di continua - proporzione 
8. 12. 18. per ritrovare il quarto numero 
prop.)rzionale dico che come è 8 . a 12. cosi 
12. a 18, , e cosi 18. a 27. che il 27. è il quarto 
numero proporzionale , perchè 8; metà 04. che 
unito al 8. fa 1 2. metà di 1 2. è 6. che unito a i r-. 
fa 18, metà di 18 è 9. che unitoa 18, fa 27; 
quarto numero proporzionale . E per conofcere 
fe i quattro .numeri fieno proporzionali , fi ol- 
fervi che la fomma degli Ellremi fia uguale 
alla Ibmma de*Médj; , cioè 8. 12. 18,37. dico che 
8. e 27, Eftremi moltiplicandófi fra doro fanno 
la fomma di-3i6. ecosl moltiplicando 18. per 
12. numeri Medi fanno anche la fomma- di 

... 3i5. 
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2i5.'e*qui abbiamo fpiegaco abbadanza /que- 
ito Problema , 

TEOREMA XVII r. 
Proposizione XX. 

4 • • • 

1 primi numeri fono molti , propo/ia tutta la 
moltitudine de' numeri primi. 


S 'Ienó proporti qualunque numeri primi come 
•2. y. per ritrovare da quelli , altri nume- 
ri primi fi cerchi ritrovare da due , tre , o quat- 
tro numeri primi altri numeri primi . Se fodero i. 
già detti numeri - 2. -j, y. fi faccia due volte j. 
h 5 . , e y. che fa ii. numero primo. 2. e 3, 
fa 5. e 2. fa- 7'. pure, numero primo . 2* e y, 
fa 7, e 7. fa 14. e 3. fa 17. pure numero prù 
mo , € cosi in qualunque, altro 'modo . 

> . T E O R E M A XIX. • : 

V .. . • 

P R O P O S I Z I ONE XXI. 


' Se fi compon^enò qualunque numeri' pari \ 

. V ■ '■’.^il' tutto ' farà 'paro , 

■.■■■■■ tv.; ’.r . *.• -f .,:>>■ . 

S leno i numeri pari'- 4;;. 8. 16,. ja;: dico che 
eflèndo i detti numeri- pari ,• la fomraa di' 
loro ch. è' 5 o. , farà' -pari menti numero: paro. 
Ed in fatti qualunque numero fi può per metà 
dividere , egli è, paro. Dunque fommati qua* ' 
• - ‘ K 3 lun- 

*■ 


Digitized by Googic 


1^0 

lunque ilumen piri , tà {bmaia Tar\ (xara • • 

TEOREMA XX. 

• f 

Propo$izion£ XXII. 

Se fi compongono quanti fi voglia numeri 
impari ^ e la moltitudine di loro fi^^ \ , 

. pari » il tutto farÀ pari, .. 

S E fi compongono diverfi,.ftuttieti impari' co- 
•me. 5. 7é 114 ij- e che,. la moltitudiBc jÒi 
elfi fia pura,, fommati tutti , la detta fòmma fa* 
rà para. Se .poi la moltitudine de* numeri /or- 
iè impara, la fomma che oe .rifulta farà impara. 

V . T E Ò R E M A XXL. ' ^ 

P R O P O S.l Z 1.0..N i XXI I I. ' 

Se fi compongono quanti fi mgUa numeri im- 
pari y e la moltitudine di ejji fia im- 
para il. tutto {ara imparo . . 

S leno qualunque numeri impari , e die la 
loro moltitudine fia impara come 5. p. 
i quali Ibmmati infieme formano 17. dunque 
la fommà dct detti numeri è raipara, e.fe fofi- 
fé >qualunque' quantità de* numeri impari , 1&4» 
lono Somma farà impara , come di già abbiamo 
detto, zbbafianza . 

. . * . . , ■ , k 

■'ti.', ‘ • C , ' 

TEO- 
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T B O R B M A xxrr. 

/ 

'P R O P «^'1 i Z I O N'B XXIV# 

dal numero Paro fi leva il para ^ iltf^ 

• ' • ' flo fari paro # » , 

■■T*- Evando daf ' numero 20. il' numero 4* 

iteri il numero i5., e 20y 4.* e i5. fo* 
'*0 tutti numeri 'pìri, e le da ' qualunque nu» 
-ifiero paro (i leva quàturfque numero paro , qu«l 
■>chc refta farà' paro . • . • ’j ; n 1 - . 

i . • . I ' i • .1 .r 

TEORÈMA XXIll. ' 

Proposiiioni XXV# 

Se dal ^numero imparò ' ft lèva numera 
imparo il reflante farà paro • 

. 1 . .1 V C ' 1 2 I •: i 

S IA un numero imparo come fofle 17# al qua- 
le gli levereùuy un tiumtffo imparo per elem- 
pio 5. 6‘refterà ii#»iUmcr4ipaiio, .e fc dal detto 
17. leveremo il numero 7# rellerà 10, numero 
{iscro , >é cosi da ‘qualunque numero imparò 'fc 
fi toglie un numero • imparo» il rettante * larlt 
paco’; ‘ r ■ " • • • ■ ‘ 


i. :. ’’ *: ! « 
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.tìE o H B M: A: x:ì!;i,v. 

.’P'à'Ò. f 0 ,S 12 10 N,B , XX,VI. 

• Se.ita , un ' numero' paro^ . fi Uva -, un numero 
imparo ancora , il rffiq-.Jard imparo . 

fi da un,;nutìneroL paro cqnxe ,fo{Te;^l;|. lewe- 
.remo qn ijwpiero^ in)p^r<), per denipioil 
retterà',1 1;. numero imparo e ./è -.da: dje^fpj^., 
jJeveremo'; Jjcrjfiterà, p. .parinìente numero, j;®- 
paro , E Te poi dal 14. Jeyp/^mq unità cjqè 
1. il rellante farà ij. parimente numero impa- 
ro. E clfiarap!iènfe.,(ì ^yede .jch^d^l numero pa- 
ro levato un numero imparo, il rellante farà 
imparo-,-:: 

t-, X'.fi .Q;R,;E.M..A ..XXvV. ì^.'^ sz 

* ii': \i c-rr.-ta ’. 

P R O p o' S 1 Z 1 O N B XXVII,. 
-£>tp in .-:i ir;;.'ì sm*;: .n.ntjmi oì j;: AI 
-n. Se un numerò . imparo .moé^iplica un nume*^^ 
o:: .L!i f; ro>pprot'H fuUò Jardipnro .'^ Oiq 

fO'jì,' ;.n !• .’-i 

C lA:Un:numero imparo. 7. il'quale 1! . 
l^i tipliphi. per 4.., •'numero parPi> il-, relulfat» 
farà 28. numero paro, e coil di ogni altro nu- 
mero imparo, il quale moltiplicato per un nu- 
mero paro produrrà un numero paro. 


r 


TEO- 
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It E a VI. 


pXo^òf p ^ s I I' o N fi XX V I 1 1 . 

^Se un num^foUmparo moltipllcando urint^ 
imparo farà un ' altro i il fatto 
fard imparo v ^ ' 


V- ì 


S '"A ’qQà 1 unque'‘num€ro^'.’é^^ foffe j^l nui^e- 
» ro. 'imparo ; moltiplicando 'un altro in^aro 
comé;fo(re‘5. che y.perjwfa'jf. parimente' numero 
- 1 imparo ;< ficchè qualùnque ‘'altro, numero iir.pà* 
*:ro; moki plicàtq per qualuìiqu^ altro nùmero im« 
paro, il prodotto farà «imparo ; e 'cosi un ^!nìH« 
mero imparo moltiplicato per fcfteffo farà un 
numero imjpàrò. M i 




.1 


T-'E O R E iM A ? X X VI I. "ì 


'* V P'. k'i ó> pVio’. j i ' z' s 'X X I X?" • 

^ r * * 

^ ^ «* . n •, ■’ . .1 k 

« V » ^ ♦ a • #4 • A I ^ V ^ -J 

A A * 

Se un numero imparo mi fura un numero pa*^ 

■ ròy ancora' mlutefà la metà dì quello v 5 

j.. . . .1 z:ì . : t ' l. 

S IA dunque qt'dlùnque nùmero paro /per efehl» 
; pio il numero 20 . chèUo' mifura ^ir^nurnS* 
ro j;*ed'il j; mifutKv ancora' il ‘Bumeror jò, eli’ 
è^ metà di- 2 dé'i c cosi- qualunque numero ^arò 
miliirató da ùrt numero' imparo mifurà aheora 
la metà. ‘ 


I « • . ? tr\ f tt f 

«•«« i • 
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r E o^R/E:M.A:.xxviir. 

P H 'P P O 8 i Z; l;P K i .XXXV' 

^$e un tuttaero imparù farà primo rifpctto^ 
r- a qualche numero , ancora: farà primo 
rifpetto al doppio di quello ^ 

T’,..*laiparo numero 5. è primo rifpetto al nu- 
. .1. ^ mero 8. dico eflere il numero 5, primo 
^ *1, fumerò itf. eh’ è, doppio del numero. 8.1 e co- 
.al fe ;foCfe ig.„nume/o, primo rifpetìO;al 17. di- 
,’cò che, detto ig», farà’ anche-, primo riipcttoia 
, eflèndo ^4. doppio di 1 7 


. iv ‘ I t : t 

... r . » f 

J * V 1 • V/ 4 - • • » 


TEOREMA JCKIX^.'i 


P JL ,o' p. « s À ? li .p M e XX X L' 

I>eif numeri dupli rimomìntnando dalfrìttario 
' ciafeheduno è folamente paro^ paro . 

. « • • .• • » * .4( «S < V .t » t ‘t 

I l^commciando dal numero bwariocioè dal z»- 
c raddoppiand o , come farebbe 2. 4. 8. i(^. 
3Z. A4, &c. dico e(fer quetti numeri* pari pa- 
ri j,, perchè fono mi.iìwati dalli Irti meri pari, co- 
me il 4, dal 2, i: 1’ 8.da Q 4» il* l<^*i da a» 
4I è ^T»,.il 3*» da 4. 8fc 2. il {?<^'.da 4. 8. 
z, &C. e. cosi ^deglf. 1 altri ^ c pef4iià^ chiatnanff 
numeri pari pari* ' 

TEO^ 
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TEOREMA. XXX., 

*! ") f , 

T'ropoiiziÓne XXXIII. 

0 

Se un' numero abbia ia metà impara farà fo- 
Unente paro imparo . 


.1 ^ 


S IA il numéro io. del quale li metà è J.. 

nuiflero imparo, dieouelTore il io. paro im» 
paror. perchè è milurato dal %, numero paro, 
c dal j. numero imparo.^ » e le vi fono 'nume- 
ri di continua proporzione j come farebbe 

IO* 1^.. ii8* 22* .26’ 3^* t ' 

3 * 5 7 * V* li ’iij' 15 * 

dico efler parimenti i detti numeri dal tJ. aljo. 
;pari impari . perchè hanno ,la loro metà impara .* 
c foncr mifueati .da numeri pari , ,e da , numeri 
imparu.j il ‘ ^ ^ h.-.-x ^ 


J 

t *) 


c-:::T.Ì OiR- E; M:A:."XXX Ì. ; 

i I/. - vl« ■ ■ 1- ■ ' .. I , . ; 

P 4 Q P O g I Zìi O pf.E XXXI II.;. 

- ; I ' V : :: i • . 

Jtn numero paro non fia .duplo dèi bina- 
. . rip i ne abbia la metà impara, allora è , : 
'.r paro paro , ed ,à, paro imparai. ,i . 

-'i ' . .j; J'.i 

S Ja-li numerò 14, ri, quale è .paro imparo » 
perchè inolciplicamlo j.per 8. . fa 124. ® 
perchè .il |. Jimnero . imparo, e g. è parodi* 

Co 
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co che quando il i.j. è mifurato da j. e 8. 
è paro imparo: dipoi 4. per 6»^ fa ‘ anche 24. 
e quando il detto 24. è mifurato col 5 . e 4. 
è paro • paro . 


>> I i. 


'ì .H ^ 




T E 0 ‘R E M A XX X I I; 

» » • ' k'* * -'r-^ 

»/.«««%»• 

^ • 

Proposizione XXXIV. 


C. • 4»^^* 


• » I • 

> t • 1 


‘ ; 


I • f » ^ 

/• 




-rvliJ ^ 


fienò ^ quanti' numeri ct>ntfnm pr(h 
i' 'pòrzimali i fi ^levino- poi dal fecondo' ^ C' ■' 
" ‘ ddlV ùltimo' ' uguali ad ejfo primo > fa^‘ > 

'■' tà come^ ec ceffo del fecondò al' • • 
primo y tofì tt ec ceffo ode LL\A *c; *<* 
^uliìmoid tuffi gli an* A: c *■:. 

tecedenti ad effo . * 

J • 4 • I ■* * 1 ^ » 

^ 0\j » »y ' » ì i ) % } 4 A * \ 

S 'E ®enò "quanti ‘ Vòglia 'fìunjeri-iedntinui 
'i'propòrzionalf' comei'Sj la. •i8;.‘27i numeri 
continui proporzionali ; fi levi dal 1 e condò i eh* 
é 12. il primo 8. numero e dalTultimo eh’ è 
il 27. fi lè\/i 'parimfenf^ iU pnm -fautìiero cioè 
K 8. farà come l’avanzo del fecondo al primo, 
così'!’' avanza, ddr’-liltirticf' a aiDCi ^ìgll Antece* 
denti ad eUb : perchè leviamo 8. da 12. avan- 
za 4.* cliVè met.fcdd^ p^inl^^Cloè^cteh^85'‘Vc ‘icòsl 
leviamo ■:8;'*da-A27i \riiiTjfrre iìyJv'DaódettO ip; 
leviamo 4i':ch*.é mae^iidfel primo ^aweeeedente 
al 27. rimane 15.. Da 15. leviamo 6 . eh’ è 
metà^.d.^l fecorndò CLoèpdèJ -1-2. pure«^tHcede^n^ 
te vtl 127/1 rimane ^9. '*cl/ljèir:niètk - del tèrzo i aii^ 
te:ced^n?er al ayt- cipè idei Sarpmhttripoù 

tut- 


c 


V 


'tutti gli Antecedenti del 27. doè 8. 12. rS, 
sfanno j8. ed ii ip. è metà del 58. come .il 
■relto del fecondo cioè al 4. eh’ è metà del 8. 
cosi il nello dell’ultimo ch^è ip. è meta del 

38. cioè di tutta la Somma . 

« 

TEOREMA XX'XHI. 

r • 

Proposizione XXXV. 

St quanti fi •voglia numeri dall* unità fi efpon- 
gono continui in doppia proporzione ^ jin^ 
tantoché tutto il numero compofio fi 
' ‘ faccia primo , e tutto quefio in 
ultimo moltiplicato faccia un 

altro i il fatto fard per- ::n 

- ' •• fetto • : :fr: 

S leno dall* unità qualunque numeri doppi uni- 
tà 1.2.4.8.16. i quali formino fommati 
tutti infieme 51. numero primo > e 31. mol- 
tiplicato per i 5 . forma 4P6. dico il 4P6. effer 
numero perfetto-. Dipoi 31. e 31. fanno 62, 
62. e 62- fanno.' 124. e 124, e 124. fanno 248* 
e 248. e 248. fanno 4p6. Dunque quando dall? 
unità fi elpongono numeri continui in propor- ' 
zione doppia, e che termini in numero pri-, 
mo la Somma dei numeri di continua propor- 
zione doppia come unità 2; 4. 8. 16. che fom- 
mati fanno 3K numero primo allora moltipli.j 
cando il detto 31. per 16, ultimo de* numeri- 
proporzionali , quel numero «che produce farà, 

• nu- 
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’jiumero perfetto : come anche unità ai 4. che 
fommati fanno il numero 7. quale .numero 7, 
è primo, che moltiplicato per 4. forma 2 S. nu* 
mero perfetto . ^ 

ELEMENTO V. 

? 

I 

Definizione L 

La parte è grandezza dì grandezza, mìnth 
re della maggiore^ qnando la minore - 
mìpwa la maggiore, 

Q Uefla prima-Definizione ci moftra che la 
parte del numero è quando una parte 
minore mifui'a la maggiore; vale a dire il 4. 
mifura P B. , il 12. il 16, e cosi molti altri; 
come anche il è parte del 10. del ij;.del 
20. >, e di tutti quelli che Tono mifurati eTat« 
tamente dal 5» 

La parte poi apprefTo i Mattematici h di due 
forti: una mifura il tutto, cosi che ripetuta 
alquante volte, forma il Tuo tutto. Tale è il 
numero 4. col 8. 12» i 5 . 20. L* altra poi noit 
mifura il fuo tutto , ma alquante volte prefx 
o r avanza, o è mancante. Tale è il nume- 
ro 4. col 5,, 7., 9., IO. 18. 38. &c. La pri- 
ma G fuol chiamare parte aliquota, la fecon- 
da poi parte aliquanta . Euclide dunque in que- 
Go luogo dehnifee la parte aliquota folamen- 
te , si perchè quella fola mifura il fuo tutto 
( imperciocché la parte aliquanta non ù dico.» 

mi- 
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tnlfuràre it (iio tutto) sì ancora, come in ap- 
prefTo cofterà la parte aliquanta nei numeri d« 
Euclide non fi chiama parte , ma piuttoftp par- 
ti ; imperciocché il numero 4. non è parte di 
quello numero 6., ma due terze parti, quali 
fono due binari come anche 8. del 12. che det- 
to 8. contiene due terze parti del 12. , e co- 
si il 15. tlel 20., il quale contiene tre quar- 
te parti del 20., e cosi degli altri, 

DlFlMlZlONE II. 

La parte maggiore dicefi moltìplice della 
minore^ quando la minore mifitra la 
maggiore . 

C Ome farebbe il io. fi dice moltìplice del 
5. perchè il io, è comporto da due 
e cosi il 20. è moitiplice del 4. del5.de! io. 
perchè il 20. contiene cinque volte il 4. è 
moitiplice del 5. perchè contiene quattro vol- 
te il 5. del IO. perchè contiene due volte il 
IO. Del rerto quando due grandezze minori 
ugualmente mifurino due altre maggiori , cioè 
una minore tante volte contenuta in una mag- 
giore , quante volte 1’ altra minore è contenu- 
ta nell* altra maggiore diconfi querte due mag- 
giori effere ugualmente molriplici di quelle due 
minori . Il che fi dirà ancora fe più minori 
ugualmente mifurino più maggiori , come fa- 
rebbe il 5. che mifura il 25. come il 6 . mi- 
fura il 3 «.'Dunque l*irtelTa‘ ragione che ha il 


,1^0 

■y. al 2j. , hajl 6 .» al ,30, perché lil .25^ con- 
tiene cinque volte » ed il 50.. contiene 
cinque volte il ( 5 . Dunque il 25. li dice ugual- 
mente moltiplice del 5. , come è moltiplicc il 
30. dèi 5. . _ 

A »* 

D F. P I N i Z I O N E l U. 

Za 'razione, è una certa abitudine jcambie- ^ 
vote del medefmo genere rìfpetto al- 
la quantità , . 

Q uando due quantità deL medefimo gene- 
re come due numeri , due linee , due 
fuperficie, 0 due folidi &c. tra di loro fi pa- 
ragonano fecondo là quantità cioè fecondo che 
una è maggiore dell* altra, o minore, o ugua- 
le , una tale comparazione , o abitudine feam^ 
bievole Ci chiama ragione , oppure ( come ad 
altri piano ) proporzione. Pertanto fe fi pa- 
ragona qualche linea con qualche fuperficie . o 
un numero con una linea, quella qomparazioi-. 
jie n9n fi chiama proporzione; perchè nè la 
linea alla fuperficie , nè il numero alla linea, 
fono quantità del medefimo genere. Similmen- 
te fe fi paragona qualche linea con un alt .a_j 
linea .fecondo la qualità ; cioè che una fia bian- 
ca, e l'altra negra &c. quantunque ambedue 
fieno del medefimo genere , quella compara- 
zione non fi potrà chiamare proporzione, per- 
chè non è fecondo la quantità. 

Benché poi la proporzione propriamente fi tì- 
' • ■ ~ ' 'tro- , 
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trowiìiiéire fobe quantità ; ad ogni*Imodo tutte 
lci'^akre.*cofe , le qtjali in '»cerb- maniera fono 
dellf natura .di’ quantità: come fonoi, i Tempi 
i: Suoni i, le A^oci , i Lpoghi , il Moto* i''Pefi » 
le ; Potenze i fi dice^ancora.v che^hanno laiPró- 
paorzione', ife; Ifi i 6 ro.<abitudine» fi 'confiderà’ {è^ 
eot^ de I quanti tàf:*: come quando diciamo: ua‘ 
Xempó , Lcffefe maggiore >1.0. :fTiiporc di Uni'ialtro: 
tempo.^ o ,due tempb effere\ uguali ;' uria fimw 
k; abitudine fi chiamerà pa>porziDnè’j poiché i 
tempi; allbrai fi confiderano come cenrà iquantità , 
i Dei', rioianencc, ini ogni sproporzione quella 
quaatità i 'la>quale fi^riferifee^ ad.un altra Vfi di* 
ce da , Euclide , e da (altri 'Geometri Tròparzio-^ 
ne ahtcceiicftfe^ quella poi' alla i;quaIed^altTa vier 
ne riferì tar, dicefi Troporzh'ne confegHmteìyComc 
nella proporzione di una linea 'di- fei /palminaW 
la linea :di'j.tre ,):U; linea ^di dcivpalmb'fi, dice 
antcoedeiìte . di' proporzione ', e i.là.'Iihpà; di:>tre 
fi.dice co.nféguéntc^; di ; proporzione • .Che .lé.ai 
contràrio confiderà ja:,pìrQpDrziòne;ldell.a ìU 
ncx'di: tre: palmi;, aHa .linea di Xci*^ fi chiame^ 
fz antecedente , la lineai di . itrc;palmi!f.ic con/e>< 
guen.te;la<'Hn’ea. di '• • ■rSi» r* 


ri li f**f<*r^ ^ 

fi • * »* ... ' * '!* 




'J » *. I 


• '• ri.. D/È‘f I: N'-l"Zol .-0» *I V.,o é 

ti I ' 

' ■> 'SV. ? , ‘ - 1 : j;- 'I !<."'> 

~ La 'ipf(>p(^TZhne è' uM fntó ragioni ^ 

Uello '.che .in quefior; luogo gr.Interpètrì^ 
chiamano proporzione apprelfo-inGrccr 
fi chiama ;.ficcome' dunque la' conn 

O '.i L . para- 
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parazione di due quantità tri di fé fidice>pro> 
porzione ,~cos) la comparazione di due, opKi - 
proporzioni tra di fe fi fuol chiamare, proporr 
zìonalità , come fc la proporzione della, quan- 
tità 12; alla quantità' 4.. farà fimile alla pro^ 
porzione deJla quantità p. alia quantità' 3. que> 

Ila Ibmiglianza che pafia tra quella proporzio- 
ne , fi dice proporzionalità . In tal maniera fa* 
rà fimiie> la. proporzione di id. a 8. -alla prcM 
pera ione di >8> a 4. , e fi chiama ancora prol 
porzionalità , Molte foraiglianze poi' di propor- 
zioni , n proporziona/ita fi defcrivono da ' vari 
Autori , fpeciaimente da Boezio, e Giordano^ 
tra quali Tempre ottennero il primo luogo prcil 
fb gli Antichi [la proporzione, o proporziona- 
lità Aritmetica , Geometrica , Armonica , o 
Mufica * La Geometrica è di due fòrti una con- 
tinua, nella quale ciai'chedune quantità inter- , 
medie fi pigliano due volte; cosi che non fi 
alcuna interruzzione di, proporzioni , ma qualfi* 
fia quantità intermedia sì antecedente, che con- 
feguente , antecedente delFa quantità fufieguen<i 
te,, e :> con Tegnente della quantità antecedente j 
come Te fi domanda che proporzione vi è tra 
ì6. e 8,, fi trova eflTervi quella ftefla, che vi 
è tra 8.- e 4. Qiiefia proporzionalità'fi chiama 
continua: T altra poi dicefi difereta , e non con- 
tinua , nella quale ciaTcbedune quantità ' inter- 
medie fi prendono una Ibi volta ; così che fi 
fà interruzzione di. proporzione . Niuna quanti- 
tà è antecedente c conTeguente, ma fòlafnen- 
te antecedente , 0 folamence conTeguente , co- 
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me farebbe a* dire quella proporzione , che ! 

palTa tra 12. e^<f. , quella ancora paifa tra 
e , e quella; proporzionalità' lì chiama di* 

Icreta’, e non continua , - ■ cr" 

Delle Divifioni delle Troporzioni , 

L a Proporzione definita da Euclide fi divi- 
de in Proporzione razionale , ed irrazio- 
nale v La razionale è quella j la quale fi può 
dimollrare nei numeri , qual* è per el'empio la 
linea di 20, palmi ad un altra di 10. palmi; 
imperocchà tale proporzione fi dimollra in que*- 
Hi numeri 20., e io.. La • Proporzione irra- 
zionale éc quella la quale non fi 'può dimollra- 
re in numeri , com* è la proporzione di qualfi- 
voglia diametro quadrato al lato' del medelìmo 
quadrato : poiché quella proporzione non fi può 
ritrovare nei numeri.- Altri dicono che la pro- 
porzione razionale Ha quella che hanno qual* 
iivoglia due quantità commenluràbili . La irrar 
zionale poi è quella , che. hanno qualfiA>glia 
due quantità incommenlurabili ^ Si dicono poi 
quantità commenfurabili quelle che hanno una 
commune parte aliquota, o quella', che lo mi- 
fura una medéma commune mifura come una 
linea di ao, palmi, e una linea di Si palmi; 
imperocché una linea di 4.' palmi é parte ali- 
quota dell* una e dell’altra. Similmente la li- 
nea di 2. palmi mifura la linea di ao. così 
ancora le medeme linee si di 4. che di 3. pal- 
mi mifurano la linea di 8. palmi • Similmente 
V L 2 tutt* 


Digitized by Google 



flumeri ii ’dicÒBo comnien(ùrabiH , per* 
li mifura la loia unità .. Le quantità.'' in^ 
«ommenfurabiUi. poi li dicono quelle, le :quaH 
non hanno alcuna parte aliquota, né ^ veruna 
mifura commune , come fono il diametro , ed 
il lato, del * tnedemo? perché.'.quantunque qual. ' 
(ìvoglia di quelle linee abbia infinite parti ali* 
quote 4 corne i? iuetà* la terza, la quarta Sic, 
tuttavojta ninna parte aliquota pi una può jni* * 
furare l’altra. Per tanto -neL numeri fi trova 
la fola proporzione razionale }. nwi- nella ‘quan- 
tità continua, li. contiene .là .prqjorzione tanto 
razionale» quanto irrazionale. •>!(;? • ^ i 

- In altro mod‘>. li fuol, dividere h proporziò^ 
«e, cioè in, proporzione di jijgualità, e d’in»* 
gualità. La proporzbné disugualità è tra due 
quantità uguali, come tra io »« lor aoi, e 20. La 
.proporzione dVinugualità fijtrOva tra due quan. 
tità inu^uali. ..pome tra. aj. 'ff jS. 'tra S* 
c 40. dee» anno, poi quefti due. generi di prò» 
porzioni, coni due luperiori quella conneffioncij 
che ogni proporzione di ugualità ritleac ac» 
ciò fia : nec^dgrUniente- razionale: ma non al 
contrario. B*parimenti ogni proporzioncjirra- 
-zionale.è,. proporzione d’ inugualità ; ma, non al 
contrario . , DL nuovo,, la proporzione d’ inugua- 
lità '( 1 afei amo .-la -proporzione , di ugualità ; poi- 
ché pìù-n^in fi:,può.dividere,i. quando -..che quaj- 
iunque : quantità * uguali' oL grandi ; ò piccole 
hannofempre ja proporzione di ugualità ),li liid- 
divide in proporzione di maggiore , o' minore 
tougualit u Qpelladi maggiore inugualità è qnan. 

; . w ... do 
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do? la maggior quaotitJi fi paragoni conf la rnn > 
nore^' com’ è là proporzione di ao.,a io. &c. 
La' proporzione di minore inugualità è quando' 
k ' minore quantità fi- riporta alla maggiore *t 
come quella dii io. i 20. Impercipcchè .non è 
la medefima proporzione di ^ a 2. che di a*' 
a 4 . ma molto fra di (e dificriicono , eifcoda:' 
iriolto differente, r ufo dell^una- dall’ ufo- dell* 
àltra^ -■ -, • . ; { . 

f i . . • t Delle. 'Proporzìonaiiti ^)'i\ . 

- ■ j : .'T ... f' ~ ' ■ * i 

L e ' Proporzionalità- fono da Euclidei defin iteV 
I ed in più generi, divUe^ o fieno chiamai 
tc medietà canto le Aritmetiche y che le GìeO; 
metriche^ ed Armoniche . j •' •- . • r ; > 

i Le .Proporzionalità: . Aritmetiche , O Medietà 
lono qiiaildo tre ^ o. più numeri ' fonò progredi- 
ti ,pcr la 13iffcnenza ♦. come quefti- numeri 4 . 7 *. 
IO. I3..i5ti de’ quali ciafeheduno fupera di $«1 
il fuo Antecedente.' v - . - r. 

inoltre la Proporzionalità Aritmetica è di 
due forti continua i.t' difcrcta .-rLa 'continua 
è quando nella Progreffìone de* numeri non fi fa 
alcùnà interrùzÌODe,.coù}e,fi faneldàtàEfefnpioi 
‘.. La difereta è quando nella' Progreffkwie de^ 
numeri-' accade iinterru/ione / còsi che à due. 
due'.'fi 'rapportano tra .di 'loro , « ootiquallivo- 
giiàtcol proffimo antecedènte- còme in quella 
efenrfjno 4* 7» =! 8.- ti, jò.’^j'j. e la-, me» 
demà .difefenza^ che paffa tra 4, e ^.'paffa cra, 
8 , O'i t.', e .tea-.g-o..,' c ^ cioè differcnal dt> 
tro imicà^ che' non *> già tra 7.-., e Sé pàffa 11. 
.f L j .^-:v dilfo* . 


Digitized by Google 


\ 


166 

differenza di'tre unità» hémnieno tra 1 1. j e ja*' 
■ La proporzionalità geometrica^ o .fìa medie- 
rà è quando tre» o più numeri -hanno la mo- 
definia proporzióne » la quale certamente Eucli- 
de definifce i' imperciocché quella fi dice - pro- 
priamente proporzionalità , ' o veramente Analo- 
gia . L* altra poi impropriamente ^ non elTendo 
fempre la medema proporzione. tra ì loro ter- 
mini ì cosi che più rettamente fi devono dire 
medierà» mediante ittermlni Medi, i quali con 
certa ragione fi frammezzano fra gli Eflremi co- 
me quelli numeri a 4 6 , i8.'54. poiché qual- 

fivoglia ha con il Tuo antecedente la medefi- 
ma proporzione tripla, e coilitnircono la pro- 
porzione Geometrica; ed ancora quella è di 
due forti continua » e difereta « La continua fi 
vede nei dati numeri 4 La difereta poi in que- 
fti'^fei che fieguono cioè Ì4 ii4 184 ao. 30- 
imperciocché quelli a due a dueTolamente han- 
no la medefima proporzione , 

i’/ , . . r.' - • >*• . - *-J. 

^ • Delle ^Proporzionalità iArìtmetìche . . ^ 

L ' ‘ r* » • ! . il 'I 

D Ati. due numeri , dei>quali fe al maggio- 
re 'aggiungeremo la differenza - che pàlTa 
dal minore al i maggiore’, avremo il terzo tcr-ì 
mine in , proporzione Aritmetica t e Cmilrncnte 
dal terzo - termine al quarto aggiungendo fem- 
prc la (lelTa differenza , che paCfa dal minore ài 
maggiore.» come 4. 11.» che la differenza "è 7». 
ed in tarmoda fi potranno avere nella Pfopor.;' 
zionalità Aritmetica termini infiniti* come nell* 
efempio fi vede 4. 
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4. it- iS. ij. ja, .591. .4^. :&c. , eJ 

chiaramente apparifce., che, la differenza^ che 
pafTa trà utì termine « e l’ altro è 7. Se poi da- 
ti< due- numeri fotcrarreroo la di^erenza che pa(^, 
fa dal maggiore al minore , avremo di nuovo 
• il. terzo termine della Proporzionalità minore 
l*uno dell* altro ; e fe Attrarremo la medema 
differenza dal terzo , quel che refta farà il quar> 
to, O'il minore della proporzionalità, ed in 
quella guifa ritrovaremo gli altri, minori, fot- 
traendo- Tempre la.ftelTa differenza dall* ultimo 
ritrovalo t lìccorae dati due numeri ^8- e 34, 
la differenza effendo 44 , Il coffituirce que(la_j 
proporziònalità Aritmetica fino annumero z. 
imperciocché fottraendo dal 38.4., rimane 34. 
e dal Attraendo pure il '4. rimane 30. ^ 
e da 30. Attraendo il 44 rimane %6. t e cosi 
feguitando giungeremo al numero 2. ; ed in_j 
quello modo avremo coHituito la proporziona- 
lità Aritmetica minore fino al , come in que- 
llo efempio fi^ dimoilra . 

38. 34. 3C3. 26. 22-T8. I4. IO d. 2» 

_ . , 1 

■ ^ Dipoi A nella' proporzionalità j che abbiamo 
dillefa non fi- Attrae là differenza del maggicv 
re al minore, cioè il '4, differenza del 38. al 
34- ma ù raddoppÌerà"iI ’3'44- che Torma d8., e 
dal 584 Attratto’H 38.* rimane parimente 3®»ii 
come pure raddoppiato il 3O4 fa 'ffo/ e dal det- 
to -do,' Attratto il 34. rimane ad. come «pure 
raddoppiando il' farà* 524» che da' 52. At- 
tratto Il jo. rimane 22., che raddòppiàto fa 
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44.‘ » e fòttfàtto >da .44. , t rimane . 18. ^ die 

raddoppiato’ fa 35., che. da jdv fottracndo a'a. 
refterà 14: , re raddqipiato il 14, • fa. aS- 't che 
dal detto jBi.fc fottrarrenao. 18. .rimaner xo.« 
che unirò al aci fa io.idal 20. Ibttrarrcmo 14* 
rimane 5 , e raddoppiando, detto. < 5 . £arà: ia. '» > 
dal che lbltratto io* rimane :Ì4- m. 

• Di nuovo diti due numeri le. fi raddoppia il mi* 
nore, e dal refuitato fi fqttragga il maggiore^ queU 
lo> che refia è il terzo termine i Se |joi raddoj> ' 
piato il terzo termine (bttràendo dal '.refultato 
il -minorey quello che. rellalarà il -4?», ed. in 
quella guifa fi farà fino a che fi potrà Ibttrar'* 
re . Siccome dati due huméri' 2^. e 18. fe rad* 
doppiàremo il minore i cioè i 3 . firàigb. e fbt^ 
tratto da jd.. il 25. rimane ii* .terzo termine» 
Dipoi raddoppiando ii. ;farà iz* dal quale foN 
traendo iS» rimane' 4; e fé detto 4ofi raddop* 
pia fa 8« i e da 8. Uonfi puo fottracre.i 1. don* 
que qui termina quefla proporzionalità ,'comc 
nell' efempio fi vede., 2$. iS. il. <44 &c. 

Quando :il numero dc’.lerraini è' imparo h 
Somma degli Efiremi.è Uguale alla • Somma del 
numero, di ' mezzo raddoppiato ., ; e farà ancora 
uguale alla Ibmma degl* altri, termini - lommaci 
a due aidue, come d^ll* efempio fi vede? -, ; 

3. 7. 11. is > 19*. 23*. 27. &c. ni!. . 

‘ Sommati e 27-; fànno,: jo,, e. fommati ^7, 
e 23. fa .pure 30., e ibragiatJ ;i*. e r^. -fanno 
co anc^Ci^o. dipoi il .if, ;nunf!erp/ medio^dei 
detti termici , raddoppiato, fa pure 30. 4 ^fieno 
. .t ' quan- 
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quanti fi vogliano i termini di' proporaionalir 
tà , purché fia il- numero dei termini imparo» 
Tempre faranno le Somme nella data maniera. 
Quando poi- il numero de’ termini farà paro, 
]a Somma degli Ellremi è uguale alla Sommj| 
dei due Medj, e gli altri come (opra ; ed ec-; 
cone l’efempio. 37. ii. i$. 19. 23- 27,31* 

la Somma di 31. e 3. fa 34. , ed ancora 7. e 27» 
fanno 34. , come anche 11. e 23. fa 34. ed i:du« 
Medi che .fono 15. e 19. fanno anche 34, Peci- 
tanto quando.il numero de’ termini farà impa- 
ro > la medelìma dìfianza che paifa dai primo 
termine al medio termine j quella fieila padji 
dal mèdio termine alP eftremo : e fimilmeate la 
difianza che palla dal fecondo termine al mcr 
dio, quella llella palTa dal medio al penultimo 
termine ; e così per ordine . Di più dico ch« ^ 
elTendo nove termini , la Comma di tuct’ i ter- 
mini farà moltiplice a] termine di mezzo , co- 
me , nel nofiro efempio fi vede 
6 . p. 12 !$• i8- 21. 24. 27. 30- che il 18. 

termine medio , moltiplicato per 9, numero de* 
termini .forma- 1 52 . il quale i 5 *. ha l^'pro- 
porzione moltiplice noncupla al 18. , e detto 
i 52 . è la Somma di tutt’ i termini prefi infic^ 
.me: ed ancora la Somma degli Eliremi che fo- 
.no 5 . e 30. forma 35. la metà indicherà il nu- 
mero medio .di. quelli , nove termini* cioè il 
.18. e cosi degli altri termini , il fecondo col 
penultimo, cioè 9. c 27. che pure fa 35. co- 
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me il ter?o «! tereo ultimo, ed II quarto al 
quarto ultimo, che tutti formano jd.ed 

dicefì duplo del i8. ^ , 

. La Somma dunque di tutt’ l termini di pro- 
porzionalità Arit netica , il numero de termini 
della quale è imparo , facilmente lo ritrovare- 
mo , le moltiplicaremo la metà delP^ aggrega- 
to degli Eftremi per lo numero de termini , 
come in quella ferie di undici numeri 
p. 19. ?I» 43* SS* ^ 7 * 7 P- 91 - 103. US* 

La Somma degli Eftremi 7* e 1 27. fanno 1 34. , 
la d! cui metà è 67. , quale moltiplicato^pec 
XI. fa 737* , e quella è la Somma di tutti gli 
undici termini , Quella ragione conviene anco- 
ra in quella proporzionalità, il numero de ter- 
mini della quale è uguale : ma quando la Som- 
ma degli eftremi è difugualc, ( imperciocché 

S uando il numero de* termini è uguale , puolel- 
rre la Somma degli eftremi difuguale ; ma non 
Sempre uguale ) allora farà la lua metà nume- 

. . ' I .. .. ' 

^ ro intiero con ^ « 

» 

Quando il numero de* termini farà paro, al- 
lora la Somma degli eftremi moltiplicata 
metà de* termini i il refultato farà la Somma di 
tutt* i termini , come in quello efempio li ve* 
de : d. 9. 12. ly. 18. 21. 24. 27. 30. 33 *ja Som- 
ma degli eftremi cioè il 33. 66. che formano 
39. dico che il 39. moltiplicato per 5 * ^ . 

Ll *netà di io« vale adirci metà dei termiiK 

' . L 
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fdfitia è la ^mmi d! tutti i ter* 

mini prcl'a ìafietne. ed anco fé lì {bmmaDO gU 
altri termini a due adue , come farebbe y. e JO* 
fa 39. e cosi Xi4ea^. fa , i^éC a4«fapu« 
<*6 S 9 * * c i8t.e aié anche fa 39. e quefìo fuc« 
cede • quando le differenae fono uguali, co* 
me in quedo efempio li vede » che quelli tef« 
mini hanno la differenza di 

Se nella proporzionalità Aritmetica di quan* 
ti ù voglia termini conofciamo un dlremoA 
il numero de’ termini, é la differenza, ritro* 
varemo 1* altro diremo in quella maniera 1 nk)I« 
tiplicaremo il numero prolQmo minore al nu* 
mero de* termini nella data differenza « ed ag- 
giungeremo il prodotto al minore diremo co- 
gnito , o detrarremo il meddìmo numero pro- 
dotto dal maggiore Eilremo } 'imperocché cotf 
faremo il maggiore Eilremo che fi cerca ; que# 
fio altro poi fi farà minore Eilremo incognito ^ 
Verbi grazia fe fi propone un numero minore 
diremo cognito , come lode 4* il numero de* 
termini folTe iz* e la differenza moltiplica- 
remo 11. numero prollìmo minore al numero 
de* termini per la difiérenza.data $4 , il prodot- 
to è $5. aggiungeremo 4* all' Ellrcfflo , è Ih 
Somma dunque è ' 59^ , ed il 59. farà il mag- 
giore Eilremo, come in quelli ia« termini è 
manifello, la cui differenza è 

4* 9 » 14 - IP* 24. 29 34 - t 9 > 44* 4 P* 54 59* 

—li* II. ■li n i» 

Se poi vorremo trovare il minofre ellrerao^ 
prenderemo il numero minore proflimo de’ teff 

L jBìài 


<iinì cioè- 11.'^ c'io mbltiplicaremo per la dif-- 
ftrenza 5., ed il prodotto farà-.jjé Dipoi dall* 
ultimo Eftremo 59. fottrarremo il detto 55., 
e rellerà 4* quale fari il minore Eflremo nei 
12, termini' con la differenza -j. 

• Vi voglio '{piegare un * altra gioconda Opera- 
tiohe per còftituire quanti Medi proporzionali 
fi vogliano. Fra- due 'numeri l’uno e 1 * altro fi 
parti fcono -per il numero proflìmo maggiore de* 
Medi che .fi coftituilcono . 1 quozienti fi fegna. 
no : -dipoi fi Tale tanto all’ uno , che ali* altro 
per continua loro addizione , aggiungendo fem» 
pre il'quoziente avuto dalla partizione tantc_^ 
volte , quanti Medi fi.- fono codi tu iti , e cosi fi 
avranno due proporzionalità Aritmetiche , co- 
me 'ih quello Efempio fi vede efpollo', che fe 
voleffì'mo quattro termini ' Medj proporzionali 
Aritmetici tra aj. e 30., il numero proffimo 
maggiore, del 4; è il 5. Dunque il 5. ' in zj. 
vi entra'cinque volte, ed in 30. il 5. vi entra 
fei' volte i licchè i quozienti fono 5. e 5 . per 
coftituire quattro'Medj termini proporzionali A- 
ritmetici fi faccia cosi 5. e 5. fa lo.C'ic. e 5,' 
fan 15.,' e 5. e'ij.jfan 20. dipoi paffando aì 
numero 5. fi farà nel. medefirao modo 6^ e 6. 
fa 13. là. e 6.’ fa 18. « e 18. e 5 /fan 24. co- 
me net prefente Efempio fi dimoilra 


m 


35. 2lS» 27.' a 8 . 

29 - 30. 

20. 

34* 

iS- 

18. 

10, 

13 . 


6 . 

1 


li 20. fiipremo nel primo Ordine, *e 
tno 5 , del fecondo Ordine formano 2 5 . primo 
medio. Dipoi 12. e j^. forma 27. Iccondo me- 
dio, e 18. e IO. forma 28. terzo medio, co- 
me anche 24. e formano 2p. quarto medio, 
così nel primo ordine fempre difeendendo dal 
lupremo fino all* infimo , . e dal fecondo Ordine 
fempre alcendendo dall’ infimo fino al fupremo, 
• Si deve confiderare con ammirazione che la 
differenza che paffa tra i quozienti , e fono i 
minimi numeri , cioè 5,'e 6 , che b differen- 
za è i., quella ancora paffa tra i quattro ter- 
mini Medi, perchè fe dal maggiore, che nel no- 
ftro Efempioèild. fotthirremo il minore, cioè 
il 5. .refierà i. , cd in quella guifa fi potrà fa- 
re quando fi defiderano Medi proporzionali A* 
ritmetici tra due numeri • 
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V 

X ^ 

Delle Ttoporzionaliti Ceomftriebe 4 
L 

D Ati due numeri fi deve offervlre quante 
volte il maggiore contenga il minore i 
cioè divifo il maggiore per lo minore, il quo* 
ziente moltiplicarà il maggiore « e fi avrà il 
terzo termine. £ fé col mederao quoziente o 
fia denominatore moltiplicaremo il terzo termi* 
ne , avremo il quarto . In quello modo fi pof 
fono collituire infiniti termini , come dall* e* 
Tempio fi vede . 

3. 8. 3z. 12S. 312. 2048. &c. 

t qui fi vede che 8* contiene Ì1 2. quattro 
volte « Dunque moltiplicato 8* per 4. forma 
32. indi moltiplicato 32. per 4. forma ia8« 
e moltiplicato 12S. per 4. farà 512., e 512* 
nloltipiicato per 4. farà 2048» > e cosi in infi<« 
nito . £d in quello ntodo fi troveranno quantj( 
termini fi vorranno proporzionali geometrici « 

II- 

^ando il numero de* termini Continui prò* 
porzionali è dilparo , il numero generato dalla 
moltiplicazione degli ellremi tra di fé è uguale; 
al numero > il quale fi genera dalla moltiplt* 
cazione tra di fé di qualfivoglia due ugualmen» 
te diilanti dagli ellremi , e da quello ancora il 

qu»- 
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quale n produce dal medio per (è IteCTo mol- 
tiplicato , come in quefti cinque numeri pro- 
porzionali := i 6 , 24. 35. 54, 81. 

Tanto dal i 5 , in 81.) o fia 81. moltiplicato 
■per i 5 . , quanto il 54, moltipllcato per 24. 
come ancora il 3^. moltiplicato per fé fteffo » vien 
prodotto il numero 1296, 

Quando poi il numero de* termini proporzio- 
nali farà paro , fé moltiplicaremo sì li due e« 
llremi, che il fecondo termine col penultimo, 
ed il terzo termine con il terzo ultimo , 
così degli altri , fe ve ne fono , formeranno un 
ifìelTa fomma, come in quello Efempio fi vede 
3 * 1 51 » ^4* 4 ®' 

tanto 96, moltiplicato per 3, , come 48. per 
6., e 24< per 12. fanno la fomma di 288. 

Se tra due numeri coftituiremo un medio pro- 
porzionale geometrico; fe quelli fi moltipliche- 
ranno fra di fe , e dai numeri procreati fe ne 
eflragga la radice quadrata * come in quelli due 
dati numeri 6 , e jd. che moltiplicato per • 
6 . fi forma il numero 575. , la di cui radice 
quadrata è 24, , e farà proporzionale nel luo- 
go di mezzo tra i dati numeri in quella ma- 
niera 6, 24. pd. Imperciocché il 96. al 24. 
ha proporzione quadrupla, la quale ancora ha 
il 24. al é. Pertanto fe tra due dati numeri 
li deve còllituire un numero medio razionale , 
il quale polla efprimerfi , è recelfario che il 
numero prodotto dalla moltiplicazione dell’ uno 
mU* altro fia quadrar^ : poiché fe non è qua- 

• dra- > 
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-Idrato, noii'^avrà radice nei numeri ; -ma la foa 
-radice farà quel numero il quale gli Aritmef 
tici chiamano ^jfurdo, o fia irrazionale, come 
. in quelli due numeri 7. e p., fi fa dalla mol- 
. tiplicazione dell’ uno nell’altro il numero 65.;, 
il quale non ha radice . Diremo dunque che 
la radice quadrata del numero 5 ^. , la quale 
• certamente non fi può efprimere in numeri fia 
nel luogo di mezzo proporzionale tra .i dati 
numeri 7. e p. in quella maniera 7. V qua-> 
drata del 6 ^. , la quale radice del 6 ^. è 4P- 
perchè fi deve prendere il quadrato del 7. eh* 
è il 4P. quadrato piìi proflìmo al 63. ma de- 
ve edere primo del dato numero , perchè altri- 
menti farebbe il 54. più proflìmo al 53. 

Se alcuno vuole ritrovare tre numeri in propor- 
zionalità Aritmetica tra primo e fecondo , fe- 
condo e terzo , de* quali nafea un medio pro- 
porzionale Geometrico , fi farà in quella ma- 
niera . Si pigliano tre numeri qualunque , de* 
quali il fecondo fia quintuplo de] primo, ed 
il terzo fia fettuplo del medefimo primo: im- 
perciocché i numeri quadrati di quelli faranno 
Aritmetici proporzionali: ed il primo -numero 
prefo , e moltiplicato per lo fecondo , produrrà 
il medio proporzionale Geometrico tra il pri- 
mo quadrato , cd il fecondo in proporzione del 
primo numero prclTo al fecondo , il fecondo 
poi moltiplicato per lo terzo genera il medio 
proporzionale tra il fecondo quadrato ed' il ter- 
zo in proporzione del fecondo e del -terzo , la , 
qual cofa cofa chiaramente fi vede in - quella-.-, 
efempio . ' La 
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Tre num» I 
preti 1 

VrimoS, 

primo j 

iettuplòdel 1 
primo "^^6 1 

M' 

1 

i • 

^a.Jlrie 

met.pfop. 

m.n^, 

v6^ 

d 

f 

1600 

; . 3 * 3 ^ 

1 

Medj Grò 
' • meirìci ' 


320 

f 

. 

2340. 

te 


La differenza de tre quadrati è i53<?. ,edi 
Medi proporzionali tra loro fonogao. , 3340.', 
che vengono prodotti dalla moltiplicazione di 
per 40. , e 40. per 55, 

Ritrovaii poi tre, quadrati Aritmetici propor- 
zioflafi , f(f quelli li rrtoltiplicaremo per quald* 
voglia me demo numera ,'o ti divideremo per 
quailivogiia parte aliquota , fé P hanno , anche 
ì prodotti numeri , o quozienti faranno Aritme- 
tici pròporzionali tra il primo e fecóndo*, Ic- 
condo e terzo, de* quali fi framezza un medio 
dì Geometrica proporzionalità , 1 quali Medi 
fi ritroveranno nella medefima maniera : cioè fc 
*i Medf ritrovati tra i‘ quadrati fi moltiplicano 
per Io medefimo numerò ^ o fi dividono per 
quella medema parte aliquota , còme fe i fu* 
periori quadrati infieme con 1 Medi proporzio- 
nali' fi raddoppiano , fi genereranno quelli nu« 
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1 ^rhmt^ 
1 proporz. 

ij8 


'3200 

B 

H 

6272 

1 Medi 
1 Geometr, 

f 

« 

l 

640 


4480 

i ■ ' ; 

' 


Se poi ù dividono i medefimi per' 8. parti 
aliquote communi de’ quadrati ( Imperciocché 
qualunque partì aliquote dei quadrati fono an- 
cora parti aliquote de’ Medi') ed ulciranno fuo- 
.ri quelli .numeri ... r' • . . 


\4rttm. prop, 

^ » » • ^ 

8 

'1. 

I 200 


3 p 2 

f • ' 

1 

’ 1 

■MedjGeomet. 

1 

< ‘ 1 

40 1 


2B0 1 

■t 



Quelli numeri poi ritrovati' in quella guiià , 
avranno feinpre le medefime proporzioni , le 
quali 'hanno quadrati \ ed i Medj tra di fe . 
Che fe quelli numeri’, 8, 'zoo, jp a, divide- 
remo per 4 'r ritrovaremo altri 2. 50J p8* A- 
ritmetici proporzionali,, tra quali cadono io; e 
jo. Medi iGeòmetrici ; e ic finalmente quelli 
numeri a- 'jd» li partiremo- per 2. avre- 
mo altri I, 25. 4P. , tra quali i Medi Geome- 
trici fono 5. e 35. Dove qui fi vede con am- 
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miraalone , quando fra tre numeri di Arittnctf' 
ca proporzione Hano quadrati > o nò } cadono due 
Medi di proporzionalità Geometrica uno tra pri- 
mo c fecondo * 1* altro tra fecondo , e terzo , 
il quadrato del media fuperiore , ed il quadra- 
to del fecondo numero della proporzionalità 
Aritmetica, ed il quadrato del medio pofterio» 
re , coftituifee la proporzionalità Ari tmetica, co- 
me nell* efempio pofteriore di qUefti tre nume- 
ri 40. 200. 280. che fono 1600, 40000. » 
78400. avranno nell* Aritmetica proporzionalità, 
la medema conimune differenza di 38400. fic- 
come &c. 

Che per più chiara dimoflrazione i detti nu- 
meri . 


Aritmetici 1 
fraporz. 

128 


3200 


6272 j 

Medj 

Ceotnetricì 


540 

.■ 

4480 

.1 


11 128* nafee dalla radice 4. che il quantu-» 
pio del 4< è 20* dal quale naice il 32000.* 
cd il fettuplo del 4. e a 8, per cui nafee il 
dz/s-f Ritornando alla fpiegazione del laS. 
fi cava, il quadrato del 4. ciré i6, perchè 4. 
per 4. fa id., e pane aliquota del 16. è 
r 8. come è ancora parte' aliquota, degli altri, 
che fpiegaremo in appreflb. Dunque -il - li;, 
moltiplicato per S. forma laS. 

Paf- 
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Paffiatao ora a’dhnoSrarfc 1 ’ origine di ^269^ 
■11 20. 'quintuplo del 4. lo moltiplicarcmo' per" 
-fertelfo , e ( produce 400. eh’ è il quadrato del 
.20. ,.che detto 400* tiene pure per parte ali- 
quota 1-8. ^ che moltiplicato 400. per 8^ for- 
j'mcrà J200» y ed eccoci alla dimollrazionc del 
‘6272.. Il 28. fottuplo del 4. moltiplicato per 
•fellelTo forma 784. quadrato del 28. , che tie- 
ne- anche 8, per parte aliquota, e detto 784, 
.moltiplicato per - 3 . forma la Somma di 6272. 
j 1 Spiegarò ora ^origine de’ Medi Geometrici 
540. e 4480. Torniamo alla radice 4. che mol- 
tiplicata per 20. quintuplo di detto 4, formo 
rii. 8a-* Detto 8a,":moltiplicat'o per 8^ farà 540. 
primo Medio Geometrico . PalTiamo alla dì- 
mollrazione del fecondo per trovare il fecon- 
da Medio Geometrico^ Si moltiplica 28^ lèt- 
tiiplo -del 4. per 20^ quintuplo di ^detfo 4. che 
produce; la Somma dt 560., e detto 550, mol- 
tiplicarcr per 8. parte aliquota ccnnmunc , pro- 
duce la, Somma' di 4480. fecondo medio Geo- 
metrico.- ■ ■ i 1 ' - ! : ' ■' • 

Ve'niamó ora alla Spiegazione dei numeri dl- 
vilr in otto partì aliquote . 


iArhmtiuì 

'Proporziòn, 

r. -* t r* . • . . 

r> N , 

» 

0 

o* 

1 1 

200 . ’ 

. ■ . ..kj 

I":.- 

I 1 

"Meij Geo- ' 
metrici .4 • 


i'i -r 

,40 . 

L£1 

,^o| 

'V 1 


4 . ... 


-mi- 
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Dunque fe drvfdéremó il 

piente ùrà' :j6^3| ,che drvi'fo 'per.z.' il. qiipzipn^ 
tt è 8. Lo; ileflb 'faremo<'CjeI ‘3J.oo.!cb<?: diyifQ 
per -8. il quoziente fura ’40Ò. , il quale j.diyif 
fò penz. il quoziente è 200^ , ‘cci . ancora 627.2^ 
divifo per. 8. 'il ; quoziente -farà 7.8i|.Y chc .di* 
vifo per 2. il. quoziente farà ^ 92 » . 

'Veniamo ora alla Spiegazione de* Medi Geo- 
^metrici, che pure .effi vanno divifi per 8.',; il 
quale di gii abbiamo detto eCfere parte aliquo- 
ta . Dunque 6^0* medio Geometrico divi lo pe^ 
il quoziente'.è 80. cheL divi.fo. per 2., il 
quoziente è 40. primo- medio Geometrico deU 
li detti: numeri 8 . 200» ^92^ j - . ‘ J 

“ Veniamo ora ai fecondo ' Medio . St divide 
4480. parimente per. il quoziente farà .j/ 5 p# 
che: divilo per-^z.* ne ■ viene'! il' quoziente •.;28o^ 
fecondo* medio .-Geometrico i o : j :• 

. La: Prdf^orzione cònfìfte almeno in tre; tei> 
mini Imperocché ::.tuttà;: P Analogia » .0 Aai.U 
ProporzioraJ ità 4 o . veraiMentc ' Proporzione^ ; [à 
una fimilitiidine.che paflàtra idue,o pifi *quanj 
tltà^; .come farebbe .tra: 12.4, 3., 

Perché - la ragidire ',. 0 fia proporzione che palf 
' fa. tra .12* . e C4*- è. fitnile'a.quellaide] 9 ,. ;al ;3* 
poiché diviiò ‘il^'.iz. in- tre rparti'j : il 4. è pna* 
terza . parte.;:; Slimiiniehte il': p# divifo iu-|tr^. 
parti,' ii'^. ne contiene ^una-tcr;sa parte;. % 

^ La Ragione ( poi*.clie;rha'JL id;: all’ 8- *qu^l* 
la' iileflà ha.r 8. al 4, .perchè IL -è: dpp-^ 
pio del 8 . ,. e 8. è doppiò, del .4,',: Ed .ancqr^y 
&. fOiTero' piu' .grandezza » ;COx«e i pcr. elf&gipio. 

81. 


i8»* 

ti. 54. i 6 . S4rl^. continui proporzionali « E 
qui la Proporzione che ha 81. al 54. quell! 
illefla ha il 54. al 35., ed il 35. al 24. ed il 
24. al i 5 . , perchè 81. divifo in tre parti il 
54. ne contiene due parti • Dunque 54, con- 
tiene due terzi di 81. « e cosi il 35. contiene 
due terzi di ^4. , ed il 24. contiene due ter*- 
zi di 35. e cosi il i 5 . contiene due terzi di 24. 

B qui Ipiegarerao cofa s’ intenda per Sinf 
patìa de’ Numeri , 

La Simpatìa è una proprietà occulta, c que- 
fto nome deriva dal Greco , e lignifica incli- 
nazione naturale che vi è tra una colà e 1* al- 
tra; ed il fuo contrario diceli antipatìa. Im- 
perocché alcune cofe hanno un certo confron- 
to di natura inlìeme , parendo che quali come 
per una amicizia' ftieno inlìeme collegatc; al- 
cune altre poi Tono cosi nemiche , che non 11 com- 
patifcono fra loro, anzi li odiano «r' Quella lìm- 
patla, ed antipatia vedelì anche non lenza am- 
mirazione tra gli. Uomini ^ non fulo, ma altresì 
tra Enti privi di ragione ; come farebbe tra 
Animali, Piante,, e quel che pià reca mera- 
viglia tra numeri , e numeri , Ma qui non lia- 
mo al cafo di fpiegare quella lìmpatla , ed an- ' 
tipatia che palTa tra Uomini, r 4 nimali, e pian-, 
te } ma bensì la nollra mira è folamente di fpie- 
gare quella dei numeri , 

Dirò dunque',* che quello nome di lìmpatla 
de* numeri, non fi trova apprelTo veruna Auto- 
re che abbia fcritto fopra tali materie : ma ben- 
i$l dico quella Simpatia de' numeri non edere 
- il* 


i8j 

altro che una Analogia tra numero c numero , 
o fia Similitudine di ragione , volendo dire di 
uguali proporzioni; poiché ogni Analogìa, o 
Proporzionalità, la quale gl’ Interpetri chiama- 
no Proporzione , è la Similitudine di due o pià 
Proporzioni . Ogni proporzione poi ha il termi- 
ne antecedente, e confeguente, ed è necellario 
che in ogni proporzionalità fi trovino per lo me- 
no di due termini antecedenti, e due conleguenti. 
Laonde fe la Proporzionalità farà difcontinua, 
o fia non continua , fi ricercheranno almeno 
quattro termini ; ma fe farà continua non puoi 
efier meno di tre termini; poiché il termine - 
medio fi piglia due volte ellendo confeguente 
termine dit una Proporzione, ed Antecedente 
dell’ altra . E quello è il minimo numero de* 
termini della Próp'rtniionalità: poiché in due 
termini fi ritrova folamente proporzione , e non 
proporzionalità. Dunque come fi dice volgarnfen- 
te che ogni Simile appetifce il liio Simile : cosi 
anche nei' numeri il fimile al fimile fi adatta • 

11 che fe fuccede tra numeri razionali , quelli 
hanno fra loro Simpatia. Se poi al contrario 
fono numeri irrazionali , o fieno affurdi , volen. 
do dire che non abbiano alcuna ragione fra lo- 
ro , o pure che non vi fia proporzione , que- 
lli dicefi avere fra loro Antipatìa. E qui per 
ora celfo la Spiegazione di alcuni Elementi di 
Euclide , riferbandomi il redo nell* altra Ope- 
ra , che y come già ho detto , a Dio piacendo 
darò alla luce . 
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